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IL PICCOLO 


Dufaux si impone nel Campionato di Zurigo 
Il Friuli-Venezia Giulia ha presentato 


| all’Uci il dossier per ospitare i Mondiali 2004 


APAG.VI 


| Piriianu si allontana sempre più da Trieste 
| Si battono piste francesi e serbe per il pivot 


Piace il terzino extracomunitario Paintar 


pa 


_ APAG.VII 


| Inizia l’avventura di Trieste Grado Congressi 
| Al «Volta» stasera il professor Kim Ho Chul 


izierà a torchiare l’ambizioso team di BI 
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CALCIO Gli alabardati ottengono il primo successo in Coppa Italia (e una bella rivincita) a spese del Sandonà 


Triestina, cinque schiaffi ai «caimani» 


UDINE Un solo dubbio anco- 
ra da sciogliere per SR 
De Canio in vista della 

artita di domani con il 

igma Olumuc, gara di ri- 
torno della finale di Inter- 
toto. Si tratta della dife- 
sa, dove mancherà oer 
squalifica Valerio Bertot- 
to. Sembra che il tecnico 
possa optare per l’inseri- 
mento di Ge- 
'Maux o del gio- 
| vane Micoluc- 
ci sulla destra 
postando 
Zamboni (non 
| Altop della for- 
| 8 a sinistra 
1 1 E Pure per 
| ttrteremen: 
difesa inseren- 
do Fiore a cen- 
trocampo. Ma 
De Canio pre- 
ferirebbe non 
| gettare nella 
| mischia il na- 
zionale unitosi alla prepa- 
Tazione dei suoi compagni 
solo da pochi giorni. An- 
che se in futuro il tecnico 
dell'Udinese dovrà decide- 


® meno a centrocampo con 
Urinato Walem. 
E ritorna intanto in ca- 


Roby Baggio 


Te se Fiore può convivere. 


sa bianconera il «tormen- 
tone» Roberto Baggio. Ieri 
da Milano sono rimbalza-. 
te nuove voci sull’interes- 
samento dell'Udinese 
il fantasista. Ma il club 
friulano sta incontrando 
sulla sua strada almeno 
due forti pretendenti al | 
«divin codino». Si tratta 
della Reggina, con il presi- | 
dente Lillo Fo- 
ti che proverà 
nelle prossime | 
ore a incontra- 
re personal- 
mente Baggio 
er convincer- 
o a trasferirsi 
sullo Stretto. 
La Regina cer- | 
ca un uomo 
d’ordine a cen- 
trocampo tan- 
to che nei gior- 
ni scorsi è cir- | 
colata la voce 
di un suo inte- 
resamento al 
rientro di Pirlo dall'Inter, 
Ma su Baggio hanno punt- 
tao gli occhi anche i fran- | 
cesi del Lens, squadra ri- 
velazione di questo primo | 
scorcio di campionato d’ol- | 
tralpe. | 


® Apq 


Il romano fe 500, a Locatelli Da della 125 
[| [| : __ 
Max Biaggi tornato single 
(IT 
ridiventa leone a Brno 


Max Biaggi 


doma «Sono in forma perchè sono single»: lo 
‘SSe l'anno scorso a Roma Andrè Agassi, 
con poso pimpante. Aveva da poco reciso 
si e rooke Shields un legame deteriorato- 
“che sportivamente, e flirtava già con 
Graf. Il tennista americano era in ca- 
po bera nella classifica mondiale. Sem- 
nic oviato a un rapido declino, era di- 
canao litigioso, insomma non ne imbroc- di 
® più una giusta. Poi la rinascita a fian- & 
sua nuova compagna: non più una 
del cinema, ma una collega. Così ra- 
nte Agassi ha riscoperto la voglia 


duta L; 
br aL 
Ve; 
‘0 g/l 

Stella 
Pidame 
li giocare, 


sto Ta dopo la conclusione della sua love 
dior, con Anna Falchi il motociclismo ita- 
io elrova Max Biaggi. E torna il vec- 
della” ichè del campione presunta vittima 
ella. Storia con precedenti famosi: 

Risa gPi ela Dama Biarica, a Garrincha e 
È Oares, o Tiberio Mitri e la Miss Ita- 


ia trio so 
“ triestina Fulvia Franco. 
Un di 


ES, taggi torna a vincere a Brno, dopo 
‘giuno durato 10 mesi. Forse è tardi 


TRIESTINA-Sandonà 5-3 
Spal-Padova.............. 


Riposava: Mestre 


Classifica: 
TRIESTINA 
Spal... 
Padova. 
Mestrernnnnno 
SANCONALn RI 


Prossimo turno (23/8): 
Padova-TRIESTINA 
Sandonà-Mestre 


Riposa: Spal 


TRIESTE Otto reti e una Tri- 
estina a valanga. Non si 
è certo annoiato il pub- 
blico del Rocco, ieri se- 
ra, Gli alabardati, nel se- 
condo impegno in Coppa 
Italia dopo il pareggio di 
Mestre, hanno sconfitto 
5-8 il Sandonà, un avver- 
sario con il quale aveva- 
no un vecchio conto in 
sospeso (i «caimani» del 
Piave avevano beffato la 


Triestina nei play-off di 
due campionati fa nella 
fatal Mantova). Gli ala- 
bardati hanno convinto 
malgrado qualche svista 
difensiva. _ 

La formazione di Ezio 
Rossi è passata in van- 
taggio con una rete di 
Daniele Pasa su punizio- 
ne e ha raddoppiato do- 
po sei minuti con Ventu- 
relli. La reazione del 
Sandonà non si è fatta at- 


BRNO Doppio successo azzur- 
ro nel Gp della Repubblica 
Ceca a Brno. Dopo dieci me- 
si Max Biaggi è tornato alla 
vittoria nella 500, primo con 
la sua Yamaha davanti a Va- 
lentino Rossi, su Honda, At- 
timi di paura per Loris Capi- 
rossi: il pilota romagnolo del- 
la Honda dopo aver tagliato 
il traguardo al quinto posto 
è rientrato al box ed è svenu- 
to per qualche istante a cau- 
sa del dolore alla mano de- 
stra fratturata nelle libere 
di sabato scorso, ; 
L'altra vittoria italiana è 
stata ottenuta da Roberto 
Locatelli (Aprilia) nella 125. 
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danzato con 


che 


blica 


fosi. 


sono rimasti amici. In for de 
campioni creano problemi soprattutto ai ti- 


Anna Falchi 


per puntare al titolo mondiale, ma anche 
per l'autorevolezza del suo successo sembra 
tornato il «Corsaro» dei vecchi tempi. Ora 


non si potrà dol dire, come quando era fi- 
a 


Falchi, che si è «imborghesi- 


to», che in pista non è più cattivo. 

«Sono contenta per lui, ma vinceva an- 
uando stava con me», dice ora Anna 
Falchi, costretta persino a smentire la voce 
ffusasi sul circuito di Brno, di aver chia- 
mato Max dopo la vittoria. «No, ma l'ho 
sentito prima della partenza per la Repub- 
eca», ricorda lei (03, n 


‘ar capire che 
‘ondo, le donne dei 


Lo dimostra il caso di David Beckham e 
Victoria Adams. Le confessioni a sfondo. 
sessuale dell'ex Spice Girl sul suo compa- 
gno calciatore provocarono gli sberleffi dei 
supporter inglesi. Ma esistono anche storie 
a lieto fine, tra sportivi e star dello spettaco- 
lo: è il caso di 
Ventura. L'eccezione che conferma la rego- 
la, diranno i maliziosi. 


tefano Bettarini e Simona 


tendere, con il gol di Ma- 
teos. L’Alabarda ha rial- 
lungato grazie a Fabri- 
zio Provitali, al quale ha 
replicato il veneto Bisso. 
3-2 per la Triestina all’in- 
tervallo. La ripresa si è 
aperta con una nuova 
marcatura da parte dei 
padroni di casa, stavolta 
a opera di Parisi con un 
esplosivo sinistro. Era 
ancora Bisso a riaprire 
la partita. Per regalare 


Fabrizio Provitali, autore di una doppietta contro i «caimani». (Foto Sterle) 


all’Alabarda il primo suc- 
cesso in questa fase del- 
la Coppa Italia c’è volu- 
to un altro guizzo di Pro- 
vitali, confermatosi in 

eriodo di vena. Mercole- 

ì sera la Triestina sarà 
impegnata a Padova, in 
un altro confronto con 
avversari tradizional- 
mente ostici. Ma la pro- 
va di ieri sera lascia ben 
sperare. 


y] 
\ 


di Roberto Degrassi 


torneranno buoni per il Lotto ma sono i 


Dis inumeri: 70, 99, 77, Non .. 


= numeri di maglia rispettivamente del 
neolaziale Peruzzi, del granata Silenzi e del 


piacenti: 


Lamacchi. Per esigenze di 


marketing, nella numerazione delle maglie 
| del calcio se ne vedono ormai di tutti i 
colori: c'è chi fa stampare sulla divisa 
Panno di nascita, chi le prime due cifre 
| della targa. Fa quasi piacere, di 
| conseguenza, vedere azzuffarsi Batistuta e 
| Montella per indossare la casacca 
romanista numero 9. Quella che da sempre 
distingue il centravanti. Marketing 


permettendo. 


IC 


Chievo-Piacenza 1-3 2 
Sampdoria-Empoli 4-3 1 
Crotone-Fermana 0-1 2 
Atalanta-Pistoiese 1-1 x 
Ravenna-Avellino 4-2 1 
Cittadella-Cagliari 0-3 2 
Salernitana-Ascoli 1-0 1 
Torino-Ternana 3-3 x 
Cesena-Varese 1-2 2 
Venezia-Siena 1-0 1 
Savoia-Pescara 3-4 2 
Ancona-Cosenza 0-1 2 
Pisa-Genoa 2-2 x 
Montepremi: L. 1.202.831.055 
Le quote saranno rese note oggi 
CHIEVO 1 1.a corsa: 2 
PIACENZA Mm | £ 
SAMPDORIA Ma ; 
EMPOLI Mm 3.a corsa: 2 
ATALANTA 1 x 
PISTOIESE 1 4.a corsa: x 
SALERNITANA 1 2 
ASCOLI (1) 5.a corsa: 1 
TORINO M x 
TERNANA Mm 6.a corsa: x 
VENEZIA 1 iam TI 
SIENA [') 3 
Montepremi: L. 90.378.634 Nessun 14 Jackpot L. 131.697.146 
Ai punti 121. 14.633.000 
Le quote Aîpunti 11L, 577.600 
saranno rese note oggi Ai punti 10L. 49.100 


10 15 20 23 


26 27 30 31 


Le quote saranno rese note oggi 


Una società d’Oltreoceano ha incaricato il coach triestino Raseni d 


i monitorare il Vecchio continente 


La Nba cerca «nursery» e pensa a Gorizia 


I «pro» vogliono controllare c 


Banchi soddisfatto 
della Telit dei giovani 


Aspettando il play 


TRIESTE Una Telit giovane e 
entusiasta. E quella che 
vuole l'allenatore Luca Ban- 
chi. I biancorossi, dopo la 
settimana di riposo seguita 
al ritiro di Folgaria, ripren- 
dono oggi la preparazione 
in via Locchi. Assenti giu- 
stificati i nazionali Podestà 
e Dioumassi. Trieste aspet- 
ta, inoltre, il play statuni- 
tense. «Spero che una trat- 
tativa venga conclusa entro 
la fine della prossima setti- 
mana - spiega Banchi - Ci 
serve un regista che sia an- 
che in grado di proporsi co- 
me terminale offensivo dal 
perimetro». Il coach di Trie- 
Ste è rimasto favorevolmen- 
te impressionato da Sauer 
(«Si è inserito rapidamen- 
te. E un’ala piccola con ca- 
ratteristiche diverse rispet- 
to a Moltedo, potrebbe di- 
ventare una sorpresa») e si 
aspetta una buona stagio- 
ne da Shaw. «E un rimbalzi- 
sta offensivo notevole, deve 
cercare di far pesare mag- 
giormente il suo strapotere 
fisico». 


Verrebbero svezzati talen- 
ti africani o giovani Usa 
senza titoli per il college 


TRIESTE Una costola della Nba 
nella nostra regione. Proba- 
bilmente a Gorizia. Non è 
fantascienza. Potrebbe acca- 
dere prima di quanto si im- 
magini. Un club del campio- 
nato professionistico Usa ha 
intenzione di creare una so- 
cietà satellite in Europa. Ha 
affidato un mandato esplora- 
tivo a un allenatore, il triesti- 
no Massimo Raseni, in con- 
tatto con realtà Nba nel ruo- 
lo di «scout». 

Le consegne sono chiare: 
serve una realtà di dimensio- 
ni umane, non una metropo- 
li, con buone tradizioni cesti- 
tistiche, con una collocazio- 
ne geografica vicina a altre 
zone sportivamente interes- 
santi. Particolare non secon- 
dario: la città dovrebbe mo- 
strarsi disponibile a accetta- 
re lo sbarco degli americani. 
Non vengono monitorati, di 
conseguenza, i club economi- 
camente floridi e dove sono 
in corso progetti a lunga sca- 
denza. 

Raseni, che mantiene il ri- 
serbo sul nome della franchi- 
gia d’oltreOceano, ha già 
adocchiato i siti ideali. In 
ballottaggio per essere scelte 
come «satelliti» della Nba so- 
no la francese Limoges («Ha 
vinto l’ultima Coppa Korac 
ma è finanziariamente in 
grosse difficoltà»), la Svizze- 
ra («Movimento in ascesa e 


Verrà svezzato nella nostra regione il nuovo Olajuwon? 


geograficamente vicina alla 
Lombardia, regione-guida») 
e, appunto, il Friuli-Venezia 
Giulia. «E forse la zona mi- 
gliore in Europa. C'è una no- 
tevole cultura cestistica, per- 
mette di avere una finestra 
prec sui talenti del- 
’Est. A Trieste esiste, inol- 
tre, una Scuola internazio- 
nale». 

Trieste e Udine attual- 
mente vantano basi societa- 
rie solide. Sono avviati pro- 


getti proiettati nel tempo. 
Non ci sono le premesse nè 
l'interesse per un cambio di 
proprietà. E allora? Allora, 
semmai, Gorizia, in B1 e re- 
duce da anni tormentati. 
«Può essere...» fa, sibillino, 
Raseni. Ma che se ne fareb- 
be un club del campionato 
più ricco del mondo di una 
società satellite nel Vecchio 
continente? «Quello che fan- 
no già alcune società calcisti- 
che in Italia: creare struttu- 


lub europei per farne laboratori di lusso 


Le altre aree in ballottag- 
gio sono la francese Li- 
moges e la Svizzera 


re controllate in cui far ma- 
turare i giocatori d'interesse 
ma non ancora pronti per il 
salto ad ‘alto livello. Nel 
basket, ad esempio, potreb- 
be trattarsi delle «seconde 
scelte», giovani forti ma non 
ancora da Nba. Credo che in 
Europa si vada verso l’aper- 
tura globale del mercato: tra 
qualche anno non ci saran- 
no distinzioni tra comunita- 
ri e extra. Una franchigia 
’pro’ potrebbe far così dispu- 
tare agli elementi che vuole 
valorizzare un torneo compe- 
titivo come quello italiano». 
Il paro però, è più am- 
io. La costola europea, in- 
fatti, diverrebbe anche una 
nursery di lusso. «La Nba - 
conferma Raseni - guarda 
con sempre maggior interes- 
se ai giocatori africani. Qual- 
cuno cresce nelle Università 
Usa ma altri non hanno i ti- 
toli per potervi accedere. 


Quei soggetti e magari altri + 


prospetti statunitensi che 
non possono ottenere una 
borsa di studio maturerebbe- 
ro nella ’succursale’. Si for- 
merebbe così una squadra 
giovanissima, parallela a 
quella iscritta ai campiona- 
ti. La sua attività si svolge- 
rebbe in America d’estate e 
nel Vecchio continente, im- 
pegnata nel maggior nume- 
to possibile di kermesse gio- 
vanili, nel resto dell’anno». 
Roberto Degrassi 


Il ipiccoro 


SPORT 


LUNEDÌ 21 AGOSTO 2000 


CALCIO INTERTOTO Domani sera al «Friuli» il retour-match con il Sigma Olomue 


Dubbi in difesa per 


CHAMPIONS LEAGUE Per l’incontro di ritorno di domani a Zagabria 


l'Udinese Milan, allarme rientrato 


De Canio dovrebbe far giocare Genaux. Fiore in panchina Albertini e resuscitato 


UDINE Un unico dubbio assil- 
la Gigi De Canio riguardo 
alla finale Intertoto di do- 
mani sera al Friuli contro i 
cechi. del Sigma Olomuc: 
Valerio Bertotto è squalifi- 
cato e si pone il problema 
della sua sostituzione nella 
triade difensiva biancone- 
ra. Due le ipotesi che frulla- 
no al proposito nella mente 
del tecnico: inserire Ge- 
naux o il giovane Micolucci 
sulla destra spostando Zam- 
boni (anche lui non al me- 
glio) a sinistra oppure arre- 


* trare Gargo in difesa inse- 


rendo il rientrato Fiore a 
centrocampo. Soluzione, 
quest’ultima, che De Canio 
adotterà probabilmente so- 
lo in caso di estrema neces- 
sità, preferen- 
do non gettare 


in sostituzione del «7» (fini- 
to sulle spalle di Walem) 
dello scorso campionato, 
quasi ad accantonare defi- 
nitivamente l’ipotesi Bag- 
gio. Dopo averci pensato 
su, la società friulana, pur 
tenendo conto dell’immen- 
so impatto pubblicitario ed 
emotivo che l'ingaggio del- 
l’asso vicentino avrebbe su- 
scitato, ha preferito mante- 
nere fede alla propria radi- 
cata linea politica. Che con- 
tinua a rimanere legata al- 
la valorizzazione dei talen- 
ti giovani o emergenti, met- 
tendo al bando investimen- 
ti folli e senza futuro. Tor- 
nando alla finale Intertoto 
di domani, De Canio, tenen- 
do conto della canicola, pre- 
ferisce  prepa- 
rarla in questi 


nella mischia yi E giorni al ritmo 
l'azzurro solo L'allenatore bianconero di una sola se- 
da pochi giorni non intende anticipare duta CO 
riunitosi ai pu Il na nel tardo po- 
compagni dopo Il rientro dell'azzurro Ti srigmioicon 
gli î Europei. Dietro l'alternativa l’ultima rifini- 
Un Fiore che, xy» 3 A tura questa se- 
reinserendosi, © il giovane Micolucci ra al Green Ho- 


propone auto- 
maticamente il 
dubbio sulla possibilità o 
meno di una serena convi- 
venza a centrocampo con il 
risorto Walem. I diretti in- 
teressati, al riguardo, non 
se ne preoccupano, mentre 
De Canio è possibilista: 
«Fiore e Walem — dichiara 
l’allenatore — sono due gio- 
catori di grande qualità e 
se l'Udinese li ha riconfer- 
mati un motivo evidente- 
mente c'è. Farli giocare in- 
sieme costituisce un'ipotesi 
tattica come un’altra, a pat- 
to che sussistano i presup- 
posti ideali perché venga 
adottata». 

Al ragazzo di Calabria è 
stata assegnata nei giorni 
scorsi la maglia numero 10 


COPPA ITALIA 
Si è conclusa la prima fase con alcune eliminazioni eccellenti 


Il Torino avanza stentando 


Già a casa Cagliari e Genoa 


tel di Magnano 
in Riviera. La 
sanitaria sta 


situazione 
dando una mano all’Udine- 
se, con il solo Manfredini in- 
disponibile a causa dell’or- 
mai noto malanno a una ca- 


viglia. Formazione, dun- 
que, non difficile da ipotiz- 
zare, con l’unica certezza, 
appunto, dell’assenza dello 
squalificato capitan Bertot- 
to. Turci sarà a guardia del- 
la rete, con Genaux (o Mico- 
lucci), Sottil e Zamboni in 
linea difensiva, Alberto e 
Diaz esterni di centrocam- 
po; Gargo, Giannichedda e 
Walem in mezzo, Sosa e 
Muzzi di punta. E Fiore a 
farsi probabilmente rivede- 
re nella ripresa. 

Edi Fabris 


® 


-. 


Roberto Sosa spera di confermare ancora una volta il suo feeling con il gol. 


Il club friulano rilancia per il «codino», ma sulla sua strada trova la Regsina e il Lens 


Baggio pensa alle «zebretten 


MILANO Il mercato, in questo 
week-end di fine agosto, vi- 
L dle si peo 

aggio. Oggi o domani i 

ina della Reggina 
Lillo Foti proverà a incon- 
trare personalmente il «co- 
dino» per fare un ultimo 
tentativo di convincerlo ad 
accettare la sua offerta. Ma 
il destino di Baggio potreb- 
be essere bianconero. Nelle 
ultime ore infatti c'è stato 
‘un forte rilancio dell'Udine- 
se che dunque non sembra 
aver del tutto abbandonato 
l'idea di puntare sulle doti 
del fantasista. 

Intanto però dalla Fran- 
cia arriva notizia del concre- 
to interessamento del Lens, 


i} + 


PIACENZA 


MERO 


[SALERNITANA 
| PERUGIA 


BRESCIA 


MILANO Si è completato ieri 
sera il quadro della prima 
fase della Coppa Italia 
Tim. Due verdetti, la quali- 
ficazione al turno successi- 
vo di Brescia e Salernita- 
na, erano già scontati. Tra 
le formazioni promosse ieri 
anche il Venezia, al quale 
è bastato un guizzo di Baz- 
zani (l’attaccante esploso 
la scorsa stagione in Cl) a 
Riogare il Siena. La Samp- 

oria ha potuto festeggiare 
la qualificazione al termi- 
ne di una pirotecnica parti- 
ta con l'Empoli (4-3 il ver- 
detto al 90°). I tifosi del To- 
rino almeno quest'anno 
speravano di non soffrire 
ma le premesse per chi ha 
a cuore le sorti granata 
non sono Inegtazigianti: il 
Toro in casa ieri ha stenta- 
to pareggiando con la Ter- 
nana, è riuscito comunque 
a accedere alla fase succes- 
siva. Tra le eliminate eccel- 
lenti figurano il Cagliari 
(la rifondazione dei sardi ri- 
chiederà ancora tempo), il 
Pescara e il Genoa. Esce di 
scena anche il Treviso che 
ieri ha presentato come ti- 


tolare Pelado, il giocatore 
di colore che la scorsa setti- 
mana era stato preso di mi- 
ra da una frangia di tifosi. 
Gruppo 1: 
Chievo-Piacenza 1-3 
Monza-Viterbese 1-1 
Classifica: Piacenza 9; 


Chievo 6; Monza e Viterbe- 
se l. 

Gruppo 2: 
Sampdoria-Empoli 4-3 
Crotone-Fermana 0-1 


Farina arbitra il Bologna 
e deve uscire con la scorta 


SESTOLA L' incontro tra il Bo- 
logna e l'Al-Ain (squadra 
campione degli Emirati Ara- 
bi), vinto dai rossoblù 2-0, è 
stato giocato in un clima di 
tensione sia in campo che 
sugli spalti. Tifosi rossoblù 
hanno offeso per tutta la 
partita l' arbitro Farina, nei 
confronti del quale c' è una 
vecchia ruggine che risale 
ad un Bologna-Spal di C1. 
Farina alla fine è stato scor- 
tato dalle forze dell' ordine. 


Classifica: Sampdoria 9; 
Empoli e Fermana 4; Croto- 
ne 0. 

Gruppo 3: 
Atalanta-Pistoiese 1-1 
Ravenna-Avellino 4-2 
Classifica: Atalanta 7; Pi- 
stoiese 4; Ravenna ed Avel- 
lino 3. 

Gruppo 4: 
Cittadella-Cagliari 0-3 
Salernitana-Ascoli 1-0 
Classifica: Salernitana 9; 
Cagliari 4; Ascoli 2; Citta- 
della 1. 

Gruppo 5: 
Torino-Ternana 3-8 
Cesena-Varese 1-2 
Classifica: Torino 7; Terna- 
na 5; Varese 3; Cesena 1. 
Gruppo 6: 

Venezia-Siena 1-0 
Savoia-Pescara 3-4 
Classifica: Venezia 7; Pe- 
scara 5; Savoia 3; Siena 1. 
Gruppo 7: 
Ancona-Cosenza 0-1 
Pisa-Genoa 2-2 

Classifica: Cosenza 7; Ge- 
noa 4; Ancona 3; Pisa 2. 
Gruppo 8: 
Brescello-Treviso 1-0 
Brescia-Alzano 1-2 
Classifica: Brescia 6; Alza- 
no e Brescello 4; Treviso 3. 


che avrebbe pronta per Bag- 

io una ricca proposta. La 

eggina non pensa solo a 
Baggio, e per l'attacco pun- 
ta ora a Di Michele della Sa- 
lernitana. i 

Sempre tra oggi e domani 
la Fiorentina potrebbe an- 
nunciare importanti novità 
riguardo a Kily Gonzales, il 
giocatore di fascia che è di- 
ventato il primo obiettivo 
dei viola, constatata la qua- 


‘ si impossibilità di arrivare 


a Zenden (per il quale in 
settimana dovrebbe muo- 
versi Cragnotti in persona). 
L'esistenza di una trattati- 
va è confermata dai quoti- 
diani spagnoli, addirittura 
si dice CE Cecchi Gori 


Prosegue il tormentone d 


avrebbe già offerto 35 mi- 


‘ liardi. Il problema è come 


Sempre economico, perchè 
il Valencia per ora sembra 
intenzionato a chiedere tut: 
ti i 50 miliardi della clauso- 
la di rescissione. La Fioren- 
tina conta su una presa di 
posizione del giocatore, che 
non ha facili rapporti con il 
suo allenatore Cuper e po- 
trebbe chiedere di essere ce- 
duto. Per questo, tra oggi e 
domani appunto, i dirigenti 
Viola incontreranno il procu- 
ratore di Kily Gonzales per 
cercare un accordo sull' 
eventuale ingaggio. Intanto 
la Fiorentina cerca una pri- 
ma punta, e vorrebbe Ma- 
niero del Venezia. 


ell’estate sul 


CARNAGO Tira aria più sere- 
na a Milanello, i medici ros- 
soneri hanno restituito al- 
l’allenatore Zaccheroni 
gran parte degli infortuna- 
ti che, altrimenti, avrebbe- 
ro dovuto saltare la trasfer- 
ta croata lasciando l'allena- 
tore in una situazione com- 
plicata. 

Per il ritorno del turno 
preliminare della Cham- 
pions League contro la Di- 
namo Zagabria (3-1 nella 
gara di andata) sembra ri- 
solto il problema che preoc- 
cupava maggiormente il 
tecnico rossonero e cioè so- 
stituire Albertini a centro- 
campo. 

Dopo il lavo- 
ro differenzia- 
to svolto saba- 
to, ieri mattina 
il centrocampi- 
sta del Milan 
ha lavorato 
con il resto del- 
la squadra dan- 
do confortanti 
indicazioni. 
Dunque, Deme- 
trio Albertini 
oggi pomerig- 
gio partirà re- 
golarmente 
con i compagni 
mentre resta il 
dubbio per Leo- 
nardo. Sull'im- 
piego del brasi- 
liano si deciderà solo oggi, 
alla vigilia del match, visto 
che persiste il dolore al col- 
lo del piede sinistro che gli 
impedisce di calciare con 
forza. L'impressione è che 
alla fine il brasiliano possa 
farcela stringendo i denti. 

Buone notizie, invece, da 
Josè Mari che ha ripreso ad 
allenarsi col gruppo e parti- 
rà con tutta la squadra an- 
che se per lui si prospetta 
un posto in panchina dal 


momento che dovrebbe es- 
sere Bierhoff a scendere in 
campo dall'inizio. 

Il tedesco, reduce dall'in- 
fortunio subito durante gli 
europei di giugno, non ha 
ancora i 90' nelle gambe: 
potrebbe toccare, quindi, al 

iovane Comandini, eroe 

lella gara di andata con 
quel gol allo scadere, affian- 
care Shevchenko in avanti, 
nel secondo tempo. 

Rimarranno a casa, infi- 
ne, Redondo ancora infortu- 
nato, Giunti e Helveg non 
iscritti alla competizione, 

I Sona arriveranno a 
Zagabria oggi pomeriggio e 
fo neo ha fissato la se- 
duta di allena- 
mento in sera- 


O 


Demetrio Albertini 


ta, per provare 
sotto i rifletto- 
ri dello stadio 
Maksimir dove 
domani sera si 
giocherà la par- 
tita. 

L'allenatore 
milanista por- 
terà in Croazia 
anche Saudati. 
Il giovane ros- 
sonero lascierà 
il Milan per 
giocare in pre- 
stito altrove: fa- 
vorito su tutti 
resta il Peru- 

ia «ma solo a 
condizione che giochi altri- 
menti -. ha detto Saudati - 
resto qui a fare panchina 
dove ci sono tanti campioni 
dai quali posso impare mol- 
tissimo». 

C'è sempre il gelo, intan- 
to, tra Zaccheroni e la diri- 
genza rossonera. I rapporti 
sono ridotti all'osso. Se Zac 
dovesse fallire la qualifica- 
zione potrebbe essere silu- 
rato. 


Emerson operato 
al menisco a tempo 
di rock'n'roll 


ROMA Ricostruire i legamen- 
ti di un campione, e contem- 
poraneamente ascoltare 
rock'n'roll. Per la precisio- 
ne, Elvis Presley. E quello 
che ha fatto Pier Paolo Ma- 
riani, chirurgo ortopedico, 
che ha operato il brasiliano 
della Roma Emerson ascol- 


tando una cassetta di musi- 


ca leggera. «È una tecnica 
per conservare la concentra- 
zione e isolarsi dall'ester- 
no», ha spiegato il professo- 
re dopo un'ora di interven- 
to. 

Che la musica abbia effet- 
ti rilassanti, è cosa oramai 
sperimentata: la ascoltano 
le donne in attesa per rega- 
lare ai figli nella placenta 
serenità anticipata, la usa- 
no molti atleti per vincere 
la noia dell'allenamento di 


resistenza. Ma quella di un | 


professore che opera un cal- 

ciatore sul ritmo di note 

musicali è espediente curio- 

so. «Riesco a fare tutto con 

la musica, mi capita di scri-' 
vere «col computer e ascol 

tarla», ha spiegato Maria- 

ni. Operare con la musica è 

però diverso». 

Così, ad un certo punto, 
Mariani si è ritrovato a la 
vorare in sala operatoria 2 
tempo di rock 'n roll sulle 
note di Elvis. «Sì - confessa 
Mariani - Elvis è arrivato 
in un momento tranquillo. 
Tanto che insieme con il 
dottor Brozzi ho ricordato i 


Del Piero insiste: «lo sono una punta» 


Ma il ct della nazionale Trapattoni vorrebbe schierarlo dietro gli attaccanti 


Il giocatore bianconero è pronto ad accettare i ruo- 
li che gli saranno «imposti», ma ci tiene a precisare 
che lui preferisce giocare negli ultimi undici metri 


TORINO Punta o rifinitore? 
Ecco pronto l'ennesimo tor- 
mentone estivo. Protagoni- 
sta, Alex Del Piero, non 
nuovo a dibattiti del gene- 
re. Sono bastati una frase 
di Trapattoni, che avrebbe 
detto di volerlo vedere die- 
tro le punte, per sperimen- 
tare in azzurro nuove solu- 
zioni e una serata piena di 
applausi a Catania per fare 
rispolverare il vecchio di- 
lemma. 

L'interessato ci sta, con 
un possibilismo abbastan- 
za nuovo, anche se tiene a 
precisare subito: «Mi conti- 
nuo a considerare un attac- 
cante, cioè uno che non par- 
te troppo da dietro per cer- 
care la conclusione. Ma in 
più di una occasione, quan- 
do ce n'è stato bisogno, so- 


LA CURIOSITA’ 


no partito da dietro. Sono 
compiti diversi, ma altret- 
tanto gratificanti. L'assist 
di ieri sera a Kovacevie, 
per esempio, mi ha dato 
più soddisfazione del gol a 


porta vuota. L'abbraccio 
del compagno è molto im- 
portante. 


L'anno scorso, di assist 
ne ho fatti parecchi, ma è 
stato sottolineato con meno 
forza di quanto lo fossero i 
miei gol, nelle stagioni pre- 
cedenti. Certo, è inevitabile 
che a un attaccante si chie- 
dano i gol e che il primo ele- 
mento con cui si confronta 
la critica, nel giudicare, è 
proprio il gol. Ero che 
sia così». 

Ma il recente discorso del 
Trap ha fatto sorgere il so- 
spetto che qualcuno, maga- 


l.l._ ..i 


ri lo stesso citì azzurro, lo 
consideri ormai uno da die- 
ci metri di campo più indie- 


‘. tro. «Non ho ancora parlato 


con lui». «Quando Trapatto- 
ni allenava la Juve - ricor- 


da Del Piero -, qualche par-, 


tita l'avevo giocata con Mo- 
eller che faceva la punta no- 
minalmente, ma in realtà 
veniva a prendersi molto in- 
dietro il pallone. Quindi in 
sostanza io giocavo da at- 
taccante. È tutto da verifi- 
care se giocare più indietro 
costituisca una involuzio- 
ne: non è detto che si arrivi 
al gol con meno frequenza. 
E poi, Trapattoni ha sem- 
pre cercato di far giocare in- 
sieme la gente di qualità, 
intendo anche qualità fuori 
dal campo. Se mi chiederà 
di giocare rifinitore, certa- 
mente il fatto non mi cree- 
rà problemi. Bisognerà pe- 
rò vedere quale sarà la filo- 
sofia tattica di Trapattoni e 
dell'allenatore che mi diri- 


A Trieste pochi emuli dello studente Alex: 
molti «dottori» e laureandi tra i dilettanti 


TRIESTE Pallone e istruzione 
non sono mai andati d'accor- 
do, tanto che il calciatore è 
una delle figure più bistrat- 
tate sul piccolo schermo. 
Perfino il nuovo commissa- 
rio tecnico della nazionale 
Giovanni Trapattoni, nella 
conferenza stampa di pre- 
sentazione, ha subito messo 
le mani avanti per i possibi- 
li errori nei congiuntivi. Ra- 
gazzi con a mala pena la ter- 
za media; incapaci di mette- 
re quattro parole in croce: è 
questo lo stereotipo del cal- 
ciatore italiano medio. Poi 
ci sono anche le eccezioni: 
dalla scarsa carriera univer- 
sitaria del fuoriclasse Alex 
Del Piero, nonostante faccia 
da testimonial in una nota 
pubblicità del settore, al lau- 
reato Oliver Bierhof, che 
dall'ottimo italiano parlato 


non sembra lontanamente 
connazionale di Michael 
Schumacher. Eppure Trie- 
ste, tra i calciatori dilettan- 
ti, risulta essere, nei titoli 
di studio, un'isola felice. So- 
no infatti moltissimi gli 
iscritti all'Università, segno 
che nella città giuliana si va 
in controtendenza. Alessan- 
dro Perich (Latte Carso) è 
laureato in Ingegneria, co- 
me il collega del reparto ar- 
retrato Alessandro Papagno 
(Ponziana), mentre Marco 
Depangher (Trieste Calcio) 
è dottore in Economia. An- 
che Stefano Ellero (Domio) 
e Matteo Sturni (Edile) so- 
no laureati in Economia, in- 
vece il portiere del San Gio- 
vanni Marcello Messina è 
medico odontoiatra. 

Oltre che in attacco, fina- 
lizzano bene all'Università 


Massimo Derman e Enrico 
Longo, prossimi alla laurea 
rispettivamente in Scienze 
Politiche e Economia, men- 
tre la carriera universitaria 
continua ad invogliare mol- 
tissimi giovani. Al San Gio- 
vanni, sulle orme di Messi- 
na, troviamo i vari De Luca, 
Mustacchi e Montanelli, 
mentre lo Zarja Gaja rispon- 
de con Donaggio, Gregori, 
Deste e Prisco. Anche il Co- 
stalunga conta su alcuni 
studenti (Merzliak, Cuccu- 
rin, Trampuz e Pellizzola), 
mentre i «cugini» del Domio 
rispondono con Notarstefa- 
no, Biloslavo e Colli. Tra i 
lupetti del Trieste Calcio, ol- 
tre al veterano Alessandro 
Bensi, anche l'attaccante 
Marino Monte, assieme all' 
ex collega dell'Opicina Emi- 
liano Leone, ha scelto di con- 


gerà alla Juventus. Quella — 


di Ancelotti la conosco he- 
ne». 

Per il momento, quindi, 
Alex si tiene ben stretti «gli 
applausi di Catania, che mi 
hanno gratificato molto. E 
quella sensazione del gol 
che è sempre importante, 
anche se era un gol impossi- 
bile da sbagliare. Eppure 
non mi sembrava vero di ve- 
dere quella palla libera a 
trenta centimetri dalla ri- 
ga... 


In chiave juventina, Del 
Piero ha qualche messag- 
gio da inviare: «Per me un 
partner o l'altro in attacco, 
è lo stesso, mi trovo bene 
con tutti. L'approccio con la 
partita di ieri è stato quello 
giusto, perchè tra poco è 
Champions League e quin: 
di le amichevoli vanno af 
frontate così, come abbia: 
mo fatto noi. È la strad? 
giusta per diventare la Ju 
ve migliore» 


Del Piero, osservato speciale anche dal ct della nazionale: 


tinuare gli studi e quest'an- 
no se la vedrà con la difesa 
del Muggia, formata da uni- 
versitari. I rivieraschi, nono- 
stante la partenza di alcuni 
studenti, passati ad altre so- 
cietà (Negrisin, Micor e Mar- 
rangoni), possono contare 
ancora su Gerometta e Stul- 
le, mentre al Ponziana è il 
portiere Gabriele Razza a 
portare ora il testimone di 
iscritto all'Ateneo, dopo la 
laurea di Papagno. Non si 
può lamentare neanche il 


San Luigi che, oltre ad aver 
visto laurearsi Andrea pari 
visan, ora punta sui giovaPi 
(Ferluga, La Cognata) 
più rodati Giulio Paoli e Lo” 
renzo Silvestri, futuri dott0” 
ri rispettivamente in Ii io 
gneria e Economia. Tries 2 
poi, riesce anche ad esport&” 
re fuori provincia i suo! S' na 
denti: chiedere per infor si 
zioni a Marco Masutti (Sevt 
gliano) e Alessandro Krm 
(Palmanova). gli 
= Pietro Com@ 


I e 


Sr ie ia 


<a n 3 < DIS 


“ZI NOINITCO 


i 


È 
i 
1 


Simi AT dA 


LUNEDÌ 21 AGOSTO 2000 


CALCIO SERIE C2 COPPA ITALIA Gli alabardati a tratti danno spettacolo al «Rocco» contro i vecchi rivali malgrado qualche svista difensiva 


IL PICCOLO 


Triestina, pirotecnica rivincita sul Sandonà 


Provitali, Pasa, Teodorani e Parisi trascinano un'Unione sempre più a trazione anteriore 


TRIESTE Una Triestina con 
tanta dinamite nei piedi 
Ma ancora con uno scudo 
Protettivo insufficiente si è 
Presa una piccola rivincita 
Sul Sandonà nella prima 
ere casalinga di Coppa. 
? certo poca cosa rispetto 
alla promozione sfumata 
nello spareggio di Mantova 
i più di un anno fa ma ser- 
Ve per dare un po’ di carbu- 
rante al serbatoio dell’entu- 
Siasmo dei tifosi. Se era 
Quasi vuoto, ora è mezzo 
ieno. Una vittoria condita 
a otto gol (alcuni anche di 
pregevole fattura) che han- 
No reso piacevole e diverten- 
te questo primo derby mes- 
So în scena al «Rocco» con 
Una sceneggiatura pretta- 
mente. offensiva. Il San- 
onà, formazione leggerina 
ma veloce e a volte cattivel- 
la, ha esaltato le virtù della 
Tiestina da metacampo in 
sù ma ha anche messo a nu- 
do i difetti della squadra di 
Rossi. E’ un’Alabarda a tra- 
Zione anteriore che in avan- 
ti con improvvise fiammate 
Ustiona spesso l'avversario, 
ma è una squadra che si 
concede troppi svarioni di- 
‘ensivi. Nulla da dire sulla 
filosofia di gioco: il modulo 
4-2-3-1 è ormai diventato 
Una costante e sembra fat- 
lo apposta per dare spetta- 
tolo. Ma dietro, soprattutto 
parte dei centrali, ci de- 
Ve essere più attenzione. 
li alabardati hanno ri- 
Schiato di vanificare tutto 
uello che di buono hanno 
atto nell’area dei «caima- 
Ni» con frequenti distrazio- 
Ni difensive. L'undici ospite 
a potuto rimanere ploo, 
Osamente in partita fino al- 
9 scadere quando sulla si- 
Sla di chiusura è giunto il 
801 di Provitali a conclusio- 
€ di un'azione di contropie- 
da manuale. cr Triesti- 

> Comunque, ha sempre 
paola in SO la partita: 
difeca Mato, il sura lo) alp 
mente aao parto Mesia 
con le volate di Teodorani 
ma anche Pasa è stato mol- 
to attivo tanto è vero che è 
arrivato a metterci lo zam- 
puo su tutti i primi tre gol. 
e mezzepunte hanno tro- 
Vato un ottimo interlocuto- 


CND 


re in Provitali sempre abile 
nel trattenere il pallone 
per rigiocarlo favorendo gli 
inserimenti dei compagni. 
Se a sinistra si sono visti 
poco Gubellini e Canella 
(un tempo a testa), a dare 
TNAgEIDre propulsione su 
uella fascia ci ha pensato 
‘arisi con tutta la sua po- 
tenza. In mezzo al campo 
Boscolo e il sorprendente 
Zago a spazzolare palloni 
su palloni. Moni ispirata la 
difesa, a disagio di fronte 
alle veloci combinazioni de- 
gli ospiti che hanno nell'ex 
amuner il gestore del gio- 
co. Bacis ha grande condi- 
zione ma non sempre i tem- 
pi giusti mentre Venturelli 
è stato quello che ha soffer- 
to più di tutti i movimenti 
di Bisso e Cominotto. 
Triestina in gol dopo 17°: 
Pasa su punizione guada- 
ata da Eubellini sorpren- 
le Riato sul suo angolino. I 
padroni di casa raddoppia- 
no al 23°: Pasa scodella al 
centro una punizione da si- 
nistra sulla quale esce in 
tuffo il portiere senza trat- 
tenere la palla; per Ventu- 
relli è facile castigarlo di te- 
sta a porta vuota. Ramon 
non vuole essere da meno e 
al 38° si fa scappare la sfe- 
ra su tiro centrale di Cec- 
chin: Mateos non perdona. 
Al 40° Teo mette in movi- 
mento Pasa il quale con 
‘una gran giocata smarca in 
area Provitali che insacca 
di piatto. Un numero stu- 
pendo lo fa anche Basso 
che devia al volo un centro 
di Dei Rossi. Nulla da fare 
per Ramon. Ripresa subito 
col botto: Pasa tocca a Pari- 
si che fa due passi ed esplo- 
de un micidiale sinistro sot- 
to l’incrocio. Partita chiu- 
sa? Macchè. Al 15° si apre 
la difesa alabardata consen- 
tendo a Bisso di battere il 
portiere di casa in uscita 
con un tocco vellutato. Ria- 
to al 35° evita il quinto gol 
uscendo su Teodorani ma 
deve capitolare quando nel 
secondo minuto di recupero 
scatta il contropiede: Parisi 
per Zago che allunga la tra- 
lettoria per Provitali che 
pur allargandosi trova lo 
stesso la porta. 
Maurizio Cattaruzza 


MARCATORI: pt 17° Pa- 
sa, 23° Venturelli, 33° 
Mateos, 40’ Provitali, 
43’ Basso; st 4’ Parisi, 
15° Bisso, 47’ Provitali. 
TRIESTINA: Ramon, 
Bacis, Vecchiato, Bo- 
scolo (st 27° Morassut- 
ti), Venturelli, Parisi, 
Teodorani, Zago, Provi- 
tali (st 48° Cortellazzi), 
Pasa, Gubellini (st 1’ 
Canella). All: Rossi. 
SANDONA?: Riato, Vin- 
cenzi, Visintin (st 1’ Fa- 
loppa), Zamuner, Dal 
Compare, Dei Rossi, 
Mateos (st 22° Pinna 
Nossai),. Basso, Bisso, 
Cecchin, Cominotto (st 
32° Temporini): All: 
Manzo. 

ARBITRO: Belloli di 
Bergamo 

NOTE: serata calda e 
afosa. Angoli 8-6 per il 
Sandonà. Spettatori pa- 
ganti 1350 per un incas- 
so di 18.600.000. Ammo- 
niti Dei Rossi e Parisi. 


L'ALTRA PARTITA ‘ _ 
Sul campo di Rovigo Centofanti e Merloni siglano il successo dei biancoscudati sulla formazione ferrarese 


Un grappolo di giocatori alabardati per festeggiare la goleada sul Sandonà. 


Il Padova dà una lezione alla Spal 


Pa lova 2 


MARCATORI: pt 10° Teme- 
lin, 23° Centofanti; st 41? 
Merloni, 

SPAL: Pierobon, Rossi, Bin- 
chi, Andreotti (s.t. 31’ Lon- 
ghi), Tomei, Contini (st 1’ 
Di Nicolantonio), Di Som- 
ma, Vecchi, Bruno, Logar- 
zo, Temelin (st 26° Cancella- 


0). 

PADOVA: Colombo, Caver- 
zan, Zazzetta, Bergamo, Co- 
stantini (p.t. 45° Thomas- 
sen), Ossari, Proietti (s.t. 
20° Coppola), Tasso (s.t. 83° 
Chiarotto), Gasparetto, 
Centofanti, Merloni. 
ARBITRO: Mazzoleni di 
Bergamo. 


ROVIGO Grande presentazio- 
ne del Padova che è riusci- 
to a conquistare i primi tre 
punti nella Coppa Italia. 
La partita sicuramente per 
gli uomini di Varrella non 
era tra le più facili. La sce- 
na è stata unicamente do- 
minata dal caldo che ha im- 
pedito ad entrambe le squa- 
dre di potersi esprimere 
nel migliore dei modi. Uni- 
ca nota negativa della parti- 
ta è stato l'infortunio al gi- 
nocchio sinistro di Costanti- 
ni allo scadere del primo 
tempo. Per lui si teme una 
lesione piuttosto seria che 
lo potrebbe tenere fuori dei 


campi di gioco per diversi 
mesi. 

È un fulmine a ciel sere- 
no che si abbatte in casa 
biancoscudata, visto che il 
giocatore poteva essere fon- 
damentale per contribuire 
al riscatto della passata sta- 
gione. Dopo appena dieci 
minuti dall’inizio dell’incon- 
tro, la Spal è passata in 
vantaggio grazie a Teme- 
lin, il quale è stato abile 
nell’infilare Colombo. La re- 
azione biancoscudata non 
si è fatta attendere e dopo 
appena tredici minuti Cen- 
tofanti ha ristabilito la pari- 
tà. A causa del caldo, en- 
trambe le formazioni sono 


calate e lo spettacolo di con- 
seguenza è scomparso. Uni- 
ca nota da evidenziare pri- 
ma dello scadere del tem- 
po, come già detto, è stato 
l'infortunio a Costantini. 
Anche nella ripresa unico 
protagonista è stato il cal- 
do soffocante, che ha impe- 
dito a giocatori di entram- 
be le formazioni di testare 
la loro preparazione in que- 
sto momento. Ma a riaccen- 
dere lo spettacolo ci ha pen- 
sato Merloni a quattro mi- 
nuti dalla fine. L’attaccan- 
te biancoscudato è stato 
bravissimo nello smarcarsi 
e nell’infilare la palla alle 
spalle di Pierobon. 


: IL DOPO-PARTITA 


Rossi: «Qualche errore in difesa 
in mezzo a tante cose buone» 


TRIESTE «Quando si continua 
a cercare il gol anche dopo 
il 2-00 sul 4-2 è normale su- 
bire qualche rischio in dife- 
sa». Un serafico Ezio Rossi 
non si scompone più di tan- 
to a fronte dei tre gol subiti 
dalla sua squadra. «È vero 
— ammette il tecnico alabar- 
dato nel dopo-partita — ab- 
biamo commesso qualche 
errore, ma la Coppa Italia 
ci serve per trovare il ritmo 
partita. Per questo abbia- 
mo sempre cercato la mano- 
vra, verticaliz- * 
zando sulle fa- 
sce». Prima del- 
la partita con 
il Sandonà, pe- 
rò, la Triestina 
non aveva mai 
subito tre gol |d 
in una partita |l 
e il reparto ar- 
retrato, specie 
i due centrali, 
è sembrato 
qualche. volta 
di troppo in af- 
fanno. 

«Alcuni rim- 
palli sfavorevo- 
li ci hanno pe- 
nalizzato — ammette il di- 
fensore alabardato Roberto 
Vecchiato e, oltre alla sfor- 
tuna, abbiamo commesso 
degli errori. Bisogna essere 
più attenti, ma è stato il 
gioco più veloce del San- 
donà a metterci in difficol- 
tà». L’ex «caimano del Pia- 
ve», che contribuì a castiga- 
re la Triestina a Mantova, 
punta l’indice sulla diversa 
condizione fisica delle due 
squadre. «Evidentemente — 
spiega Vecchiato — loro han- 
no puntato su una prepara- 
zione diversa». 

Anche Ezio Rossi è di 


questa opinione, ed ammet- 
te che alla fine gli alabarda- 
ti erano stanchi. «Voglio il 
cento per cento dalla mia 
squadra — dice — e questa 
vittoria mi soddisfa. Alla fi- 
ne della partita, infatti, i 
ragazzi erano molto stan- 
chi. Qualche fallo di troppo 
del Sandonà? Certamente 
hanno messo in campo mol- 
ta intensità, ma non ho vi- 
sto falli cattivi. Il calcio mo- 
derno è fatto di agonismo e 
nessuno fa sconti. Durante 
il campionato 
dovremo affron- 
tare tutte le 
squadre con de- 
terminazione e 
j rispetto», 

Chi, è l’ha di- 
mostrato se- 
| gnando un 
gran gol a tem- 
po scaduto, 
non ha sofferto 
la fatica e il 


essere in otti- 
ma condizione 
i è «bomber» Fa- 

brizio Provita- 
li. Due reti e tanto movi- 
mento per il pelato centra- 
vanti alabardato. «Non ho 
mai saltato un allenamen- 
to — spiega Provitali — ed è 
una cosa importantissima. 
Il 5-3 di questa sera non si 
vede abitualmente e penso 
proprio che il pubblico si 
sia divertito. 

Il modulo che ha scelto il 
mister permette a tutti di 
giocare, per noi attaccanti, 
con il duo Parisi-Teodorani 
sulle fasce, poi, c'è proprio 
da divertirsi perchè assicu- 
ra un gran rifornimento di 
palloni». 


Pietro Comelli 


LA SITUAZIONE 


PRO GORIZIA L'allenatore isontino non si lascia incantare dai successi ottenuti nelle prime uscite 


Portelli ha bisogno di un po' di esperienza 


«Ho una squadra di bambi 
© ITALA SAN MARCO 


Bonanno: «Pavanel e Cinello 
guideranno i nostri giovani» 


GRADISCA D'ISONZO Franco Bo- 
Nanno è il ritratto della fe- 
licità. Bastava guardarlo 
Nell’ultima partitella a 
l'anghi contrapposti della 
$sua» Itala San Marco. 
er l’intero arco della ga- 
“a, il presidente della so- 
Cietà gradiscana ha «cocco- 
ato» con gli occhi i suoi ra- 
Fazzi: un mix di gioventù 
esperienza che saprà si- 
Sramente farsi valere nel 
ù lcile campionato nazio- 
gle dilettanti. Il gruppo 
è valido dello scorso an- 
Vi è stato arricchito dal- 
lînesto di due pezzi da 
‘Vanta come Gianfranco 
nelello (nell’ultima stagio- 
a alla Pro Gorizia) e Mas- 
No Pavanel, reduce da 
al esperienza a Mantova 
Na Eià capitano della Trie- 
dla ai tempi di mister 
SZzato, 
“Due giocatori di indi- 
Usso valore che — com- 
a con il sorriso sulle 
bra Bonanno — faranno 
2 ‘chiocce” alle tante gio- 
dg peranze che abbia- 
isposizione di. mi- 
ad Agostino Moretto. Nel- 
È Partitella in famiglia Pa- 
che ci Non ha giocato visto 
do «hè aggregato al grup- 
© Soltanto da pochi gior- 
bos nello, invece, si è 
zia co In gran luce eviden- 
Vogli Un entusiasmo e una 
pedi lottare ammirevo- 
è “Ogni di un ragazzino». 


Se; 


Importante nell’econo- 
mia del gioco gradiscana 
anche l'innesto del centro- 
campista Nicola Trangoni 
che Bonanno ha visto «in 
gran spolvero» nelle ulti- 
me amichevoli. Il centro- 
campista, reduce da un bi- 
ennio senza infamia e sen- 
za lode al Pozzuolo, avrà il 
compito di dettare i tempi 
a centrocampo, dando geo- 
metria e verticalizzazioni 
al gioco gradiscano. «Sono 
davvero fiducioso per il 
campionato ormai alle por- 
te — conclude patron Bo- 
nanno —. L’Itala San Mar- 
co saprà darci grosse soddi- 
sfazioni. Vedrete...». 

Programmi e obiettivi 
ambiziosi che saranno illu- 
strati questa sera alle 19 
nel corso della presentazio- 
ne ufficiale della squadra 
all'albergo «Al Ponte» di 
Gradisca  d’Isonzo. Nel 
frattempo il diesse Erosa 
Luxich ha sfoltito la rosa, 
cedendo in prestito al Poz- 
zuolo il centrale difensivo 
Noacco, il centrocampista 
Cavallon e la punta Mona- 
co. Destinazione Isonzo 
San Pier, invece, per il cen- 
trocampista Marega: resta 
da definire il destino della 
mezzapunta Condolf che, 
dopo un'esperienza senza 
acuti alla Pro Farra, è con- 
teso da Pro Fiumicello e 
Ruda. 

Francesco Fain 


GORIZIA La vittoria nel triangolare di Cor- 
mons, il pareggio con la Hit Nova Gorica, 
formazione di serie A slovena che partecipa 
alla Coppa Uefa, e infine la rotonda vitto- 
ria, 5-0, nell'amichevole di sabato con il Ru- 
da soddisfano solo in parte il mai contento 
allenatore della Pro Gorizia Dante Portelli. 
«Siamo una squadra di bambini — dice — e 
con una formazione così giovane non si va 
molto lontano in un campionato di vecchi 
marpioni come quello della serie D. Per po- 
ter puntare alla salvezza servono assoluta- 
mente due elementi di esperienza uno in at- 
tacco e uno a centrocampo. In difesa siamo 
abbastanza a posto e poi in ROSSO ci 
sarà il rientro È Tiberio. Negli altri due re- 
parti però così non possiamo continuare». 
Secondo l'allenatore goriziano «a centro- 
campo a fianco di Tardivo e di Velner ci ser- 
ve un giocatore d’esperienza della catego- 
ria. Un centrale che sappia dare ordine e 
che faccia da punto di riferimento. Per il 
momento in questo ruolo abbiamo solo dei 
giovani, bravi, volonterosi e animati da tan- 
to entusiasmo, ma che per inesperienza 
commettono troppi*errori e nella nostra ca- 


LE ALTRE 


ni, mi servono un paio di giocatori navigati» 


tegoria alla fine questi si pagano sempre e 
molto cari». 

Ma a preoccupare di più Portelli è la man- 
canza di una punta d’esperienza. «Siamo 
una squadra di piccoletti — dice il tecnico — 
e specie in attacco abbiamo bisogno di qual- 
che giocatore di stazza che possa giocare al 
centro dell’area. Certo se fosse arrivato 
Marsich saremmo stati a posto, ma lui ha 
preferito, e forse a ragione, andare in C2. 
‘Abbiamo quindi bisogno di trovare al più 
presto un giocatore che abbia queste carat- 
teristiche. Ho parlato con la società, ma fi- 
nora non ho avuto risposte, Sento parlare 
del possibile arrivo di Cortellazzi dalla Trie- 
stina. Lui però attualmente è ancora con la 
società alabardata. L'ho visto giocare uno 
spezzone di partita ad Arta Terme. Fisica- 
mente è ben piantato anche se, in quell’occa- 
sione, era ancora imballato dalla prepara- 
zione. Adesso non mi resta che sperare che 
qualcosa si muova. Se arriveranno i due ele- 
menti che ho chiesto qualcosa di buono lo 
potremo fare. In caso contrario ci sarà da 
soffrire e molto». 

Antonio Gaier 


TRIESTE Sempre più favorito 
il Pordenone di Tedino. La 
marcia di avvicinamento 


Fa paura a tutti 


Ba saone e quindi non giu- 
icabile. Ha provato diver- 
se soluzioni tattiche com- 


al campionato è sempre 
convincente. Nell'ultima 
uscita i ramarri hanno cen- 
trato un rotondo successo 
(3-0) nell'amichevole dispu- 
tata sul campo del Martel- 
lago. In sostanza, dopo gli 
ottimi pareggi con squadre 
di C1 come Cesena e Arez- 
zo il Pordenone ha dimo- 
strato gran superiorità con 
una squadra della sua cate- 
goria. In evidenza Sandrin 
autore anche di un gol, 
Soncin con i suoi numeri e 
soprattutto Soave, sinora 
sempre a segno: tre volte 
contro gli amatori carnici, 
una volta contro Cesena e 
Arezzo e due con il Martel- 
lago. Sta dando fiducia an- 
che la Sanvitese di Flabo- 
rea con il suo nuovo gioco. 


il Pordenone 
«superdotato» 


Il 4-4-2 di quest'anno ha 
detto di una difesa sicura 
e di un buon centrocampo. 
Ci sono da limare dei difet- 
ti in avanti anche se l'at- 
tacco comincia a muoversi 
bene. Con un gol per tem- 
po (Fabris e Zamaro) ha re- 
golato l'ambiziosa Cormo- 
nese ma la squadra di Zo- 
ratti deve ancora dimostra- 
re il vero valore e potrà ac- 
cadere solo dopo il pieno re- 
cupero di Perosa. 

Nel triangolare di Cor- 
mons, vinto dalla Pro Gori- 
zia, il Sevegliano di Tomei 
si è presentato molto appe- 
santito dal lavoro della pre- 


preso un 4-4-2 offensivo 
con Buzzinelli davanti alla 
difesa e Gerin a ridosso 
delle punte, ma è stato pu- 
nito pritha ai rigori dalla 
Pro e poi dalla Cormonese 
con un gol del rinato Pero- 
sa. L'impressione è che la 
squadra così offensiva è an- 
data benissimo in Eccellen- 
za ma, in Serie D troverà 
avversari migliori e forse 
può pagare. Resta comun- 
que che qualche partita po- 
trà anche andar male ma 
sarà importante partire be- 
ne. Il capitolo Palmanova 
è delicato. La squadra di 
Tortolo cerca ancora un 
centrocampista centrale 
valido da inserire al posto 
di Ioan ma la nostra regio- 
ne non offra granchè. 

CHA 


ITALA SAN MARCO 
Allenatore: Agostino Moretto conf. 
Portieri: Manuel Zanier 76, Andrea Collo- 
det 81, Enrico Bon 82 (dal Donatello). 
Difesa: Fabio Franti 68, Stefano Beltrame 
65, Alessandro Fabbro 81, Michele Salva- 
dori 81, Gabriele Noacco 81, Matteo Borto- 
lus 81, Alessio Rigonat 68, Marco Cragno- 
lin 72. 

Centrocampo: Alessandro Peroni 76, Car- 
lo Bergomas 72, Lauro Piani 69, Emiliano 
Luxich 71, Luca Favero 80, Gabriele Mare- 
ga 81, Matteo Giacomini 82, Simone Ven- 
turini 82, Andrea Maniscalco 82, Nicola 
Trangoni 73 (dal Pozzuolo), Massimo Pava- 
nel 67 (Mantova). 
Attacc:0. Thomas Giro 74, Luca Salgher 
82, Nicola Carpin 71 (dal Pozzuolo), Gian- 
franco Cinello 62 (dalla Pro Gorizia). 
Formazione probabile: Zanier Beltrame- 
Franti-Fabbro Favero-Peroni-Pavanel-Gia- 
comini Carpin-Giro-Cinello. 
PALMANOVA 
Allenatore: Gianni Tortolo conf. 
Portieri: Michele Dreossi 68, Paolo Gatte- 
sco 81. 
Difesa: Davide Cocetta 81, Fabiano Del 
Fabro 71, Glauco Fabbro 71, Lorenzo Sel- 
lan, Simone Tomasettig 77. 
Centrocampo: Luca Bidoggia 81, Miche- 
le Pagnucco 77, Andrea Targato 73, Wal- 
ter Sclauzero 83. 
Attacco: Mauro Basaglia 77, Giacomo Del 
Zotto 81, Gianni Iacuzzi 72, Emanuele Kr- 
mac 75, Mauro Tolloi 67 dalla Pro Gorizia, 
Paride Fabio 82 (dal Parma), Marco Basel- 
lo 83. 
Trattative: Arcaba d (Pro Gorizia), An- 
drea Brustolin 78 (Pro Gorizia). 
Formazione probabile Dreossi, Del Fab- 
bro, Fabbro, Sellan, Bidoggia, Targato, Pa- 
gnucco, Drioli, Krmac, Tolloi, Fabio. 


PORDENONE 
Allenatore: Bruno Tedino conf. 
Portieri: Gianbattista Cavarzerani 71 
(dalla Pievigina), Massimo Bortoluz 78 
(dalla Cormonese). 
Difesa: Fabio Trangoni 81, Cristiano Gra- 
ziano 74, Enrico Rigo 72, Daniele Ceccotti 
82, Luigino Sandrin 72 (dal Sandonà). 
Centrocampo: Simone Greco 77, Filippo 
Novello 73, Moreno Caruso 82, Alberto Pe- 
cile 82, Willi Baiana 72 (dal Thiene/Valda- 
gno), Lorenzo Calvio 74 (dal Saronno), Fe- 
derico Perugini 68 (dall'Albinoleffe), Massi- 
miliano Striuli 68 (dal Rimini). 
Attacco: Massimo Pedriali 71, Marco Cu- 
nico 78 (dal Carpi), Cristian Soave 74 (dal 
Mestre), Giovanni Soncin 64 (dal Cittadel- 
la). Inoltre Fabio Giust, Manuel Pasqual e 
Marco Bertocchi, tutti classe '82, cresciuti 
nella Liventina/Gorghense, l'anno scorso 
in forza alla Reggina. ; 


Formazione probabile: Cavarzerani, 


Trangoni, Graziano, Sandrin, Baiana, Pe- 
rugini, Striuli, Calvio, Bertocchi, Soave, 
Soncin. 


SANVITESE 

Allenatore: Agostino Flaborea conf 
Portieri: Claudio Scodeller 71 (dalla Pro 
Gorizia), Cristian Milocco 81. 
Difesa: Massimo De Candido 82, Fabio 
Campaner 77, Fabio Gasparini 81, Mirko 
Piccinin 81, Daniele Zamaro 67, Patrik 
Zoff 78. 
Centrocampo: Massimo Fabris 78, Mau- 
ro Lancerotto 73, Gabriele Zamparutti 82 
(dal Pozzuolo), Simone Lenarduzzi 81, Da- 
vide Giordano 71 (dal Tamai), Massimo 
Rella 72, Mattia Jus 83 (dall'Aurora), Cri- 
stian Nuti 75, Andrea Garlani 82, Giaco- 
mo Schiavo 82, Franco Vendrame 883 (dal 
Brugnera). 
Attacco: Roberto Piccoli 73, Alberto Forti- 
na 80 (dal Rovigo), Fabio Camerotto 81. 
Formazione probabile: Scodeller, Cam- 
paner, Giordano, Zamaro, Zoff, Lenarduz- 
zi, Rella, Nuti, Zamparutti, Piccoli, Forti- 
na. È 

SEVEGLIANO 
Allenatore: Ermanno Tomei conf. 
Portieri: Alessio Metti 75, Ferruccio To- 
maselli 74. 
Difesa: Luigino Turchetti 65, Andrea Tric- 
ca 73, Paolo Sebastianis 67, Marco Masut- 
ti 73 (dal Monfalcone), Stefano Bianchini 
82, Giuliano Dri 80 e Petar Madous 74 
(dall'Abazia SI.), Mazzolo d 83 (dal Dona- 
tello). 
Centrocampo: Manuele Bernardis 82 
(dal Capriva), Daniele Cecotti 81, Michele 
Subiaz 81 (dal Martellago, Davide Gerin 
70, Massimiliano Buzzinelli 72, Alessio 
Maccagnan 79, Enrico Mini 82, Nicola Pao- 
DL 75 (dalla Sanvitese), Cristian Terpin 
ITITe 
Attacco: Tiziano Zampieri 76 (dal Porto- 
summaga), Fabiano Salvador 72 (dalla 
Sangiorgina), Roberto Colussi 78. 
Trattative: Mervich a (Venezia). 
Probabile formazione: Metti, Mini, Tric- 
ca, Sebastianis, Madous, Buzzinelli, Cecot- 
ti, Paolini, Gerin, Zampieri, Colussi. 

PRO GORIZIA 
Allenatore: Dante Portelli conf. 
Arrivi: Contento p (Messina), Ficarra c 
(Mossa), Velner c (Triestina), Mujesan a 
(Triestina), Degrassi d (Triestina), Mervi- 
ch a (Venezia), Tardivo c (Saronno), Benve- 
nuto d (Triestina), Visintin c (Triestina). 
Partenze: Scodeller p (Sanvitese), Moras- 
sutti c (Triestina), Serafini c (Venezia), Bir- 
tig c (Triestina), Cinello a (Itala), Tolloi a 
(Palamanova), Del Vasto d (Pozzuolo), 
Francini c (Aosta). 
Trattative: Davide Drioli c (Palmanova), 


Clemente p (Padova), Castellazzi a (Legna- . 


go), Marchesan a (Gradese) 


3 


ARI n RIA; 


AUT 


bhò api 


TTT ene 


È 
| 


IV 


TRIESTE Dall'Eccellenza alla 
Prima categoria il termome- 
tro dai ritiri segna la stessa 
temperatura. Nonostante il 
gran caldo, comunque, le 
squadre non hanno allentato 
i ritmi e continuano a pieno 
regime la preparazione. 
SAN LUIGI: cinque volte in 
campo la squadra di Carlet- 
to Milocco che a Basovizza 
sta affrontando le fatiche 
dell'inizio della preparazio- 
ne. La formula di quest'an- 
no, meno esperienza e più 
entusiasmo garantisce al tec- 
nico biancoverde un gruppo 
motivato e voglioso. E da og- 
gi, si aggregano i Giorgi e 
Scher. 

ZARJAGAJA: seconda setti- 
mana di lavoro per la forma- 
zione di Lenarduzzi alla qua- 
le, per essere al completo, 
manca ormai il solo Sebastia- 
nutti. Mercoledì Zarja di 
nuovo in campo per 90' con- 
tro una squadra serba, il 30 


IL PICCOLO 


© ECCELLENZA 


CALCIO DILETTANTI Il Costalunga sperimenta gli assetti 


San Luigi: entusiasmo 
per iniziare alla grande 


ancora in campo per affron- 
tare la Berretti della Triesti- 


na. 
LATTE CARSO: ottimo il 
lavoro svolto dal tecnico 
Lombardo e finalizzato saba- 
to scorso con una amichevo- 
le in famiglia. Con oggi la 
squadra riprende a pieno re- 
gime sempre sul campo di Vi- 
sogliano. 

TRIESTE CALCIO: prepa- 
razione a pieno regime divi- 


sa ‘tra la palestra e gli sla- 
lom tra i boschi di Lipizza. 
Oggi nuova seduta oltre con- 
fine quindi la società conce- 
derà un giorno di meritato ri- 
poso prima del nuovo radu- 
no da mercoledì fino agli ini- 
zi di settembre sul campo di 
Rupingrande. 

COSTALUNGA: pochissimi 
allenamenti e subito in cam- 
po. Rosa al completo a dispo- 
sizione del tecnico Tesovic 


che non può gestire il solo 
Olivieri, impegnato a ultima- 
re i preparativi per il suo im- 


minente matrimonio. Merco- - 


ledì primi 90' contro il Mla- 
dost quindi venerdì giallo-ne- 
ri in campo per il primo im- 
pegnativo confronto con il 
San Luigi. 

PONZIANA: tre giorni di la- 
voro soddisfacenti in casa 
dei veltri. Il tecnico Corona 
sta facendo conoscenza con 


la sua nuova squadra anche 
se nel corso di questa prima 
settimana non ha voluto for- 
zare i tempi. Con oggi si ri- 
prende per una settimana di 
carichi intensi e per le prime 
amichevoli stagionali. Doma- 
ni al Ferrini primo impegno 


Ma il giocatore sarebbe stato considerato incedibile dai dirigenti del San Sergio 


Adesso il Mossa vuole Di Donato 


PROMOZIONE 


i 


con un'avversaria da concor- 
dare, giovedì ritorno a Trebi- 
ciano. 

MUGGIA: il gran caldo non 
favorisce la preparazione. 
Prima seduta a passo legge- 
ro, giovedì e venerdì Marzio 
Potasso ha pigiato sul'accele- 


Le compagini triestine 
stanno sudando oramai 
da ‘una settimana e ora 
sì preparano a sostenere 
i primi esami sul campo 
per verificare i progressi 


ratore cercando di potenzia- 
re il fondo. Ieri mattina, se- 
condo la tradizione, c'è stata 
la partitella in famiglia quin- 
di tutti a pranzo per cemen- 
tare il gruppo. Con oggi ri- 
prende il lavoro allo Zacca- 
ria che durerà fino a sabato 
prossimo quando la società 
rivierasca ha organizzato un 
amichevole contro l'Esperia. 
SAN GIOVANNI: tutti a di- 
sposizione di Renato Palcini, 
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il tecnico che in Viale Sanzio 
ha trovato un gruppo affiata- 
to e desideroso di ricomincia- 
re a lavorare. Grande dispo- 
nibilità, dunque, e primi 
giorni positivi con una parti- 
tella sabato scorso. Si ripren- 
de oggi per una settimana in- 
tensa che si concluderà con 
la prima amichevole contro 
la compagine juniores. 
VESNA: quattro giorni pe- 
santi divisi tra un allena- 
mento mattutino e una sedu- 
ta pomeridiana. Ieri il duo 
Tul-Di Benedetto ha conces- 
so una giornata di riposo. Og- 
gi si riprende senza sei gioca- 
tori ancora intenti a spende- 
re gli ultimi giorni di ferie 
lontano da Trieste, assenze 
che non condizionano però il 
lavoro di Milos Tul. Lavoro 
atletico sino a sabato quindi, 
intorno a sabato, il primo 
test-match stagionale con 
l'amichevole organizzata con- 
tro il Breg. 

Lorenzo Gatto 


Ma nel reparto di attacco potrebbe arrivare anche l’ex Itala e Lucinico, Condolt 


Il Capriva sogna i gol di Pauletto ‘ 


Il Monfalcone alle prese con i documenti di Mihajlovski 


TRIESTE Stanno per chiuder- 
si gli affari in Eccellenza 
ma, anche se a qualche for- 
mazione manca solo un tas- 
sello per completare la rosa 
(normalmente un attaccan- 
te) il rischio è che manchi il 
pezzo finale di un puzzle 
con la conseguenza di ren- 
dere vano tutto il lavoro fat- 
to in precedenza. Intanto 
ha completato l'organico il 
Pozzuolo di Clemente e dai 
nomi si evince che sarà una 
buona squadra. Ferma re- 
stando l'ottima difesa, l'ar- 
rivo di Della Zotta e di Rovi- 
glio garantiscono qualità e 
dinamismo sulle corsie late- 


CORMONESE 
All: Giuliano Zoratti n Arrivi: 
Dapas p (Pro Fiumicello), Rossi 
d (Itala), Casadio d (Sangiorgi- 
na), Mattiussi d (Tricesimo), Tra- 
marin d (San Sergio), Stocca d 
(Triestina), Godeas c (Pro Gori- 
zia), Bertocchi c (Vesna), Susca c 
(Pordenone), Martegani c (Pado- 
va), Citossi c (Palazzolo), Savino 
a (Pordenone), Conzutti a (Seve- 
gliano), Del Fabbro a (Pozzuolo), 
Andriola a (Sangiorgina), Pajer 
p (Sangiorgina) Partenze: Bor- 
toluz p (Pordenone), Buso d 
(Sangiorgina), Favalessa d (Fu- 
tura), Roviglio c (Pozzuolo), Do- 
mini a (svine), Zucca d (Monfal- 
cone), Zanutta d Trattative: 
Terpin c (Sevegliano) 
FONTANAFREDDA 
All: Attilio (Titta) Da Pieve n 
Portieri: Dario Crivellaro 85, 
Riccardo Erpini 81, Alessio Piva 
79 (dal RESI Massimiliano 
Sellan 78 (dal Giorgione) Difen- 
sori: Andrea Barbieri 70, Pier- 
luigi Berton 77, Davide Moscon 
81 (Santa Lucia), Massimo Ru- 
miel 75, Andrea Sgorlon 82, 
Eros Zambon 73 (dall'Azzanese) 
Centrocampisti: Claudio Can- 
zian 64 (dalla Sanvitese), Oscar 
Guerra 69 (dall'Union Pasiano), 
Enrico Marson 80 (dal Fiume 
Veneto), Luigi Mazzon 79, Gio- 
vanni Mussoletto 69, Fabio Piva 
‘74, Cristian Poletto 81, France- 
sco Ziraldo 70 (dal Pozzuolo) At- 
taccanti: Alessandro Fabbro 
73, Luigi Lucidi 80, Claudio 
Mazzarella 82, Stefano Mazzon 
69 (dalla Virtus Roveredo), Ila- 
rio Restiotto 78 (dal Centromobi- 
le), Mauro Santarossa 82 (d: 
Conegliano) di 
GRADESE 
All: Fabio Lorefice c Portieri: 
Alessandro Comelli 77, Luca 
Franco 67 Difensori: Simone 
Cicogna 72, Mauro Cosolo, Rena- 
to Iaccarino 68, Filippo Reverdi- 
to 81, Giuliano Tognon 75, Mas- 
simo Marigo 76, Antonio Troian 
TT Centrocampisti: Cristian 
Degrassi 79, Alessandro Ciara- 
bellini 78, Damiano Macor 76, 
Alessandro Marin 72, Giorgio 
Menegaldo 71, Alessandro Pelos 
83 Attaccanti: Gianluca Colus- 
81/79, Nicolas Giorda 81, Andrea 
Tussa 72, Paolo Lauto 74, Massi- 
mo Marchesan 69 
MANZANESE 

AU: Gianni Tomizza c Portieri: 
Marco Tami 72, Alessandro Bor- 
toluz 82 Difensori: Alessio Cla- 

iz 80, Simone Fabbian 74, Ro- 

lerto Fattori 81, Massimo Fave- 
ro 75, Gabriele Masuino 77, Ma- 
nuel Mauro 74, Marco Trevisan 
‘79, Gabriele Zanutta 81 Centro- 
campisti: Marco Beltrame 63, 
Luca Bolzicco 78, Fidel Covazzi 
70, Enrico Don 74 (dal Mossa), 
Adriano Faidutti 81 (dal Porde- 
none), Carlo Gazzino 79, Massi- 
mo Gerli 67, Luca Lopriore 81, 
Fabio Simaz 80 Attaccanti: 
Omar Dessì 80, Giulio Gaspardo 
81, Manuel Mansutti 79, Ales- 
sandro Trevisan 78 (dal Trivi- 
‘gnano), Mirko Vosca 75 

MONFALCONE 

All: Fabio Grillo n Portieri: Die- 
go Mainardis 75, Andrea Mazzo- 
li 69 o Massimo Vercon 74 (dal 
Costalunga) Difensori: Sergio 
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rali; il ritorno di Bernardo 
e l'arrivo di Rabacci, più 
l'alternativa Monaco, sono 
destinati a formare un 
buon attacco. 

Pure la fase di conteni- 
mento sembra garantita 
con Pivetta, Barbera, Ca- 
vallon e Dorigo. Nonostan- 
te la partenza di Don, il 
Mossa di Cupini sembra 
più quadrato. Stessa buona 
difesa ma più filtro in me- 
diana con Fierro e Colako- 
vic. Partito il marpione 
Miani è arrivata un'altra 
vecchia volpe come Mazzil- 
li. Si cerca la ciliegina sulla 
torta e oltre a Marchesan 
della Gradese, Martignoni 


del Monfalcone, il sogno sa- 
rebbe Di Donato considera- 
to però incedibile dal San 
Sergio. Concluse anche le 
operazioni al Monfalcone di 
Grillo anche se i documenti 
per utilizzare Mihajlovski 
non ci sono ancora. L'attac- 
co è a posto con Martigno- 
ni, Novati ed il giovane Fac- 
chinetti. 

Da vedere all'opera dife- 
sa e centrocampo con la ri- 
voluzione ell'organico. 


Inoltre, si cerca di sistema- 
re a Trieste il promettente 
Ruggero, giovane attaccan- 
te che per lavoro ha proble- 
mi d'orario nel allenarsi. 
La Cormonese di Zoratti si 


conferma squadra da batte- 
re. Nel triangolare di casa 
con Sevegliano e Pro Gori- 
zia, vinto dalla già incredi- 
bile Pro di Portelli, i grigio- 
rossi non sono sembrati di 
categoria inferiore. Il tecni- 
co ha già mostrato il suo va- 
lore (ma che ci fa nei dilet- 
tanti?) amalgamando in 
fretta la squadra rifatta da 
cima a fondo. L'unica for- 
mazione ad avere problemi 
seri è la Sacilese di Can- 
cian. Le punte contattate 
non sono arrivate e per con- 
tro ha perso il forte difenso- 
re Toffolo per un bruttissi- 
mo infortunio. 

Oscar Radovich 


La favorita Pro Romans rinforza il settore di centrocampo 


TRIESTE Il Capriva di Campi 
che si presenterà al via del 
campionato sarà abbastan- 
za rinnovato. Fermo restan- 
do il valido Sorato tra i pa- 
li, a guidare la difesa sarà 
di nuovo Canciani rientra- 
to dalla Pro Romans. Le no- 
Vità più evidenti però si re- 
gistrano a centrocampo e 
soprattutto in attacco. Nel- 
la parte mediana, partito 
Azzano per il Centro Sedia, 
è arrivato Medeot dal Mos- 
sa. Un trequartista al po- 
Sto di un mediano già spo- 
Sta il baricentro in avanti. 
In attacco è stato conferma- 
to l'esperto Cresta e al po- 


Bandini 79, Andrea Calligaris 
83, Alessandro Goretti 70 (dal 
Lucinico), Mariano Tognon 80, 
Andrea Zucca 75 (dalla Cormo- 
nese) Centrocampisti: Luca 
Buonocunto 81, Matteo Ciprac- 
ca 81 (dalla Pro Gorizia), Zoran 
Mihajlovski (Vardar Skopje), 
Matteo Paoluzzi 82, Mattia 
Quattrocchi 82, Stefano Tambu- 
rini 78 (dal Latte Carso), Paolo 
Titonel 81, Sandro Zentilin 69 
(dalla Sangiorgina) Attaccanti: 
Pietro Apollo 80, Marco Facchi- 
netti 81, Augusto Folla 81 (dalla 
Triestina), Davide Maccarone 
80, Fabio Martignoni 76, Marco 
Novati 75, Sabatino Ruggero 82 


MOSSA 
AI: Angelo Cupini c Portieri: 
Roberto Cappelli 72, Alessandro 
Menichino 81 Difensori: Terry 
Chiabai 76, Enrico Coceani 69, 
Giulio De Crignis 79, Francesco 
Fabris 81, Didier Cabas 81, Mar- 
co Sessi 77 Centrocampisti: 
Giovanni Catalfamo 70, Vlado 
Colakovic 80 (dal Monfalcone), 
Silvano Feresin 70, Giovanni 
Fierro 68 (dal Monfalcone), An- 
drea Interbartolo 82, Giovanni 
Longo 81 (dalla Pro Gorizia), Lu- 
cio Panico 79, Vincenzo Pantuso 
81, Adriano Trampus 81. Attac- 
canti: Edo Businelli 73, Giovan- 
ni Devinar 81 (dalla Pro Gori- 
zia), Piergiorgio Giacomello 78 
(Dal San Giovanni), Gianfranco 
Mazzilli 65 (dal Vermegliano) 
POZZUOLO 

All: Mauro Clemente n Portie- 
ri: Giovanni Bin 73, Luca Panta- 
nali 78 Difensori: Luca Cabas- 
si 77, Giovanni Del Vasto 77 
(dalla. Pro Gorizia), Emanuele 
Fabris 81, Sergio Nazzi 80, Ga- 
briele Noacco 81 (dall'Itala), Da- 
vide Rodaro 81, Fabio Specogna 
73 Centrocampisti: Gianluca 
Barbera 76, Giacomo Cavallon 
81 (dal Tricesimo), Marco Della 
Zotta 77 (dal San Sergio), Gion- 
ni Pivetta 67, Francesco Rovi- 
glio 77 (dalla Cormonese), Ga- 
briele Dorigo 77 (dalla Spal Cor- 
dovado), Massimo Siuleri 81 At- 
taccanti: Marco Bernardo 75 
(dalla Pro Gorizia), Giuseppe 
Monaco 80 (dall'Itala), Andrea 
Rabacci 74 dal (Latte Carso) 


TRIESTE L'attaccante Enri- 
co Longo, lo scorso anno 
al Latte Carso, è ormai 
vicinissimo a un ritorno 
alla casacca del Muggia. 

L’affare non ha ancora 
i crismi dell’ufficialità, 
ma tutto fa pensare che 
il pregiato «Ronaldo di 
Rio Ospo» torni nella so- 
cietà rivierasca che lo vi- 
de già protagonista nel- 
l’anno del salto in Promo- 
zione, con Jannuzzi alla 
guida, nella stagione 
1995/96 con un bottino 
di quattordici reti. 

Longo potrebbe fare 
coppia in attacco con 
«Peppo» Butti (ex San 


Così’ A TRIESTE 


RIVIGNANO 
All: Massimo Zucco ec Arrivi: 
Quadriglio d (Sangiorgina), 
Bianchini d (Flumignano), Mo- 
retti p (Pro Gorizia) Partenze: 
Trevisan d (Futura) Trattative: 
Sinigalia c (Sangiorgina), Pinos 
a (Palmanova), Iacuzzi a (Palma- 
nova), Lepore a (Tamai), Binco- 
letto a (Lignano) 
RONCHI 
All: Andrea Zanuttig n Portie- 
ri: Dennis Carloni 68, Giulio Fu- 
rios 81 (dalla Triestina) Difen- 
sori; Alessandro Tonca 76, Luca 
Facchini 79, Michele Benvegnù 
63, Riccardo Vatta 69, Matteo 
Giorgi 74 (dal Monfalcone), Davi- 
de Buttignon 80 Centrocampi- 
sti: Michele Leghissa 75 (dal 
Monfalcone), Igor Zobec 71 (dal 
Primorje Aidussina), Ivan Mian 
"7 (dal Futura), Roberto Michie- 
li 81, Nicola Anzolin 81, Manuel 
Del Bianco 82, Davide Ravalico 
‘74, Giovanni Fogar 74, Mauro 
Visintin 78 Attaccanti: Michele 
Pinatti 67, Damiano Devetti 81 
SACILESE 


All: Beniamino (Mino) Cancian 
n Arrivi: Alessio Pessot d (jun), 
Ortolan d (jun), Da Ros d (jun), 
Gava c (Sanvitese), Volpatti c 
(jun), Partenze: Perosa d (Tor- 
re), Giavon d (Torre), Scodeller a 
(Torre), Rosson a (Sagittaria) 
Pagotto c Trattative: Grizzo d 
(Doria/Zoppola), Zanardo e (Ta- 
mai), Bosaglia a (Santa Lucia), 
Bernardo a (Pro Gorizia), Iacuz- 
zi a (Palmanova), Dal Ferro a 
(Luparense) 
SANGIORGINA 
All: Luca Vrech n Portieri: Do- 
menico Reale 67, Marco Stroppo- 
lo 64 (dall'Azalea) Difensori: 
Thomas Buso 79 (dalla Cormo- 
nese), Claudio Turi 71, Fabiano 
Purino 79, Michele Quargnali 
80, Alessandro Taverna Turisan 
‘73, Paolo Rossi 81, Stefano Tom- 
ba 82 Centrocampisti: Alexan- 
dro Sirch 73 (dal Tricesimo), 
Enea Ioan 76, Marco Del Pin 74, 
Ermano Sini; paia 78, Gabriele 
Vicenzino 77, fichele Zienna 
82, Pierluigi Pascut 83 Attac- 
canti: Marco Luiso 76 (dal Co- 
stalunga), Gabriele Pozzar 72, 
Fabio Cristofoli 83, Tommaso 
Turchetti 82, Alex Zanin 78 (dal- 
la Gemonese) 
SANLUIGI — 

All: Carlo (Carletto) Milocco c 
Portieri: Fabrizio Ferluga 77, 


Daniele Cenda 81 (dalla Pro Go- 
rizia), Difensori: Giulio Paoli 
75, Massimiliano Pocecco 70, 
Stefano Scher 75, Centrocam- 

isti: Massimo Amarante 78, 

amir Cernac 81 .(dal Porec), 
Marco Cisternino 82, Lorenzo 
Costantini 82, Gianluca La Fata 
81, Giovanni Silvestri 75, Loren- 
zo Stefani 77, Gabriele Veronelli 
80, Marco Zolia 80 Attaccanti: 
Giuliano Cermelj 72, Alessan- 
dro Cerruti 81, Alessandro Gior- 
gi 75, Antonio Giorgi 70, Davide 
sE Cognata 80, Giovanni Moc- 
chi 81 


‘AMAI 
All: Graziano Morandin c Por- 
tieri: Simone Ottocento 77, 
Oriano Martin 81, Steven Bar- 
bon p (dal Torre) Difensori: 
Mauro Narder 70, Jeffry Celanti 
81, Marco De Marchi 72, Ales- 
sandro Piovesana 80 (dal Don 
Bosco), Alessio Zucchet 82 (dalla 
Sacilese), Stefano Mareschi 82, 
Denis Giacomini 82 Centro- 
campisti: Massimo Stella 79, 
Luca Cleva 67, Antonio Zanardo 
76, Marco Verardo 76, Gabriele 
Rubert 80, Daniele Di Bernardo 
81 (dalla Gemonese), Matteo Mo- 
dolo 81 (dall'Opitergina), Miche- 
le Celotto 82, Fabio Celotto 82, 
Fabrizio Cauli 81. Attaccanti: 
Riccardo Meneghin 79, Stefano 
Ledda 75 (dal Torre), Flavio Go- 
miero 73 (dal Torre), Massimo 
Degano 74. 
TOLMEZZO 
Al: Enzo Zearo c Arrivi: Vidoni 
a (Venzone), Damiani a (Lauco), 
Timeus c (L'Aquila), Stojkovic c 
(dalla Serbia) Trattative: Strau- 
lino p (Cedarchis), Giorgis (Ova- 
rese), Moro (Mobilieri), Buzzi 
(Mobilieri) 
UNION 91 
All: Edoardo Bearzi n Arrivi: 
Sclauzero a (Trivignano), Della 
Rovere a (Udinese) PartenzE: 
Ponton a (Tricesimo) Trattati- 
ve: Giancotti c (Trivignano) 
ZARJA/GAJA. 


AH: Roberto Lenarduzzi c Arri- 
vi: Braini p (San Sergio), Prisco 
d (Latte So Depangher c 
(San Sergio), Pettarosso a (Mug- 
go) Partenze: Derman a (Edi- 
le), Pelizzola c, Braini p Tratta- 
tive: Derman a (Edile), Di Dona- 
to a (San Sergio), Bertocchi c 
(Muggia) 


AQUILEIA 

All: Franco Zuppicchini n 
Arrivi: Martellossi d (Se- 
vegliano), Cosatto p (Vil- 
la), Sandrin c (Villesse), 
Scridel c (Pro Romans), 
Furlan ce (San Giovanni) 
Partenze: Carletti d (San- 
giorgina), Violin d (Pro Fiu- 
micello), Mian c (Pro Fiu- 
micello), Trattative: But- 
tazzoni c (Centro Sedia), 
Marchesan a (Gradese) 


CAPRIVA 

AI: Bruno Campi n Arri- 
vi: Canciani d (Pro Ro- 
mans), Pisani d (Sovo- 
dnje), Medeot c (Mossa), 
Calligaris c (Mossa), Span- 
gher a (Poggio), Kovacic a 
(Itala), Puletto a (San Lo- 
renzo), Cresta a (Pro Ro- 
mans), Bensi p (Piedimon- 
te), Zoff p (rientro), Par- 
tenze: Galiussi p (Pro Cer- 
vignano), Lepre d (Pro Cer- 
vignano), Vezil d, Bernar- 
dis c (Moraro), Ermacora c 
(Pro Farra), Azzano c (Cen- 
tro Sedia), Tonetti a (San 
Lorenzo) Trattative: Vi- 
sentin. d (Cervignano), 
Samsa c (Ronchi), Condolf 
a (Pro Farra) 

CENTRO SEDIA 
All: Roberto Peressoni n 
Arrivi: Golizia p (San Can- 
zian), Azzano c (Capriva) 
Partenze: De Sabbata p, 
Moreale a, Fedel d Tratta- 
tive: Giancotti c (Trivigna- 
no), Azzano c (Capriva) 

CIVIDALESE 

AI: Paolo Toffolo c Arrivi: 
Miani a (Mossa), Lorenzini 
a (Torreanese) Partenze: 
Galvani d (Aurora), Messe- 
re c (Azzurra Prem.), Buz- 
zi (Gaglianese), Lena ‘a 
Trattative: Fedele d (Fu- 
tura), Mottes c (Valnatiso- 
do Mulloni d (Valnatiso- 
ne 


sto dell'incostante Tonetti 
passato al San Lorenzo; dal- 
la località isontina è arriva- 
to Pauletto, attaccante d'in- 
dubbio valore ma bisognoso 
di stimoli. L'organico sem- 
bra buono anche se a com- 
pletare il reparto avanzato, 
oltre al vecchietto terribile, 
Diviacchi, le speranze Ko- 
vacie e Spangher, potrebbe 
arrivare dalla Pro Farra an- 
che Condolf ex Itala e Luci- 
nico. Ha praticamente con- 
cluso i lavori di potenzia- 
mento anche l'Isonzo San 
Pier di Furlan. 

Già il recupero di Ceglia 
si somma alla buona dife- 


sa; a rinforzare il centro- © 
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campo oltre al giovane Ma- 
rega dall'Itala è arrivato 
un altro Ghirardo a far com- 
pagnia a Cristian, si tratta 
di Giuliano, detto «grinta» 
e già il soprannome è una 
presentazione. È arrivata 
anche la sospirata punta a 
sostituire il valido Costa. 
Dopo un estenuante tratta- 
tiva l'ex Sangiorgina, Don- 
da, prelevato dal Turriaco 
è in organico. Come detto il 
Centro Sedia di Peressoni 
ha preso Azzano dal Capri- 
va. Il mobilissimo centro- 
campista va a completare 
un reparto già valido ma in- 
costante con Giuliano, But- 
tazzoni, Muzzolini e Dindo. 


Resta il rebus in attacco do- 
ve il quasi quarantenne Ma- 
cuglia ha certamente biso- 
gno di una spalla valida. 


Per finire un'occhiata ad | 
una delle candidate all'Ec- | 


cellenza, la Pro Romans. Il 
timoniere Battistutta rifiu- 
ta l'etichetta di favorita ma 
l'organico parla chiaro. A 
fronte di molte partenze, ar- 
rivano giocatori mirati e 
non è ancora finita. Sono 
arrivati Sbisà dal Palmano- 
va per l'attacco e Sicco dal 
Pozzuolo per il centrocam- 
po. La difesa era già a po 
sto e quindi la squadra può 
solo migliorare. 

o. 


CODROIPO 
AU: Walter Seretti c Ar- 
rivi: Lanzilli a (Tricesimo) 
COSTALUNGA 
AII: Vlado Tesovic c Arri- 
vi: Canziani p (Domio), To- 
masi c (Primorje), Ingrao d 
(Portuale), Iaconcic ec (San 
Giovanni) Partenze: Vatta 
d (ritiro), Luiso a (Sangior- 
gina), Vercon p, Bevilac- 
qua, Glavina c (San Giovan- 
ni) Trattative: Cok c (San 
Luigi), Merzljak d (confer- 
ma), Bagattin d (Domio) 


FUTURA 

AI: Marco Bilia c Portie- 
ri: Paolo Versolatto 69, 
Claudio Dalla Ricca 72, Ga- 
briele Pelizzari 79 Difenso- 
ri: Manuel Mentil 81 (jun), 
Simone Paolini 81 (jun), Fe- 
derico Viotto 72, Sandro 
Dalla Mora 69 (dal Santa- 
maria), Nereo Gavin 69, 
Giovanni Trevisan 79 (dal 
Rivignano), Andrea Fava- 
lessa 76 (dalla Cormonese) 
Centrocampisti: Mattia 
Bianchin 81, Dario Bonut- 
to 81 Gun), Fabiano Zanut- 
ta 81 Gun), Gianluca Zanut- 
ta 78, Alan Vecchiet 80, 
Mauro Tempo 80, Cristian 
Pelizzer 78, Angelo Milocco 
76, Marco Furlan 79 (dal 
Latisana), Francesco Del 
Bianco 78 (dal S.Pier) At- 
taccanti: Simone Cristin 
72, Maurizio Barchiesi 74, 
David Zagato 78, Marco Di 
Palma 81 Gun) 

ISONZO SAN PIER 

All: Dorino Furlan c Por- 
tieri: Odone Pascolat 65, 
Lorenzo Scarel 67 Difenso- 
ri: Flavio Blasi 72, Gianlu- 
ca Ceglia 74, Roberto Co- 
dra 64, Luigi Gellini 777, 
Luigi Piccotti 72, Valentino 
Piran 69, Riccardo Sell 71 
Centrocampisti: France- 
sco Cecchin 79, Moreno 


Gasser 75, Cristian Ghirar- 
do 75, Giuliano Ghirardo 
72 (dalla Pro Farra), Pietro 
Lancisi 77, Gabriele Mare- 
ga 81 (Dall'Itala), Marco 
Pacor 73, Andrea Vittror 
78 Attaccanti: Fabio de 
Fabris 74, Cristian Donda 
‘75 (dal Turriaco), Denis Pir- 
rò 80, Boris Portelli 72 
LATTE CARSO 

All: Marino Lombardo c 
Partenze: Prisco d (Zarja/ 
Gaja), Borriello c (San Gio- 
vanni), Tamburini c (Mon- 
falcone), Tognon c (San Gio- 
vanni), Rabacci a (Pozzuo- 
lo), Schiberna ce (svinc), 
Samsa p, Longo a (Muggia) 

LUCINICO 

AU: Armando Trentin n 
Arrivi: Adragna p (Juventi- 
na), Pavesi p (Ronchi), 
Bressan a (Vermegliano) 
Partenze: Marini a (Mos- 
sa), Goretti d (Monfalcone), 
Pizzi c (Calcio 52), Prodani 
p (Spal Cordovado?), Zulli c 
? Trattative: Bregant d 
(Sovodnje), Cechet d (Ma- 
riano), Freschi d (San Lo- 
renzo), Gandin c (svinc), Be- 
vilacqua ec (Moraro), Miclau- 
sig a (Mossa), Dario a (Pie- 
dimonte), Lepre d (Aquile- 


ia) 
‘._ MUGGIA É 
AI: Marzio Potasso ATTI- 
vi: Sorini c (Zaule), Sclauni- 
ch c (Primorje), Bassanese 
d (Primorje), Daris P (San 
Luigi), Longo a (Latte Car- 
so) Partenze: Pettarosso a 
(Zarja/Gaja), Micor a (Zau- 
le), Negrisin c (San Sergio), 
Zugna (San Sergio) Tratta- 
tive: Lakoseljac a (Coppa 
Trieste), Butti a (San Gio- 
vanni) ; 
PALAZZOLO 
AIl: Raffaele Zimolo c Ar- 
rivi: Cignolin d (Sangiorgi- 
na), Lunardelli a (Flumi- 
gnano) Partenze: Riva p 


L'attaccante del Latte Carso sta per cambiare casacca. E Fantina fa l’occhiolino al Ponziana 


Muggia perfeziona l'affare Longo 


Giovanni) in questi gior- 
ni alle prese con la prepa- 
razione agli ordini di Po- 
tasso e Pribaz. Un altro 
attaccante che potrebbe 
salire nuovamente ‘alla 
ribalta è Daniele Moffa 
(79). 

Il talento puro, cresciu- 
to nella scuola del San 
Giovanni e con esperien- 
ze alla Triestina e al To- 
rino, pare si stia impe- 
gnando a fondo per ritro- 


vare la forma atletica e 
il passo dei 90 minuti. 
La tecnica e la classe 
non si sono invece mai 
appannate. 

A caccia decisamente 
di attaccanti è soprattut- 
to lo ZarjaGaja. Attual- 
mente il parco punte car- 
solino vede in pratica il 
solo, per quanto valido, 
Pettarosso tra i rinforzi; 
Di Mauro è al lavoro per 
garantire un valido rim- 


piazzo per il dopo-Der- 
man, ma la piazza latita 
di alternative conside- 
rando che Fantina non è 
raggiungibile (Ponzia- 
na?) 

Pochi i capitoli del li- 
bro mercato messi a ter- 
mine dal San Luigi in Ec- 
cellenza. 

La società biancoverde 
sembrava vicina alla con- 


clusione dell’affare Bus- . 


sani del Trieste Calcio, 


ma all’ultimo momento 
le trattative si sono con- 
gelate. 

Attivo invece il settore 
partenze sanluigino: Cok 
evita il Domio e si accasa 
al Costalunga, il «senato- 
re» Michelazzi raggiunge 
l'amico e prossimo suo al- 
lenatore, Corrado Pesca- 
tori, al Primorje mentre 
l'ottimo portiere Daniele 
Daris potrebbe approda- 
re al Muggia nel caso Ro- 


mano confermasse la vo- 
lontà di una pausa di ri- 
flessione, 

Il Trieste Calcio ha po- 
sto una serie di tasselli 
nel quadro della rosa del- 
la rinascita. 

In difesa è arrivato Ne- 
grisin dal Muggia, e sem- 
pre dalla riviera è giunto 
anche il rinforzo offensi- 
vo, quel Zugna abile an- 
che in veste di trequarti- 
sta, uno degli elementi 
più ambiti del mercato 
dilettantistico 2000. 

Il Trieste Calcio ha at- 
tinto inoltre alla fiera 
dei saldi del Portuale 
prelevando Di Stasio. 

Francesco Cardella 


(serv.mil), Buratto d (servi 
mil), Tomini c (serv.mil), Ci- 
tossi a (Cormonese), Cudin 
a (Spal Cordovado), D'TJrso 
a (Lumignacco) Trattati: 
ve: Viotto'd (Futura), Bian: 
co c (Rivignano), Bincoletto 
a (Lignano) 
PONZIANA 

AIl: Aldo Corona n Arri- 
vi: Di Vita a (Portuale), 
Troiano c (Portuale), Valza- 
no c (Muggia), Naperotti € 
(Primorec) Partenze: Mile- 
tic c (svinc), Desanti a 
(Tempio) Trattative: Pri- 
baz c (Latte Carso), Fanti- 
na a (San Luigi), Padoan a 
(Itala), Butti a (San Giovan: 
ni) 

‘PRO ROMANS 

All: Fulvio Battistutta € 
Arrivi: Furlan p (Itala); 
Kavs d (Juventina), Gallas 
c (Medea), Secli c (Ronchi); 
Zonca c (Itala), Napoli | 
(Palmanova), Sicco e (Pol 
zuolo), Sbisà a (Palman® 
va) Partenze: Peresson P 
(ritiro), Livon d. (Medea), 
Canciani d (Capriva), Scri- 
del c (Aquileia), Todescato 
c (Mariano), Poiana e (Tri- 
cesimo), Pecorari c (Cervi- 
gnano), Candussi a (Me- 
dea), Gottardo a (Ronchi); 
.Tartara c (San Lorenzo); 
Biasi c (San Lorenzo) Trat: 
tative: Stacul d (Itala), Zul 
li c (Lucinico), de Fabris © 
(San Canzian), Gambino 8 
(Juventina), Barbana 
(San Canzian) 

SAN GIOVANNI 

AIl: Renato Palcini n Ar- 
rivi: Boriello c (Latte Car- 
so), Nizzica p (Portuale); 
Fonda c (Portuale), Verone- 
si c (Edile), Tognon c (Latte 
Carso), Lo Dily Nasser 2 
(dal Senegal), Procentese 
(Primorec), Glavina c (Co 
stalunga) Partenze: Fur 
lan c (Aquileia), Iaconcic © 
(Costalunga), Butti a (Mug 
gia-Primorje?), Giacomell0 
a (Mossa), Buffa a (Vesna?) 
Trattative: Longo a (Latte 
Carso), Pellaschar a (PI 
morje) 

SAN SERGIO 

AI: Ivan Marion n AV 
vi: Cipollone p (Primorje); 
Bartoli c (Primorje), Pella” 
schiar a (Primorje), Merv! 
ch a (Venezia), Zugna & 
(Muggia), Negrisin c (Mus; 
gia), Di Stasio d (Portual® 
Partenze: Braini p (Za1J° 
Gaja), Busan p (Vesna), DE 
rantino d (Vesna), Toma. 
ni d (Zarja/Gaja), Della 29 


ta d (Pozzuolo), Modonut® 
c (Vesna), Depangh® 
(Zarja/Gaja), Tramarin 
(Cormonese), Mervich A 
(Pro Gorizia), Steiner 
(Primorje) 


LUNEDÌ 21 AGOSTO 2000, 


IL PICCOLO V 


BASKET I biancorossi riprendono oggi la preparazione in via Locchi senza i nazionali Podestà e Dioumassi 


La Telit di Banchi: «verde» e entusiasta 


«Il nuovo play dovrà anche diventare un terminale offensivo dal perimetro» 


TRIESTE Una squadra giova- 
Ne, aggressiva, con margini 

1 crescita. E la Telit che 
Vuole Luca Banchi. Oggi i 
biancorossi, dopo la setti- 
Mana di sosta seguita al ra- 
duno di Folgaria, inizieran- 
No a sgobbare in via Loc- 
chi. 

Casey Shaw per met- 


tersi al passo si è allena» 


to con gli juniores. 

«E in condizioni atletiche 
abbastanza buone - rispon- 
de Banchi - . Aveva parteci- 
pato alla Summer League 
a Salt Lake City e poi ha 
Staccato per un paio di set- 
timane. Ha continuato, co- 
munque, a lavorare in pale- 
Stra e qualche progresso 
tecnico già si nota. È un 
rimbalzista offensivo perico- 
losissimo, ha un buon tiro 
frontale. Gli chiedo di mi- 
Sliorare dalla lunetta e vor- 
tei fargli sfruttare il suo 
Strapotere fisico in avvici- 
namento a canestro. Abbia- 
Mo un anno di tempo per 
riuscirci...» 

Che Sauer vedrà Trie- 
Ste? Capitano di un’Uni- 
Versità competitiva co- 
me Stanford due anni 
fa, l'ex compagno d’ate- 
Neo di Chelsea Clinton a 


| Salonicco ha stentato. 


«Peter si è subito inseri- 
lo. Del resto me lo aspetta- 


È 


«Sauer si sta inserendo 
bene. Il quarto lungo? 
Un giovane da lanciare» 


vo, è un ragazzo d’elevata 
cultura, e non cestistica. 
Purtroppo in Grecia si è tro- 
vato in un contesto negati- 
vo. E un giocatore piuttosto 
completo, non velocissimo 
in difesa ma efficace, è 
un'ala piccola con caratteri- 
stiche diverse da Moltedo, 
bravo a dialogare con i lun- 
ghi. Credo possa essere 
una sorpresa». 

E ancora scoperta la 
casella del play. Tanti 
nomi ma qual’è l’iden- 
tikit della pedina idea- 
le? 

«Un regista in grado di 
fare canestro. Ci serve un 
altro terminale offensivo 
dal perimetro. L'ideale sa- 
rebbe inoltre un atleta con 
una struttura fisica di un 
certo livello: dovrà vederse- 
la con gente come Naumo- 
ski, Booker, Allen. Il gioca- 
tori dei sogni, purtroppo, 
non esiste in assoluto. Sono 
cautamente ottimista. Spe- 
ro che una delle trattative 
avviate venga conclusa en- 
tro la fine della prossima 
settimana. Il campionato 
inizia tardi, d’accordo, ma 
voglio che il nuovo play ab- 


bia tutto il tempo per pren- 
dere in mano la squadra». 
L’apertura ai Bosman 
B schiude prospettive in- 
teressanti per il quarto 


neo, 
«Se c'è la possibilità am- 
plieremo il nostro raggio di 
reclutamento. C’è sempre 
stata la volontà di fare un 
investimento su un giocato- 
re giovane. Avevamo indivi- 
duato piste italiane che poi 
non si sono concretizzate, Il 
prospetto, ora, potrebbe ar- 
rivare benissimo dall’Est. 
Cerco un lungo di 18-20 an- 
ni, da far maturare con cal- 
ma.. Non escludo che già 
nei prossimi giorni possa 
vedersi qualche faccia nuo- 
va in via Locchi. Con gioca- 
tori così giovani, specie se 
stranieri, è meglio essere 
prudenti e valutarli diretta- 
mente sul campo». 

A RRonesito di giova- 
ni, il primo avversario 
in Coppa Korac potreb- 
be essere lo Slovan, ser- 
batoio dell’Olimpia Lu- 
biana. 

«Una squadra competiti- 
va che potrebbe aver rag- 


giunto già una buona condi-° 


zione. Merita rispetto ma 
l'entusiasmo con cui sento 
arlare i miei giocatori del- 
a prossima avventura in 

Europa mi dà fiducia». 
Roberto Degrassi 


Luca Banchi e Furio Steffè, da oggi la Telit ricomincia a sudare in via Locchi. 


TRIESTE Si è svolta ieri po- 
meriggio in stile america- 
no la presentazione uffi- 
ciale della tappa di Gri- 
gnano del Carpe Diem 
Basketour, una kermesse 
che sempre più attira la 
simpatia degli appassio- 
nati triestini. 

Ormai sembra essere 
tutto pronto per una setti- 


Tra nazionali e stranieri Boniciolli deve fare i conti con molte assenze 


La Snaidero riprende a ranghi ridotti 


Busca, Sartori e Zacchetti gli unici «seniores» al raduno 


LA NOVITA’ 
Giannetti, un «mulo» 
proverà a far volare 


la Pepsi Rimini 


TRIESTE Trieste-Rimini solo 
andata: Lorenzo Giannetti 
già il biglietto in mano e 
per almeno un anno rimar- 
tà sull’altro versante del- 
l'Adriatico. Sarà lui, triesti- 
no, il preparatore atletico 
della ‘epsi: ha firmato un 
lontratto per questa stagio- 
® con l’opzione di allungar- 
SI per altre due. Si occupe- 
È della prima squadra, di 
lutto il settore giovanile e 
di portare il basket nelle 
iguole della città romagno- 
Così, dopo nove anni tra- 
Scorsi all’Interclub Muggia 
anco di Nevio Giuliani 
Una parentesi trionfale di 
365 giorni alla Pallacane- 
Stro Trieste nel 98-99 cul- 
minata con la promozione 
in AI, mercoledì prossimo, 
giorno del raduno di Rimi. 
Ni, inizierà per «Pokoto» (co- 
Me l’aveva soprannominato 
aezza) l’anno zero. «È una 
Sfida che mi affascina: il ca- 
Po allenatore Ticchi è alla 
Sua prima esperienza su 
Una ii di A1, per 
mme è la prima stagione fuo- 
Ti Trieste» dice Giannetti. 
Che è uno fra i cinque pre: 
Paratori atletici professioni 
1 nell’ambito cestistico. 
“Le società che investono 
Su questo tipo di figura so- 
ia ancora poche: Kinder, 
©netton, Siena, Paf e ap- 
to Rimini, hanno scelto 
Esta via» spiega «Poko- 
ali Ma prima di arrivare 
Ma pccor lo con la società ro- 
ch '&nola, era in contatto an- 
ti ® con la Virtus e Monteca- 
- Alla fine, però, la scel- 
«è è caduta sulla Pepsi. 
si un progetto a lunga 
iradenza — racconta — fatto 
to Modo professionale, tan- 
ti che il supervisore dell’at- 
Riità sarà nientemeno che 
at. Dalatri, preparatore 
Tactico di Siena e dei New 
Stsey Nets», 
€ valigie ormai sono 
Pronte ma qual è il baga- 
0 che deve portare con sé 
co9 Tavo preparatore atleti 
sm “eve sapere che non si 
dai te mai di imparare 
Son elocatori e allenatori. È 
ra prattutto, quando silavo- 
Buar balestra, non bisogna 
ma are l’orologio» (er- 
tà: cos netti. Una curiosi- 
la fine mai si è interrotta 
Pall 2 collaborazione con la 
Tieste? «Perché il 
DrODDO Avalon ha fatto una 
Cottaterà e la Telit l'ha ac- 
a. Niente di più». 
Marzio Krizman 


‘ gnelli 


UDINE E l'ora di ripartire, 
per la Snaidero, anche se a 
ranghi estremamente ridot- 
ti. «Busca, Sartori e Zac- 
chetti saranno gli unici ?se- 
nior” che avrò questa sera 
a disposizione oltre al grup- 
po juniores cadetti — com- 
menta l’allenatore arancio- 
ne Matteo Boniciolli —. De- 
gli altri, Zambon (destinato 
comunque ad andare in pre- 
Stito altrove) ci raggiunge- 
rà il 25, Alibegovie il primo 
settembre e Smith il 15. 
Mian e Li Vecchi, si sa, so- 
no con la nazionale e Canta- 
rello e Carraretto in riabili- 
tazione post operatoria. Va- 
le a dire che con questi pre- 
supposti la squadra potrà 
dirsi pronta solo una deci- 
na di giorni prima dell’ini- 
zio del campionato». 

Al via della preparazio- 
ne, questa sera al vecchio 
Benedetti alle 19, ci sarà co- 
munque il nuovo regista 
Leo Busca, presenza per Bo- 
niciolli molto importante. 

«A lui verrà affidata la re- 
gia della squadra — confer- 
ma il tecnico — e con lui co- 
mincerò ad abbozzare alcu- 
ni giochi fondamentali. An- 


SERIE C1E C2 


Mian si aggregherà tardi. 


che se gli schemi veri e pro- 
pri sarà possibile impostar- 
li solo quando avrò a dispo- 
sizione una rosa di giocato- 
ri più ampia». 

Che tipo di preparazione 
potrai attuare inizialmente 
a ranghi tanto esigui? 

«Fondamentali, pesi e at- 


letica saranno il nostro pa- 
ne quotidiano. In seguito 
dovremo pensare a imposta- 
re degli schemi che necessa- 
riamente dovranno tenere 
conto delle nuove regole de- 
gli 8 e dei 24 secondi. Situa- 
zioni che nei primi tempi si- 
curamente evidenzieranno 
un basket in ogni squadra 
fatto di ansia psicologica e 
di forzature. E anche noi al- 
lenatori, sotto questo profi- 
lo, dovremo... allenarci a 
condurre le squadre in mo- 
do diverso». _ 

Che campionato sarà, il 
prossimo di A1? 

«Un torneo con le varie 
Paf, Kinder e Benetton fuo- 
ti portata per chiunque, 
una seconda fascia formata 
da Verona, Pesaro, Siena e 
Imola di ottima qualità e le 
altre. Noi, a priori, ci auto- 
piazziamo fra queste ulti- 
me con ben chiaro in mente 
un principio fondamentale: 
evitare gli errori di presun- 
zione. Perché non è affatto 
vero che l’ultimo posto in 
classifica, unico a significa- 
re retrocessione, spetti ne- 
cessariamente ad altri». 

Edi Fabris 


FEMMINILE 


Miloch nuovo play salesiano 
La Barcolana ritrova Magnelli 


TRIESTE Stefano Miloch, 
classe 73, è il nuovo play- 
maker del Don Bosco. Pre- 
levato dalla Barcolana, il 
giocatore dovrebbe aver 
completato la rosa dei sale- 
siani in vista del prossimo 
campionato di C2. Sulla 
carta di Don Bosco ha mi- 
scelato saggiamente forze 
giovani con innesti in gra- 
do di conferire esperienza. 
Mancherebbe, a detta del 
direttore sportivo Modolo, 
un eventuale tassello di 
qualità reperibile forse a 
preparazione inoltrata. 

Con la cessione di Milo- 
ch al Don Bosco la Barcola- 
na ha coperto subito il vuo- 
to nel settore reclutando 
un cavallo di ritorno, Ma- 
e attendendo il 
buon esito delle rotanti 
trattative avviate dal clan 
di Romoli. 

Il matrimonio tra Rosi- 
gnano e il Tempocasa 
Muggia è a un passo dalla 
ufficializzazione. Mancano 
solamente gli ultimi detta- 
gli e l’oramai ex Italmon- 
falcone potrà definirsi alla 


corte di Capponetti. Molto 
fermento sul fonte delle 
cessioni: Martucci e Ce- 
per volano alla compagine 
della Acli, Bembic è diret- 
to al San Vito mentre Gla- 
vici, Pesaresi e Colom- 
ban dovrebbero approda- 
re in serie D in un venta- 
glio di possibilità locali 
che figurano tra Cus, Ser- 
volana e Inter Muggia. In 
questi giorni inoltre il 
Tempocasa chiuderà defi- 
nitivamente per l’arrivo di 
altri (due almeno) elemen- 
ti. 

Senza troppe novità infi- 
ne il capitolo che riguarda 
lo Jadran. Si parla da tem- 
po di un nuovo marchio 
ma ora le voci indicano 
una sorta di pool di spon- 
sor a corredo delle nuove 
ambizioni della società car- 
sica. La rosa dei giocatori 
non ha vissuto movimenti 
particolari ribadendo la so- 
stanziale tendenza di pun- 
tare a un ciclo con le forse 
del vivaio, che pare non 
manchino. 

Francesco Cardella 


Scatta il «Tre contro Tren 3 


Carpe Diem a Grignano 


mana  all’insegna del 
basket «8 contro 3». Le 
squadre si sfideranno a 
cominciare da domani se- 
ra (il salto a due è fissato 
alle 20) e fino a sabato ol- 
tre cento atleti si sfide- 
ranno per contendersi la 


SERIE B1 


Wind Cup 2000. Durante 
a settimana, come ormai 
è una caratteristica della 
manifestazione, non man- 
cheranno ospiti di eccezio- 
ne. 

In programma. anche 
gare CEE e aperte a 
tutti: la gara delle schiac- 
ciate, quella dei tre pun- 
ti, il world tour shot e lo 
swimming shot (il tiro 
dalla piscina). 


Chiacig e Meneghin mattatori 


L'Italia batte la Jugoslavia 


zl 


La Fip cerca alleati 
nella grana Bosran B 


ugoslavia 69 


ITALIA: Scarone 10, Basile 
3, Galanda 2, Maggioli 4, Me- 
neghin 21, Abbio 5, Mian 
n.e. Chiacig 24, Damiao 1, 
Sambugaro n.e., Li Vecchi 5, 
Camata ne. 

JUGOSLAVIA: Bodiroga 5, 
Danilovice_7, Obradovie 7, 
Rakovic 5, Stojakovie 20, 
Scepanovie, Lukovski 3, Re- 
braca 6, Tarlac 4, DrobinaJk 
n.e., Tomasevic 12, Gurovrie 


ROSETO DEGLI ABRUZZI La fi nale 
delle Rose va a un Itali a che 
grazie ad un primo t;empo 
superlativo mette in raagaz- 
zino una vittoria che la dife- 
so nel secondo tempo dal ve- 
emente ritorno de:gli slavi 
campioni del mond, Mene- 
ghin e Chiacig rispettiva- 
mente con 21 e 24 punti 
hanno portato pesr mano gli 
azzurri di Tanje'vic all' enne- 
simo successo di, questa fase 

reolimpica, chie vede l' Ita- 
ia ancora imbattuta e che 
dopo il torno di Bormio vin- 
ce anche ‘questo secondo 
quadrango] are. 

In prece denza il Consiglio 
Federale ‘della Fip ha deciso 
di esaminare con il coinvol- 

imento della Lega e della 
iba (I), sindacato dei gioca- 
tori i/saliani) il problema 
dell'ecjuiparazione ai comu- 


nitrari dei tesserati extraco- 
mu.mitari provenienti da Pa- 
esi che hanno firmato accor- 
Ci bilaterali con l'Unione Eu- 
‘ropea o con lo stato italiano. 

tto ciò perchè, secondo 
quanto è scritto in un comu- 
nicato diffuso a fine riunio- 
ne, è stato deciso di deman- 
dare al presidente federale 
Fausto Maifredi «il compito 
di esaminare caso per caso, 
e con il supporto di esperti 
in materia, le richieste dei 
club tendenti a tesserare co- 
me comunitari atleti prove- 
nienti da tali paesi. Le socie- 
tà interessate dovranno in- 
viare le istanze al presiden- 
te federale». 

Ora il Consiglio federale 
ritiene necessario un urgen- 
te confronto con la lega pro- 
fessionisti e con la Giba, «al 
fine di garantire un ampio 
utilizzo dei giocatori italiani 
e di salvaguardare il livello 
tecnico delle squadre nazio- 
nali». 

I Paesi che hanno firmato 
accordi bilaterali con l’Unio- 
ne europea o con il nostro 
Stato sono, tra gli altri, la 
Slovenia, la Repubblica Ce- 
ca, la Slovacchia, l’Unghe- 
ria, le nazioni baltiche e la 
Turchia. Il provvedimento 
interessa la Paf (Zukau- 
skas), la Kinder (Smodis), 
la Benetton (Nachbar), la 
Snaidero (Alibegovic) e la Li- 
neltex (Gorenc). 


SERIE B2 


Tonut aspetta una «spalla». Domani il ritrovo 


La Despar, sfumato Ronsignori, 
stringe i tempi per Ochoa 


GORIZIA Sfumato l'ingaggio 
di Nicola Bonsignori la De- 
spat non si è persa d’ani- 
mo e si è buttata sul pivto 
argentino Ignacio Ochoa. 
Si tratta di un due metri 
che ha giocato nello scorso 
finale di stagione nella Fi- 
la Biella. 

«Siamo rimasti piutto- 
sto male per il mancato ar- 
rivo di Bonsignori - dice il 
general manager Maurizio 
Tosolini - avevamo avuto 
assicurazioni da tutti che 
il trasferimento da Fabria- 
no era cosa fatta. Alla fine 
c'è stato un voltafaccia ina- 
spettato. Sono però convin- 
to che non tutti i mali ven-. 
gono per nuocere. Dalleim- 
formazioni che abbiamo 
raccolto è un elemento 
molto interessante. Ha 
ventun anni, tanta volon- 
tà di emergere e ha il ca- 
rattere di combattente che 
contraddistingue tutti gli 
argentini». 

Ochoa farò. da spalla a 
Alberto Tonuit da cui la so- 
cietà si aspetta molto dopo 
la sfortuna ultima stagio- 
ne condizionata dagli infor- 


Alberto Tonut 


tuni, assieme a Sguassero 
che la Despar ha deciso di 
confermare. «Sguassero - 
dice Tosolini - è una sicu- 
rezza in difesa e non pote- 
vamo rinunciarci a cuor 
leggera. Certo lo. scorso 
campionato in attacco non 
è riuscito a dare molto. 


Adesso avrà meno respon- 
sabilità e magari con un 
gioco diverso riuscirà a da- 
re qualcosa di più». 

La squadra si riunirà og- 
gi pomeriggio alle 18.30 
nella sede dell’Unione Gin- 
nastica Goriziana. 

Salvo l’argentino Ochoa 
che dovrebbe raggiungere 
i compagni entro la setti- 
mana, tutti gli altri gioca- 
tori della rosa saranno pre- 
senti. 

Molto interesse ci sarà 
sicuramente per i nuovi 
volti della squadra a ini- 
ziare dal play maker Lam- 
ma e Trevisan. 

Jan Budin è invece già 
molto conosciuto a Gorizia 
per aver partecipato al tor- 
neo estivo Dudi Krainer, 
dove quest'anno è stato 
premiato quale miglior gio- 
catore. 

La preparazione della 
squadra inizierà domani e 
si svolgerà a Gorizia con 
due sedute giornaliere 
una al mattino, dedicata 
alla preparazione fisica, e 
una al pomeriggio in pale- 
stra. 

Antonio Gaier 


Non si sono unite alla compagine rivierasca Destradi e Franzoni. Confermato il derby Marsilli-Trudi a Lignano 


Muggia deve rituffarsi sul mercato 


TRIESTE È partita l'avventu- 
ra del nuovo Marsilli lancia- 
to verso la stagione 
2000-2001. Un campionato 
che parte tra le difficoltà do- 
po i problemi di rosa mani- 
festatisi nel corso delle ulti- 
me settimane. Per i primi 
giorni di preparazione, in- 
fatti, a fianco delle senior 
Borroni, Gherbaz, Bernar- 
di, Zonta e Zettin e delle 
giovani aggregate alla pri- 
ma squadra non si sono uni- 
te Francesca Destradi e Ca- 
rol Franzoni, le giocatrici 
che nelle intenzioni e nelle 
speranze della dirigenza ri- 
Vierasca dovevano aggre- 


. garsi al gruppo e completa- 


re l'organico da affidare al 
tecnico Nevio Giuliani. 

A questo punto la ricerca 
di mercato continua anche 
se pescare giocatrici in gr:- 
do di rinforzare l'organico 
appare un compito tutt'al- 
tro che agevole. Primi gior- 
ni di lavoro, intanto, affida- 
ti alla guida del nuovo pre- 
paratore Dusko Svab che 
ha lavorato sul piano attleti- 
co. Con oggi la preparazio- 


ne fisica sarà integrata con 
il lavoro tecnico e le gioca- 
trici ‘prenderanno confiden- 
za con i nuovi schemi. 
Iriteressanti notizie, in- 
tanto, arrivano da Udine 
dove la Trudi ha conferma- 
to il nulla osta dato da par- 
te della lega femminile al 
cambio di sede della secon- 
da giornata di andata di 
coppa Italia. E così per que- 
sta partita dall'indubbio fa- 
scino, il palcoscenico non 


La Ginnastica Triestina impegnata su due fronti 


sarà il consueto Carnera di 
Udine ma la palestra del 
palazzo dello sport di Ligna- 
no dove le due squadre gio- 
cheranno in anteprima al 
primo derby ufficiale ma- 
schile Telit-Snaidero. L'ap- 
puntamento è fissato per 
sabato 9 settembre con ini- 
zio alle 20.30. 

In serie B femminile co- 
mincia questa sera il lavo- 
ro di Paolo Montena nella 
sua nuova società. Il tecni- 
co monfalconese porterà 


Affidati a Vatovec i bambini della Propaganda 


TRIESTE Si rimette in moto la macchina organizzativa della 
SGT. Sotto la preziosa organizzazione del responsabile tecnico 
Paolo Montena, la scorsa settimana, sono partiti gli allena- 
menti delle formazioni giovanili per la nuova stagione. In cam- 
po maschile sono già iniziate le fatiche di allievi e ragazzi men- 
tre mercoledì alle 17 curate dal nuovo responsabile, l'esperto 


Vatovec, 


artono le due compagini propaganda. Ferve anche 


l'attività femminile. Si comincia oggi con la convocazione delle 
allieve sei ordini di Fulvio Fortunati, delle ragazze guidate 


da Fabio 


iccobon e delle propaganda affidate a Chiara Faven- 


to e Micol Benvenuti. «Quest'anno - commenta il presidente 
Tonon - abbiamo cercato di potenziare l'attività giovanile, Con 
uno sforzo notevole abbiamo provato a circondarci di allenato- 


ri in grado di offrire ai nostri ragazzi qualcosa di importante». 


nella palestra della Ginna- 
stica Triestina l'entusia- 
smo e la carica accumulate 
nelle sue precedenti espe- 
rienze. Una stagione parti- 
colare per la formazione 
biancoceleste chiamata a 
confermare le sue ambizio- 
ni sul campo e a cercare di 
conquistare la promozione 
in un torneo che sin d'ora si 
annuncia equilibrato e com- 
battuto. Proprio per rende- 
re l'organico maggiormente 
competitivo e all'altezza di 
avversarie che si sono rin- 
forzate nel corso dell'estate 
la società ha promesso al 
tecnico gli adeguati rinfor- 
zi. Questa sera, il raduno è 
fissato alle 19, non ci do- 
vrebbero essere novità an- 


che se le facce nuove in pa- , 


lestra non dovrebbero tar- 
dare. Restano i dubbi sulle 
possibilità di rivedere a Tri- 
este Mascia Vollero, l'ala di 
Rovereto presente a Trie- 
ste lo scorso luglio ma che 
dovrebbe far parte dei pia- 
ni di Rovereto mentre per 
quanto riguarda la lunga si 
aspetta un nome importan- 
te. 

Lorenzo Gatto 


Bosini non ha fretta 
L'Ardita attende 
l'arrivo di Drigani 
Sfiligoi dà forfait, 
caccia a Guarneri 


GORIZIA L’Ardita Sbs Lea- 
sing è al lavoro già da 
due settimane. In que- 
sta prima fase la squa- 
dra si è allenata senza 
il nuovo acquisto Driga- 
ni che solo da oggi si 
unirà ai compagni. Dri- 
gani doveva infatti pri- 
ma di lasciare bari sbri- 
gare alcune pratiche. la 
società goriziana ripe- 
scata nel campionato di 
serie B sta cercando ora 
un secondo lungo. More- 
no Sfiligoi infatti ha de- 
ciso di non continuare a 
giocare in una catego- 
ria così impegnativa. I 
suoi problemi dì lavoro 
non gli concedono lo 
spazio necessario per af- 
frontare nel modo ade- 
guato il torneo di serie 
B2. 

La società goriziana 
quindi sarà costretta a 
trovare un sostituto. Il 
general manager Diego 
Falzari sta quindi con- 
tattando una serie di 
giocatori  impiegabili 
sotto canestro, tutti in 
ambito regionale. «Non 
ci possiamo permettere 
pazzie - dice Falzari - 
dobbiamo fare i conti 
con il nostro budget che 
è piuttosto limitato. Ci 
serve un giocatore che 
possa dare respiro a 
Drigani per qualche mi- 
nuto». 

Il candidato principa- 
le potrebbe essere An- 
drea Guarneri, un 2.04 
che dopo una stagione 
di sosta per motivi di la- 
voro ha deciso di ripren- 
dere l’attività. 

Il coach isontino Pao- 
lo Bosini in proposito 
però non ha fretta pri- 
ma di decidere vuole ve- 
dere all’opera la squa- 
dra in qualche amiche- 
vole. 

E' iniziata la prepara- 
zione anche in casa del- 
la Longobardi di Civida- 
le. La formazione che 
sarà guidata dal ricon- 
fermato Alberto Andrio- 
la è stata quest'anno 
profondamente rinnova- 
ta. La Longobardi, che 
lo scorso campionato si 
è classificata al terzo po- 
sto, ha deciso di punta- 
re sui giovani in modo 
da creare una base per 
il futuro della società. 


a.g. 


TECA LA porcate ZE 


L 


VI 


IL PICCOLO 


s_guo Ugg 
Mondiali: Il Friuli puo sognar 
| | 


SPORT 


GICLISMO La candidatura della Destra Tagliamento è giunta all'Uci di Ginevra con le carte in regola | CAMPIONATO DI ZURIGO Zabel resta sempre leader della CAM 


e Dufaux vince in casa 


DONNE 


AI Giro regionale in rosa 


parteciperanno tante «bign 


TRIESTE «Dovrebbero essere 
al via tutte migliori. Aspet- 
tiamo solo che.i team più 
forti ritornino in Italia dal 
Tour de France, quindi en- 
tro tre, quattro giorni do- 
vremmo ricevere le iscrizio- 
ni delle big». Rino Grion, il 
responsabile dell'organizza- 
zione del Giro del Friuli-Ve- 
nezia Giulia 
per donne éli- 
te è fiducioso. 
Ha avuto con- 
tatti con tut- 
te le squadre 
più importan- 
ti del panora- 
ma interna- 
zionale e at- 
tende al tra- 
guardo di 
Aiello, sabato 
prossimo, tut- 
tii più bei no- 
mi del cicli- 
smo rosa. 

Il Giro del 
2000 ripercor- 
rerà l'impe- 
gnativo per- 
corso inaugu- 
rato lo scorso 
anno; parten- 
za da Aiello 
del Friuli, un passaggio per 
Perteole e poi ancora Aiel- 
lo. Da lì San Vito al Torre, 
due giri tra Mariano e Gra- 
disca, Savogna, Peteano, la 
durissima ascesa al monte 
San Michele (dopo 95 km 
di corsa), San Martino del 
Carso, Sagrado e l'arrivo, a 
Gradisca d'Isonzo (verso le 


| JUNIORES : 


Fabiana Luperini 


17.15). Il Giro del Friuli-Ve- 
mezia Giulia femminile, 
griunto quest'anno alla quat- 
tcardicesima edizione, ha un 
albo d'oro di assoluto presti- 

io. La prima vincitrice, 
nel 1987, fu Maria Canins, 
la pirima grande ciclista ita- 
liana. Poi ci fu gloria per 
Mariza Paola Turcutto, la ci- 

Vidalese gran- 

de protagoni- 

sta nella 
mountain 
bike, le azzur- 
re Roberta 

Bonanomi, 

Imelda Chiap- 

pa e Michela 

Fanini, Fabia- 

na Luperini, 
la donna dei 
rexcord al 
Tour de Fran- 
ce e al Giro 
d'Italia, le iri- 
date Alessan- 
dra C:appellot- 
to e Ealita Pu- 
cinskaive e, lo 
scorso «ANNo, 
per la velvceis- 
sima finlanide- 
se Pia Sunidt- 
stedt. 

La più attesa quest'an- 
no? «Impossibile fare prono- 
stici senza nemmeno avere 
stilato l'elenco delle parten- 
ti» si schermisce Grion. 
Quel che è certo, comun- 
que, è che come sempre ci 
sarà grande lotta per la vit- 
toria. 


an. p. 


TRIESTE La candidatura del- 
la Destra Tagliamento co- 
me località ospite dei Mon- 
diali 2004 di ciclismo su 
strada è già arrivata negli 
uffici dell'Uci, l'associazio- 
ne internazionale del cicli- 
smo, a Losanna. E stata 
spedita la scorsa settima- 
na. Nella busta anche un 
assegno di 10.000 franchi 
svizzeri, circa 12 milioni di 
lire, come «tassa d'iscrizio- 
ne» per il bando d'assegna- 
zione delle gare iridate, in 
programma a Plouay, in 
Francia, nella seconda setti- 
mana di ottobre . «Abbiamo 
inviato all'Uci tutte le pro- 
poste, in dettaglio, per i 
mondiali nel Pordenonese - 
spiega Gianni Biz, general 
manager del Record Cane- 
va San Marco, la società or- 
ganizzatrice della candida- 
tura mondiale -. Sono stati 
indicati percorsi e struttu- 
re ricettive e d'appoggio, 


MTB 


un dettaglio del budget pre- 
visto e abbiamo allegato il 
nostro ricco curriculum or- 
ganizzatrivo». 

I percorsi di gara, 
quindi, sono già stati 
scelti? «Sì. Abbiamo propo- 
sto per le corse su strada il 
collaudatissimo circuito del 
Castello di Caneva, con pas- 
saggi tra Caneva, Sacile, Fi- 
schetti e il Castello, in pra- 
tica lo stesso percorso, ma 
affrontato al contrario, del 
Campionato italiano under 
28 di quest'anno. Per le cro- 
no le possibilità sono due: 
la Pedemontana, tra Avia- 
no, Roveredo, Sacile, Fia- 
schetti e Caneva o il circui- 
to, più pianeggiante, tra 
Fontanafredda, Brugnera, 
Maron, Sacile e Caneva». 
Avete già avuto qualche 
contatto con i responsa» 
bili dell'Uci? «Non anco- 
ra, anche perché i percorsi 
di gara verranno valutati 


La Record Caneva San Marco ha inviato anche i percorsi di gara 


solo sulla carta - spiega Biz 
-. Aspettavamo una visita 
per luglio o agosto ma poi 
siamo stati avvisati che so- 
lo la località prescelta come 
sede dei Mondiali sarà valu- 
tata sul posto da una com- 
missione tecnica dell'Uci». 
Temete in particolare 
qualche altra candidatu- 
ra? «In Italia dovremo ve- 
dercela con Teofilo Sanson, 
che vorrebbe portare i Mon- 
diali a Verona, con la candi- 
datura del Gs Domus, che 
propone la provincia di Ber- 
gamo, e poi con la zona di 
Imola e l'Abruzzo. In real- 
tà, però, l'unica proposta in 
regola, cioè arrivata entro i 
tempi previsti dalla Feder- 
ciclismo nazionale, è pro- 
prio la nostra. Quindi sia- 
mo tranquilli. Se l'Italia 
riuscirà ad accaparrarsi i 
Mondiali 2004 si dovranno 
disputare sulle nostre stra- 
de». 

Anna Pugliese 


CLASSIFICHE 


Ordine d'arrivo del Gp 
di Zurigo: 1) Laurent Du- 
faux (Svi-Saeco) 
6h07°21”; 2) Jan Ullrich 
(Ger-Telekom). s.t. 3) 
Francesco Casagrande 
(Ita-Vini Caldirola) s.t. 
4) Davide Rebellin (Ita) 
a 1°08”; 5) Lance Arm- 
strong (Usa) a 1°03”; 6) 
Oscar Freire (Spa) a 
1°19”; 7) Oscar Camen- 
zind (Svi) a 119”; 8) An- 
drei Kivilev (Kaz) a 
428”; 9) Daniele de Pao- 
li (Ita) a 451”; 10) Ro- 
mans Vainsteins (Let) a 
458”. Classifica gene- 
rale di Coppa del mon- 
do dopo 8 gare: 1) Erik 
Zabel (Ger-Telekom) 
332 punti; 2) Andrei Tch- 
mil (Bel-Lotto) 206; 83) 
Romans Vainsteins 
(Let) 204; 4) Paolo Betti- 
ni (Ita) 161; 5) France- 
geo: . Casagrande (Ita) 


LUCINICO Lotta sul filo dei cen- 
tesimi e tante emozioni alla 
terza Muddy Downbhill-Tro- 
feo Banco Oro, la discesa 
dal Calvario a Lucinico vali- 
da come Campionato regio- 
nale di downhill. La vittoria 
assoluta è andata allo slove- 
no Biziak, capace di percor- 
rere 1700 m (con 180 di disli- 
vello), veloci e scorrevoli, in 
2'49” lasciandosi alle spalle 
concorrenti agguerriti con lo 
juniores goriziano Sergiam- 
pietri e l'altro sloveno Ru- 
sian. I titoli regionali sono 
andati a Vecchi (sportmen 
12), De Crignis (sportmen 1), 
N'osolini (sportmen j), Corsa 
(master 2), Turitto (master 
3) © Sergiampietri Gunior). 


nella discesa 


Ottima la partecipazione: in 
70 al via. 

Under 23: 1).Matjaz Bi- 
ziak (Bisport) 2'49», 2) Cesa- 
re Floreani (Hypo ) 2'58<82, 
3) David Bevilacqua (idem) 
3'15»46. Giovanile: 1) Chri- 
stian Sergiampietri (Hypo) 
2'50«17 (1.0 junior), 2) Fabio 
Mainardis (idem) 3'23»48, 
1.0 esordiente Cristian Mu- 
raro (Cottur) 3'00«45, 1.0 al- 
lievo Alessandro Gatto (Ca- 
privesi) 3'23»89. Donne: 1) 


Lotta sul filo dei centesimi 


del Calvario 


Anna Milanese (B Team 
53.3) 3'51<43, 2) Nadia Salo- 
moni (B Team Gorizia) 
4'02»38. Sportmen junior: 1) 
Andrea Tosolini (Valchiarò) 
3'11«76, 2) Marco Cecotti 
(Hypo) 3'13»49 , 3) Stefano 
Bertos (Caprivesi) 3'15<«50. 
Sportmen 1: 1) Manuel De 
Crignis (Carnia) 2'58»41, 2) 
Matteo Chittaro (Hypo) 
2'53«46, 3) Daniele Grizon 
(Cottur) 3'02»51. Sportmen 
2: 1) Marco Vecchi (B Point 
Gorizia) 2'59«57, 2) Marco 


ALLIEVI - 


...... 


__- 


Di Lena (Sclauzero) 3'03»71, 
3) Maurizio Didoi (idem) 
3'04«86. Master 1: 1) Pierlui- 
gi Vescovo (3G Padova) 
2'53»88, 2) Nicola Delicato 
(Carnia) 3'03<57, 3) William 
Munisso (De Biasio) 
3'23»97. Master 2: 1) Luigi 
Frison (3G Padova) 2'52«65, 
2) Bruno Corda (De Biasio) 
2'53»08, 3) Massimo Lena 
(Cottur) 2'59<85. Master 3: 
1) Livio Turitto (Nord Est) 
2'59»57, 2) Maurizio Zotti 
(Caprivesi) 3'10«97, 3) Am- 
elio Orsatti (Carnia) 3'20». 

‘omozionale. Assoluti: 1) 
Bojan Rusian 2'51<«78, 2) 
Renzo Magnacco 3'02»03, 3) 
Giorgio Turel 3'06«61. Don- 
ne: 1) Katia Leoni 3'02»58. 
Junior: 1) Matteo Bertos 
3'26<90. 
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Beffato Casagrande 


Una foto di repertorio di Francesco Casagrande. 


ZURIGO C'è aria di Olimpiadi, e si vede. Il Cam 
go non era solo l'ottava prova di Coppa del 


ionato di Zuri- 
‘ondo ma anche 


un probante test in vista delle gare dei Giochi, a cui molti 
assi del pedale sembrano tenere molto. 

A vincere è stato un corridore di casa, Laurent Dufaux: 
non succedeva dall’81, con Beat Breau. Il finisseur della Sa- 
eco ha battuto allo sprint Jan Ullrich, che punta tutto su 
Sydney e appare già in forma olimpica, e Francesco Casa- 
grande, numero 1 della classifica mondiale Uci ma ancora 
una volta beffato. Anché Lance Armstrong, che in Australia 
punta dichiaratamente all'oro nella cronometro, sta già fa- 
cendo la gamba in vista di quella data, e ieri si è piazzato 

uinto, dietro a Rebellin e davanti al campione del mondo 
iscar Freire. Con unico assente di rilievo Marco Pantani 


c'è stata ben presto bagarre. 


a prima selezione vera al 


quarto o quando, sotto un sole cocente; il gruppo si è sgre- 


tolato. 


rimasto al comando un plotoncino di 55 uomini ri- 


dottisi poi, a circa 60 km dal traguardo, durante l'ascesa di 
Col Pfannenstiel, a otto: Casagrande, Ullrich, Dufaux, Frei 
re, Armstrong, Camenzind, Rebellin e Kivilev. Durante l'ul- 
timo passaggio sullo stesso colle, l'attacco decisivo di Ullri- 
ch. Solo Casagrande e Dufaux sono riusciti a stare dietro al 
tedesco. A 800 metri Ullrich ha tentato il colpo a sorpresa 
con un allungo che però non ha dato i risultati sperati. Poi 
Dufaux, troppo determinato, ha ottenuto la vittoria. 


Dopo gli 84,6 km del Giro della Bassa percorsi a una notevole media, l'atleta di Ormelle la spunta su Prison 


Cervignano, Cucinotta s'inipone in volata 


ESORDIENT 


Pedale Flaibanese e Fontanafredda Ugs in evidenza 
nella prova tipo pista del Trofeo ai donatori 


TRIESTE Prova tipo pista, con 
sprint a eliminazione diret- 
ta, per i giovanissimi in ga- 
ra a San Marco di Mereto 
di Tomba per il Trofeo Ai 
Donatori. Le squadre che si 
sono messe più in evidenza 
sono state il Pedale Flaiba- 
nese e il Fontanafredda 
Ugs. Anche in campo fem- 
minile le migliori sono state 
le atlete del Fontanafredda. 
Ottima la partecipazione: 
hanno gareggiato 130 bam- 
bini con tanti «ospiti» da Ve- 
neto e Lombardia. 
Classifiche. G6: 1) Luca 
Del Ben (Fontanafredda), 
2) Enrico Paulin (Opitergi- 
no), 3) Paolo Mulatto (San- 
Vitese), la bambina Ma 
Santarossa  (Fontanafred- 
da). G5: 1) Stefano Presello 
(Ceresetto), 2) Fabio Bello- 
mo (Portogruarese), 3) Davi- 


Cicloturisti, 
all'Us Pontoni 
la gara di Pieris 


TRIESTE 170 atleti in gara, in 
rappesentanza di 27 socie- 
tà, al Memorial Alessandro 
Baggioli, la corsa per ciclo- 
sportivi disputatasi su un 
percorso di 75 km tra Pie- 
ris, San Pier d'Isonzo, Sa- 
grado, Gorizia, San Marti- 
no, Savogna, Gradisca fino 
a ritornare a Pieris. La ga- 
ra, come da pronostico, è 
stata vinta dall'Us Pontoni 
di Povoletto, la società in te- 
sta alla classifica del Cam- 
pionato italiano di catego- 
ria, prima con 23 atleti al 
traguardo. Seconda piazza 
per l'Ar Fincantieri Monfal- 
cone, sodalizio organizzato- 
re, sempre con 23 concor- 
renti. Terzo il Gs Arteni Pa- 
sianese, con 22 iscritti; poi 
quarta l'As Ronchi con 19 
atleti e quinto il Ciclo Club 
Trieste con 18 partecipan- 
ti. Alle loro spalle il Gs Po- 
voletto e l'Uc Gradisca 
d'Isonzo (10), il DIf Bandi- 
ziol Udine (8) e il Crut Trie- 
ste (5). 


de Cimolai (Fontanafred- 
da), 1.a bambina Valeria 
Basso e Chiara Della Bru- 
na, a dins merito (idem). 
G4: 1) Ivan Quaia (Fontana- 
fredda), 2) Alessio Bellia 
(Cintellese), 3) Davide An- 
zanello (Rinascita Stilgar- 
den). G8: 1) Michael Vidoni 
(Flaibanese), 2) Marco Paro- 
lin (Latisana), 3) Giacomo 
Busiz (Ng Ceresetto), l.a 
bambina Erika Olia (Ber- 
nardi). G2: 1) Emanuele 
Gardiman (Lib. Gradisca), 
2) Luca Del nuo0o (Fonta- 
nafredda), 3) Alessio Spe- 
ranza (idem), l1.a bambina 
Elena Cecchini (Ng Cereset- 
to). G1: 1) Cristian Carrara 
(Donna Carolina), 2) Danie- 
le Gaspardo (Flaibanese), 
3) Mattia Pagotto (Fontana- 
fredda), l1.a bambina Giada 
Dell'Asino (Flaibanese). 


Ultimo raduno prima del prestigioso impegno intern: 


Coppa del Mondo: Vecchies tra gli assi 


TRIESTE Affermaziorse per Claudio Cucinotta (Rinascita Or- 
melle Raiplast) al 17.0 Giro della Bassa-Memorial Mauro 
Marega, la corsa per juniores disputatasi a Cervignano, 
su un circuito locale, per un totale di 84,6 km Cucinotta si 
è imposto in volata, dopo 1h54' di gara corsa alla splendi- 
da media di 44,221 km orari, battendo d'un soffio Simone 
Frison (Caneva Eliogea) e il compagno di squadra Miche- 


le Milan. Quarta piazza Per 
Friuli Sanvitese, quinto 


Enrico Gasparotto del Team 
mico Zorzi della Rinascita Or- 


melle Raiplast, a completare uno splendido successo di 


squadra. 


seguire una sfilza cli veneti: Sandro Cenedese 


(Santa Lucia), David Straforini del Garaeolonzo: Devis Fa- 
e 


vretto (Spercenigo Cucine) e poi lo sloveno 
‘og Lubiana e il friulano Davide Santa- 


della Radenska 


jan Lazic 


rossa del Team Friuli Sanvitese. 

La corsa è stata caratterizzata da una fuga a due, firma- 
ta dalla Rinascita Ormelle, con Cescon e l'austriaco Krat- 
ter. I due hanno acquisito un buon vantaggio, riuscendo a 


gestirlo quasi sino 


traguardo. Il gruppo zille loro spalle; 


però, nel finale ha reagito, facendosi sempre più pericolo- 
so. I due atleti dell'Ormelle, nonostante i cambi regolari e 
il vantaggio conquistato nelle prime fasi dell'a corsa, han- 
no ceduto, finendo risucchiati dal gruppo. A quel punto la 


corsa era ancora tutta da decidere. Fuori causa 


‘atter e 


Cescon, stanchi dopo una cinquantina di chilometri da 


‘ana, 


TORNA, si sono fatti sotto i ragazzi dell'Ormelle friu- 
fa Stilgarden. Cucinotta e Milan si sono portati in te- 


sta al gruppo, cercando la volata vincente. E alla fine han- 
no avuto ragione. Cucinotta si è imposto dopo ‘una corsa 
velocissima, battendo in volata un gruppone di altri 78 at- 


leti. 


ORIENTAMENTO 


Sacile, al Memorial Tomietto 


primo il canevino Zampieri 


TRIESTE Vittoria del canevi- 
no Nicola Zampieri al Tro- 
feo Industrie Riunite Della 
Valentina-Memorial. —To- 
mietto, la corsa per allievi 
disputatasi su un circuito 
locale a San Odorico di Sa- 
cile grazie all'organizzazio». 
ne della Sacilese Puntotre. 

Zambpieri si è imposto in 
volata, dopo 76 km corsi in 
1h55', alla media di 39,652 
km orari, beffando Matteo 
Canciani (Friuli Sanvite- 
se), Riccardo Col (Sacilese 
Puntotre), Gianluca Sac- 
chet (Solvepi Ortolan Orsa- 
go) e Daniele Troian (Cane- 
va Executive). 

Alle, loro spalle Leon 
Makarovic (Hit Casinò Ca- 
neva), Alex Butazzoni (Li- 
bertas Gradisca Sedeglia- 
no), Riccardo Gava (Solvepi 
Ortolan), Duilio Baldi (Poz- 
zese-De Luca) e Paolo Gal- 
lo (Latisana Ottogalli). 

La corsa è entrata nel vi- 


vo sin dai primi chilometri, 
con una fuga a tre di Fede- 
rico Durigon del Caneva 
Executive, Duilio Baldi e 
Leon Makarovic. I tre han- 
no fatto gara a sé per gran 
parte della corsa, mante- 
nendo un vantaggio esiguo, 
15-20 secondi, sul gruppo- 
ne degli inseguitori. A tre 
giri dalla conclusione Duri- 
gon, Baldi e Makarovic so- 
no stati prima ripresi da 
un gruppetto in avanscoper- 
ta e poi sono stati risucchia- 
ti dal gruppo. A questo pun- 
to le squadre più forti han- 
no inziato a muoversi per 
portare i più veloci in testa, 
aumentando la media. La 
corsa, poi, come era prevedi- 
bile,.si è conclusa in volata. 
Zampieri, veloce e potente 
come sempre, con un guiz- 
zo vincente ha beffato Can- 
ciani e il beniamino di ca- 
sa, Riccardo Col. E alla fine 
premiazioni in grande stile 
con Denis Zanette. 


PISTA 


| veneti si mostrano velocissimi 
ma si distingue anche Damiani 


TRIESTE Veneti velocissimi al 
Gp Bar Mexico di Casut di 
Fontanafredda, corsa per 
esordienti organizzata dal 
Fontanafredda Ugs. Nella 
gara degli atleti del secon- 
do anno le prime due piaz- 
ze sono andate a concorren- 
ti veneti: si è imposto Pier- 
luigi Cerantola (dopo 48 
km corsi alla media di 
36,923 km orari) dell'Uc 
Giorgione _Sul veneziano 
Francesco Kanda del Cicli 
Bernardi e su Adriano Ur- 
sella (Pieris Tellini), il pri- 
mo dei regionali. Alle loro 
spalle, tutti battuti in vola- 
ta, Nicola Dini (Pozzese 
Banca Versilia), Luca Chi- 
ni (Ceretolese) e poi Crivel- 
ler (Spercenigo), Bragato 
(Mottense), Zanco (Sprint 
Vidor), Steven Sangion (La 
Pujese), il secondo tra i re- 
gionali, e Calesso (Villor- 
ba). i 
Nonostante alcuni tentà- 
tivi di distacco dal grupP®, 
la corsa si è decisa in v019- 


ta: nel finale i più veloci si 
sono portati tutti in testa 
al gruppo, in vista di una 
velocissima conclusione. 
Vittoria friulana, invece, 
tra gli esordienti del primo 
anno. Si è imposto Luca Da- 
miani del Ng Fci Ceresetto, 
rimo dopo 36 km corsi al 
a media di 33,750 km ora- 
ri. Battuto in volata An- 
drea Gallo (Latisana Otto- 
alli), terzo Dario Totol 
Spercenigo Cluster), quar- 
to Federico Masiero (Ber- 
nardi) e quinto Andrea Me? 
napace (Liquigas Bolzano). 
A ‘seguire Sigali (Pozzes? 
Versilia), Daniele Cecchi! 
(Ng Geresetto), Ragazz0 
(Mirano), Squizzato (Gior- 
one) e Brambilla (San 
farco). Anche tra i ragazzi 
del primo anno la concor- 
renza di veneti, emiliani e 
toscani si è fatta sentire. 
Damiani, uno dei big a livel- 
lo regionale, non si è fatto 
intimorire e ha vinto senza 
difficoltà, con uno scatto si: 
curo e deciso. 


Unatleta in'azione: oltre alla velocità conta l'occhio. 


TRIESTE Manca ormai meno 
di una settimana all'ultimo 
raduno dalla nazionale di 
mountain bike orientamen- 
to prima dell'inizio della 
Coppa del Mondo 2000. Gili 
azzurri, come l'anno scorso, 
saranno gli atleti da batte- 
re. E tra questi molti triesti-- 
ni e friulani. Nella naziona- 
le assoluta gli atleti prove- 
nienti da Friuli-Venezia 
Giulia sono tre (Donatella 
Vecchies del Cus Trieste e 
Forabosco e Gaspari del 
Nordest Tarcento), nella 
squadra italiana giovanile 
ben sei: Silvia Sulich delle 
Volpi Trieste e Marchi, Ne- 
gro, Coianiz, Menis e T'ava- 
schi di Tarcento. «Stiamo la- 
vorando sodo sulla mtb-o 
già da parecchi anni e i ri- 
sultati si vedono - spiega 
Nazzareno Menis, dirigente 
della Federorientamento na- 
zionale e del Nordest Tar- 
cento -. Gli atleti italiani so- 
no i big a livello europeo e 
nel '99, alla prima edizione 
della Coppa del Mondo, han- 
no strapazzato gli avversa- 


azionale: Tole due nazionali 9 atleti del Friuli-Venezia Giulia 


ri». Le doti di un buon atle- 
ta di mtb-0? Destrezza e ve- 
locità sulla mountain bike e 
colpo d'occhio e ottima capa- 
cità di leggere la cartina per 
l'orientamento. 

Fondamentale, poi, è po- 
tersi allenare su terreni di- 
versi. E, in questo campo, la 
nostra regione è all'avan- 
guardia. Il movimento orien- 
tistico regionale è molto vi- 
vace e sono già parecchie le 
zone servite da una cartina 
della . Federorientamento. 
«Puntiamo a toglierci delle 
belle soddisfazioni in Coppa 
del Mondo anche quest'an- 
n0 - aggiunge Menis -. Teste- 
remo per l'ultima volta le 
condizioni dei ragazzi dal 
26 agosto al primo settem- 
bre, a Ronzone, in Trentino. 
Poi partiremo per la prima 
‘ara, nella Repubblica ceca. 
‘obiettivo è migliorare, di- 
ventare sempre più competi- 
tivi. Il prossimo anno si ter- 
ranno 1 primi Mondiali, in 
Francia. E lì vincere conte- 

rà davvero molto». 
an. pug. 


TRIESTE Prendono il via do- 
mani, al velodromo di San 
Giovanni al Natisone, i 
Campionati regionali su pi- 
sta 2000. In tre giorni di 
gare, da domani a giovedì, 
scenderanno in pista alcu- 
ni dei più promettenti ta- 
lenti a livello nazionale. Ci 
sarà la latisanese Annalisa 
Cucinotta, oro ai Campio- 
nati italiani su pista nella 
velocità e nella corsa a pun- 
ti della categoria esordien- 
ti. Sempre tra le esordienti 
punteranno al podio Chia- 


“LA TRIS 


Ai regionali 
si presentano favoriti 
Terpin e Da Ros 


ra Ramuscello (Latisana) , 
quinta nella velocità ai 
campionati Nazionali ed 
Erika Pezzuto (La Pujese), 
quinta nella corsa a punti. 
"ra le allieve Jotteranno 

er la Vittoria Chiara Na- 
dalutti (Libertas Pratic) e 
Laura Basso (Latisana). In 


Guee maschile tra gli 
esordienti i favori del pro- 
nostico vanno al pierissino 
Terpin e a Da Ros (Fonta- 
nafredda), tra gli allievi a 
Col (Sacilese), Padoan (Ca- 
neva) e Canciani (Sanvite- 
se). Ci si attende grande 
spettacolo anche dalle gare 

egli junior con Moro (Ca- 
neva) e Cucinotta (Rinasci- 
ta Raiplast) attesi leader. I 
Campionati regionali, orga- 
nizzati da Tutti in pista a 
San Giovanni, si dispute- 
ranno nei prossimi tre gior- 
ni a partire dalle 17. 


PONTECAGNANO La Tris pren- 
de il via questa settimana 
da Pontecagnano dove stase- 
ra saranno i 3 e i 4 annl pro- 
tagonisti di un miglio alla 
pari. Campo affollato, con 
17 trottatori al via e con al- 
cuni soggetti senz'altro in 
grado di fare la differenza. 
Ci riferiamo ad Aaron, che 
non ha esperienza di questo 
tipo di corse, e a Zafferano 
PI, che può ovviare con la 
classe al numero di parten- 
za scorbutico. Ma anche 
Zayret, Zea d’Alfa e Zacca- 


Aaron e Zafferano PI 
con le carte in regola 


ria Air possono far bene. 
Non impossibili sorprese 
Alan Ford Real e Zebra di 
Rosa. Premio Banca Mon- 
te dei Paschi di Siena, li- 
re 44 milioni. A m. 1600: 1) 
Aratondo (Montaperto); 2) 
Zea d'Alfa (Golia); 3) Alan 
Ford Real (Maisto); 4) Armo- 
niosa Way (Meneghetti); 5) 
Zebre di Rosa (An. Orlandi); 
6) Zingarda (Simeoli); 7) 


Zaccaria. Air (Bottoni); 8) 
Zuppy Bi (Scherillo); 9) Za- 
lia DA (Giordani); 10) Zo- 
niss (Minopoli); 11) Zingone 
del Cigno (Di Nardo); 12) 
Zayret (S. Kruger); 13) Zu 
das (Angeletti); 14) aaron 
(Dell’Annunziata); 15) Ze: 
mag Mo (Procino); 16) Zi 
mox di Casei (Carazza); 17) 
Zafferano PI (Terracino). È 
nostri favoriti, Base: 
AAron. 17) Zafferano PI. 
3) Alan Ford Real. Aggiun” 
te. 7) Zaccaria Air. 2) Ze2 
d’Alfa. 12) Zayret. 
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PALLAMANO SERIE A1 Con Piriianu sempre più lontano, i biancorossi percorrono una pista francese e una serba 


Trieste sulle tracce di un nuovo pivot 


Dimenticati i più giovani: 
il Bologna 69 parte da -3 


BOLOGNA A -3. Tre pun- 
ti di penalizzazione da 
scontare nel prossimo cam- 
| pionato per l'H.C. Bologna 
1969. Qual è la colpa della 
compagine guidata dal pre- 
sidente Salvatori? Il fatto 
di non aver schierato, co- 
me da regolamento, alme- 
no due formazioni giovani- 
li. Regolarmente in campo 
la under 16 gli emiliani 
hanno dimenticato di fare 
altrettanto con le rappre- 
sentative under 14 e 19. 
MERCATO APERTO. 
E a proposito 
di Bologna si- 
stemata la ca- 
sella relativa 
al ruolo di por- 
tiere. In casa 
del tecnico Te- 
desco, infatti, 
è tornato Dino 
Bottaro il nu- 
mero uno già 
nella compagi- 
ne emiliana 
due stagioni 
orsono. Sem- 
pre a Bologna, 
da Fasano, è 
arrivato il pi- 
Vot di due me- 
tri Arcuri mentre Rubiera 
ha ufficializzato l'acquisto 
del jolly Provvidenti. 
TEMPO DI TORNEI. 
Si disputa sul parquet del 
erano, tra il primo e il 
tre ottobre, la terza edizio- 
Re dell’International Jam- 
Trophy, la manifestazio- 
" organizzata dalla socie- 
altoatesina che vedrà in 
AMpo le migliori realtà 


della pallamano italiana. 
a compagine di Trieste è 


IL CASO 


Zoran Srebrnic 


stata inserita nel girone A 
assieme ai padroni di casa 
della To sale Group, ai vi- 
cecampioni d'Italia dell'Al. 
Pi. Prato e agli austriaci 
del Post Bregenz. 

Nell'altro girone, assie- 
me alle squadre locali 
Forst Bressanone e Bolza- 
no, sono state invitate le 
due formazioni emiliane 
del Gamma Due Modena e 
dell'Arag Rubiera. Il tor- 
neo di Merano, che si di- 
sputa a circa un mese dall' 
inizio del trentaduesimo 
massimo cam- 
pionato italia- 
no, dovrebbe 
chiarire i rap- 
porti di forza 
nel novero del- 
le squadre ac- 
creditate per 
la lotta al tito- 
lo. 

Il program- 
ma del torneo 
proporrà alla 
formazione 
guidata da Si- 
bila un tour de 
force con l'esor- 
dio contro l'Al. 
Pi Prato nel po- 
meriggio di venerdì e la 
doppia sfida contro Mera- 


uno e RISO, rispettiva- 


mente nella mattinata e 
nel pomeriggio di sabato. 
Domenica via alla fase 
conclusiva con le semifina- 
li in mattinata e le finali 
dal primo all'ottavo posto 
nel pomeriggio. Al termi 
ne saranno premiati il mi- 
glior portiere, il miglior 
marcatore e il miglior gio- 
catore del torneo. 
Lorenzo Gatto 


| In prova anche un terzino s 


Il tecnico Sibila e il vice Sivini in allenamento a Chiarbola. 


PALLAVOLO : 


TRIESTE Eremia Piriianu è 
sempre più lontano da Trie- 
ste. E la società biancoros- 
sa in questi giorni sta per- 
correndo due piste per tro- 
vare un nuovo pivot: una 
francese, l’altra serba. Due 
piste che dovrebbero porta- 
re ad un traguardo entro la 
settimana che si apre oggi. 
Una settimana importante 
per il clan triestino dal mo- 
mento che proprio in questi 
giorni si dovrebbero chiude- 
re le ultime trattative per 
completare la rosa. 

Dato ormai quasi per «di- 
sperso» Piriianu (che non 
sembra avere alcuna inten- 
zione di tornare a Trieste), 
in questi giorni il presiden- 
te Lo Duca ha contattato 
un pivot francese di 24 an- 
ni, «ex» del Montpellier, e 


loveno e domani amichevole a porte chiuse 


un danese (entrambi dun- 
que comunitari) oltre ad un 
pivot serbo (e quindi extra- 
comunitario) piuttosto tito- 
lato. Trai candidati compa- 
iono anche un croato e un 
ungherese ma sulla carta 
sembrano avere meno chan- 
ces rispetto si «colleghi». 
La pista del pivot comuni- 
tario piace ai vertici del so- 
dalizio giuliano, soprattut- 
to perchè consentirebbe di 
poter acquistare un terzino 
extracomunitario. In tal se- 
sno il presidente e l’allena- 
tore avrebbero già indivi: 
duato Tomas Paintar, 25 
anni, sloveno di Nova Gori- 
ca, terzino sinistro, ex allie- 
vo di Sibila. Il suo arrivo a 
Chiarbola è previsto per do- 
mani visto che, tra l’altro, 


in serata è in programma 


ne 


VI 


IL PICCOLO 


Eremia Piriianu, ormai sempre più lontano da Trieste. 


una partita amichevole a 
porte chiuse contro il Sesa- 
na. 

Per il ruolo del secondo 
portiere si sarebbe già deci- 
so sul da farsi. Richiamato 


all'appello il veterano Pao-. 


lo Marion a fianco del qua- 
le si potrà contare anche su 
Gabriele Benvenuti, classe 
’80, il vero cambio di Ivan 
Mestriner dovrebbe essere 
Zoran Srebrnic che a genna- 


io concluderà il servizio mi- 
litare e aquisirà nazionali- 
tà italiana. Dopo anni di at- 
tesa, dunque, il giovane ta- 
lento che più di ogni altro 
ha tutti i numeri per racco- 
gliere l’eredità di Mestri- 
ner, potrebbe far capolino 
tra i pali biancorossi a par- 
tire dall’inizio del prossimo 
anno. Più che una speran- 
za è quasi una certezza. 
m.e. 


SERIE B1 MASCHILE Stasera nella palestra dell'Istituto tecnico si ricomincia a sognare 


Kim al «Voltan, suona l'anno zero 


La rosa è quasi comp 


Coppa Regione, ecco i gironi 


TRIESTE Conto alla rovescia 
per il Trofeo Regione che 
comincerà il 16 settembre 
e si concluderà il 28 genna- 
io. Nella prima fase del Tro- 
feo si confronteranno quat- 
tro squadre suddivise in 
quattro gironi. Le compagi- 
ni triestine si trovano nel 
girone C (Soca Savogna, 
Sloga, Manzano, Vbu) e nel 
girone D (Pol. Prevenire, 
Volley club Trieste, Triesti- 


na volley, Club Altura Trie- 
ste). 

La seconda fase del Tor- 
neo vedrà il confronto diret- 
to tra le vincenti dei rispet- 
tivi gironi che s’incontre- 
ranno il 30 settembre e il 7 
ottobre. Le squadre qualifi- 
cate disputeranno la finale 
del Trofeo il 28 gennaio in 
una gara unica. La vincen- 
te parteciperà quindi alla 
Coppa Triveneto. 


Una grave crisi finanziaria: a rischio allenamenti, promozione e gare, Appello alla Risi 


Federsci, allarme fondi. 


TRIESTE «Alla Federsci 
© sono pochi soldi? E 
Alora qualche comi- 

regionale potreb- 
Pa chiudere i batten- 
». Questo il messag- 
no inviato dai presi- 
nti dei comitati Fi- 
Sì di Friuli-Venezia 
guglia (il carnico De 
talis), Veneto, Alto 
dige, Alpi Centrali 
 Lazio-Sardegna al 

oni. I cinque presi- 
denti si dicono soddi- 
Sfatti dell'intervento 
del Coni a favore de- 
gli atleti delle squa- 
dre nazionali (dopo 
le plateali proteste di 
lue big come Belmon- 
do e Ghedina) ma 
Ora chiedono un'ana- 


ga tutela peri comitati regionali . Tutela 
che, in pratica, equivale a soldi. «Sci club e 
Comitati stanno vivendo una gravissima 
i Isi, ormai da due anni si sono visti azze- 
SE ì sostegni da parte della Fisi naziona- 
OR Spiegano i presidenti- e andare avanti 
i Questo modo è impossibile». Trai compi- 
Uegli sci club ci sono allenamenti, promo- 
one, organizzazione di gare. 
as tività che costano molto care. Gli ski- 
Vor) Valgono quanto oro, gli allenatori de- 


La sciatrice triestina Alessia Segulin. 


ghe e onerose, la pre- 
parazione delle piste 
dev'essere affidata a 
dei professionisti. E 
le spese salgono. La 
Fisi adesso non sa 
che fare. I progetti ci 
sono, ma sino alle ele- 
zioni della nuova diri- 
genza rimarranno 
sulla carta. Il presi- 
dente nazionale Va- 
lentino ormai in fede- 
razione si vede poco. 
Gaetano Coppi è il 
candidato . favorito 
nella corsa al vertice. 
E intanto la stagione 
deve incominciare. 
La Fisi regionale po- 
trà peraltro contare 
sull'aiuto, importan- 
te, della Promotur, 


l'ente per la gestione dei poli sciistici regio- 
nali: da quest'anno l'1,5 per cento degli in- 
troiti degli skipass di tutti i poli Promotur 
(circa 100 milioni) andrà alla federazione. 
E poi dovrebbe continuare il progetto «Sen- 
za Confini Neve», un supporto promoziona- 
le-organizzativo per tutti i grandi avveni- 
menti agonistici regionali. Nonostante tut- 


to lo sci regionale continua a piangere. 


® essere pagati, le trasferte sono lun- 


il 


L'importante è che a pagarne le spese non 
siano i ragazzini degli sci club. 


Anna Pugliese 


TENNIS 


< ATLETICA 


Mancano 26 giorni a Sydney: 


Primato nel peso della Rosolen 


Ù ANO Riflettori accesi 
Ugli atleti azzurri che 
n Stanno preparando a 
SER a 26 giorni dal- 

Toni sten 
dA SIAE Ven olimpi: 
lit ara Rosolen ha stabi- 
ì ‘0 il nuovo primato ita- 
È ‘ano del peso donne lan- 
lando a 18,81 nel corso 
Sa meeting di Avezza- 


[Li 


i Precedente record 
Cin 8,74 apparteneva a 
» zia Petrucci, che lo 
ee Ottenuto il 4 giu- 
Ro del 1980 a Firenze, 
= Solen pone quindi le 
© credenziali per una 


prestazione di spicco in 
Australia. 

Ieri ad Avezzano ha ga- 
reggiato anche Stefano 
Tilli, che si è imposto 
nei .100 correndo in 
10”25. Una buona presta- 
zione la sua, |. 

Intanto Jonathan Ed- 
ward è volato a 17,62 a 
Leverkusen, stabilendo 
la migliore prestazione 
mondiale dell'anno nel 
salto triplo. Il britanni- 
co ha migliorato di due 
centimetri il precedente 
record stagionale, che 
era dell'azzurro Fabri- 
zio Donato. 


TRIESTE È fissato per questa 
sera, alle 20, nella palestra 
dell'Istituto Volta, il ritrovo 
per l’inizio della nuova sta- 
gione di Trieste Grado con- 
gressi. Agli ordini del tecni- 
co Kim Ho Chul comincerà 
dunque il lungo e faticoso la- 
voro di preparazione in vi- 
sta del campionato che ripor- 
terà a Trieste dopo molti an- 
ni il volley di B1 maschile. 
Come sempre il girone del 
Nord Est, sembra essere il 
iù competitivo tra i quattro 
della cadetteria, con numero- 
se squadre accreditate alla 


' vigilia per il salto di catego- 
ria. Porto Ravenna, Schio, 


PENTATHLON MODERNO 


leta, Risonat e compagni pronti a sudare 


Molveno si preannunciano 
infatti come avversari ag- 
guerriti in confronti dove il 
rally point system non am- 
metterà errori. Molte sono 
le preoccupazioni in casa 
giuliana ma l’esperienza ac- 
cumulata nel corso degli ulti- 
mi due campionati unita- 
mente alle capacità del grup- 
po possono essere delle ga- 
ranzie importanti per la sta- 
gione che andrà ad incomin- 
ciare. 

La rosa è quasi completa 
visto che manca una sola ca- 
sella vuota nello scacchiere 
del team. Identikit presto 
fatto: banda ricevitrice, otti- 


Kim Ho Chul 


mo attaccante, buon ricevito- 
re, insomma merce pregiata 
sul mercato. Per questo mo- 
tivo il gm Pellizzer predica 
pazienza, lasciando intende- 
re che le molte piste battu- 
te, inevitabilmente, porte- 
ranno ad un traguardo. In- 
tanto Rigonat e compagni 
concluse le vacanze comince- 
ranno a sudare, torchiati a 
dovere da Kim. 

Daniele Morsut 


L’atleta triestina parteciperà ai campionati iridati che si disputeranno Î'1 e 2 settembre a Orlando in Florida 


Ilaria Toscan punta tutto sui Mondiali 


TRIESTE La triestina Ilaria 
Toscan, classe ‘83, tessera- 
ta con la Triestina Nuoto, 
RO con la naziona- 
e ai mondiali di penta- 
thlon moderno (Youth wor- 
ld championship), che si di- 
sputeranno l’1 e il 2 settem- 
bre a Orlando, in Florida. 
La Toscan, finora, ha preso 
parte a due Europei: il pri- 
mo si è svolto a Had nel 
’98 ed è stato utile per fare 
esperienza. Il secondo si è 
disputato l’anno scorso a 
Barcellona. Proprio in Spa- 
gna, l’atleta giuliana è sta- 
ta la migliore delle italiane 
a livello individuale con un 
5.0 posto, che va sommato 
al 2.0 colto con la squadra. 
La qualificazione ai Mon- 
diali è giunta grazie al 8.0 
porto conquistato a Pesaro 
o scorso 12 giugno, nel cor- 
so dei Campionati naziona- 
li allievi. 

A causa dei problemi eco- 
nomici del Coni, sembrava 
che le concomitanti Olimpi- 
adi facessero saltare la spe- 
dizione a Orlando dei pent- 
atleti. All'ultimo momento 
si è appianato tutto e la To- 
scan, in vacanza in Dalma- 
zia, e rientrata di corsa. 
costretta, però, a fare i sal- 


ti mortali per 
potersi allena- 
re due volte al 
giorno, perché 

a Trieste man- 
cano alcune 
strutture e al- | 
tre sono chiu- | 
se, visto che 
agosto signifi- 
ca vacanza. Al 
mattino Ilaria 
va in piscina a 
Monfalcone, di 
sera ci sono pa- 
lestra e scher- 
ma, con delle 
«puntate» al 
campo di Colo- È 
gna. Il suo pun- 
to debole, la 
scherma, viene 
curato insieme al maestro 
Pietro Ciana e i rappresen- 
tanti del gruppo Penta 
Scherma sono gli sparring- 
partner. 

«Di recente ho avuto dei 
problemi con una gamba — 
spiega Ilaria Toscan — tan- 
to che ho saltato gli Euro- 
pei in Cecoslovacchia pro- 
prio in vista dei Mondiali. 
Adesso la mia condizione è 
abbastanza buona, gli alle- 
namenti procedono bene e 
l’amalgama con le mie com- 


Ilaria Toscan 


pagne (la roma- 
na Alice Berto- 
li e l’abruzzese 
Maria Grazia 
Bernardini, 
n.d.r.) è buo- 
no». 
Punterà di 
più sulla prova 
individuale o 
su quella con 
la squadra? 
«Su quella con 
la squadra — ri- 
sponde la trie- 
stina —. Visti i 
punteggi dello 
scorso anno, do- 
vremmo' fare 
bene». Per 
quanio riguar- 
a le avversa- 
rie sono quasi tutte «miste- 
riose»... «In effetti non ne 
conoscono nessuna — am- 
mette —. A livello interna- 
zionale si ha modo di cono- 
scersi solo agli Europei e ai 
Mondiali. Guardando i pun- 
teggi, le più ostiche sono le 
polacche, le olandesi e le 
ungheresi». 

Il 26 agosto l’atleta parti- 
rà alla volta di Orlando per 
TI ambientare prima 

elle gare che avranno luo- 
go l’1 e il 2 settembre, La 


prima giornata prevede la 
prova di scherma (tutti con- 
tro tutti, che si affrontano 
in sfide secche a una stocca- 
ta con la Spal: ei200 sl. 
di nuoto. Îl 2 settembre il 
cartellone prevede la gara 
di tiro con la pistola (pisto- 
la ad aria compressa con la 
quale si dovrà centrare un 
bersaglio situato a 10 metri 
di distanza, sparando 20 
colpi) e la corsa. Quest'ulti- 
ma prevede 3000 metri «ad 
handicap»: verranno consi- 
derati i punteggi acquisiti 
nelle gare precedenti e i 
punti persi equivalgono a 
secondi di svantaggio, in ba- 
se ai quali si partirà dopo i 
migliori. Al rientro in Îta- 
lia, la Toscan è attesa dalla 
nazionale di tiro a segno, 
impegnata a Bologna il 7 e 
1°8 settembre. 

Un altro triestino sarà 
sulla ribalta internazionale 
a fine agosto: si tratta di Fe- 
derico Simonetti (1979), tes- 
serato da un anno con il 
CORRO sportivo carabinie- 
ri. Federico, ai vertici della 
sua categoria essendo il se- 
condo in Italia a livello ju- 
niores, sarà impegnato a 
Sofia (Bulgaria) per i Mon- 
diali. 

Massimo Laudani 


GOLF - 


Grand prix 


La Corea del Sud 
rifila ancora un k.o. 
alle azzurre 

E ora è quasi crisi 


MANILA L'ennesimo 3-0, una 
sola vittoria e l'Italia chiu- 
de al settimo posto la fase 
reliminare . del Grand 
'rix. Ha sempre più il ruolo 
da comparsa la nazionale 
femminile di pallavolo che 
nel torneo orientale ha do- 
vuto cedere ancora una vol- 
ta alla Corea del Sud, pri- 
mo avversario delle azzurre 
alle Olimpiadi di Sydney. 

La serie di sconfitte da 

reoccupazione diventa al- 
‘arme, anche se l'Italia sta- 
volta ha tenuto tutta la ga- 
ra in equilibrio con la squa- 
dra asiatica e l'ha fatto gio- 
cando praticamente solo al 
centro e con l'opposto. Con- 
tinua a latitare il settore 
dei martelli, che ancora 
una volta ha brillato per as- 
senza. 

L'Italia ha. giocato a 
sprazzi. Buoni i primi tem- 
pi con Paola Paggi, discreta 

difesa in alcune fasi di 
ioco e anche Vania Mello 
a dato il suo contributo. In 

regia Maurizia Cacciatori 
ha fatto fatica non potendo 
contare su gioco di banda. 
Frigoni ha fatto ruotare le 
tre schiacciatrici, ma nessu- 
na è riuscita mai ad entra- 
re in gioco. Il muro è manca- 
to quasi completamente. 

Nonostante tutto, l'Italia 
è riuscita a rimanere quasi 
sempre in gioco, poi nei pun- 
ti decisivi non è stata in gra- 
do di gestire il match. È suc- 
cesso nel primo e nel terzo 


. set. Nel secondo il crollo è 


arrivato prima, con un par- 
ziale di 8-1 che ha impedito 
alle azzurre di rimontare. 
Nell'altra gara del giro- 
ne, Brasile e Russia si sono 
sfidate all'ultimo punto. La 
vittoria è andata alla squa- 
dra di Karpol, ma le suda- 
mericane hanno messo in 
difficoltà le più quotate av- 
versarie. L'Italia resta in 
ombra, mentre russe e bra- 
siliane si dividono tutti i 
premi individuali di questa 


tappa. 

Giovedì l'Italia torna in 
campo nelle semifinali per 
le posizioni dal quinto all'ot- 
tavo posto e sulla sua stra- 
da troverà ancora una volta 
la Corea del Sud, prima di 
affrontarla a Sydney.. 


Quarto successo per G 
a Grado domina su Olivotto 


TRIESTE Quarto successo sta- 
gionale per Beppe Gran- 
zotto da San Donà di Pia- 
ve che al Te Grado ha im- 
posto ancora una volta la 
solidità del suo gioco fra i 
tennisti di Terza catego- 
ria. Granzotto in finale 

dominato Dario  Olivotto, 
abbandonato dal suo rove- 
scio proprio nel match più 
importante dopo le vitto- 
rie su Tognon nei quarti e 
sulla testa di serie n. 2 
Stratta, in semifinale, in 
partita soltanto nel primo 
set perso al tie-break. In fi- 
nale Olivotto ha pagato an- 
che la scarsa condizione at- 


letica dopo un infortunio: 


che'lo aveva tenuto lonta- 
no dai campi per qualche 
tempo, ma Granzotto ha 
dimostrato di essere il più 
forte senza perdere nem- 
meno un set e battendo 
con facilità in semifinale 
anche il goriziano Sestan. 
Risultati. Quarti di fi- 
nale. Granzotto b. De 
Rienzo 6-0, 6-3; Sestan b. 
‘Campaner 6-4, 6-0; Olivot- 
to b. Tognon 6-2, 6-2; 
Stratta b. Sartori 6-2, 6-2. 
Semifinali. Granzotto. b. 
Sestan 6-3, 6-4; Olivotto b. 
Stratta 7-6, 6-3. Finale. 
DIO b. Olivotto 6-1, 
Sebastiano Franco 


Ad Aurisina dal 26 agosto 
i campionati provinciali 


TRIESTE Anche quest'anno sa- 
ranno i campionati provin- 
ciali delle varie categorie a 
chiudere la stagione agoni- 
stica. I tornei organizzati 
con il patrocinio della Pro- 
vincia di Trieste si apriran- 
no al Te Aurisina 
(040/200246) che dal 26 ago- 
sto ospiterà i tennisti di Ter- 
za categoria. La stessa setti- 
mana all’As Carpe Diem 
(040/2183515) le giovani pro- 
messe triestine si daranno 
battaglia nei tabelloni Un- 
de 10, Under 12 e Under 

Il 2 settembre, invece, al- 
la Pol. San Marco saranno’ 
di scena i giocatori di Quar- 


ta categoria, mentre il 9 set- 
tembre al Tec Campi Rossi 
verranno disputati i tornei 
di doppio di Quarta catego- 
ria maschile, femminile e mi- 
sto. Nella stessa settimana, 
per la prima volta nella sto- 
ria dei campionati provincia- 
li triestini, al Circolo ufficia- 
li scenderanno in campo i ve- 
terani delle categorie Over 
45 e 55 e del doppio Over 95. 
Il 16 settembre, infine, l’Ss 
Gaja ospiterà il singolare 
femminile di Terza catego- 
ria e ladies. La manifestazio- 
ne organizzata dal Comitato 
patinzale di Trieste si chiu- 
lerà il 13 ottobre con le pre- 
miazioni di tutti i tornei. 


Triestini in grande evidenza 
sul «green» di Tarvisio 


TARVISIO Giorni di grande at- 
tività, quelli vissuti al Golf 
club Tarvisio, sia per quan- 
to riguarda la straordina- 
ria affluenza di appassio- 
nati anche austriaci e slo- 
veni, sia per quel che ri- 
guarda l’attività agonisti- 
ca. 

A tal proposito, sottoline- 
ando che Jochen Ruf di Vil- 
laco si è imposto sia nella 
Coppa Forellenhof, sia nel- 
la United Colors of Benet- 
ton, di buon livello è stato 
anche il comportamento 
dei golfisti triestini. Nel 
Benetton, in particolare, 
Antal Ujka si è piazzato se- 


condo tra i seconda catego- 
ria e Diego Ziodato terzo 
tra i prima categoria men- 
tre Andrea Kostoris ha vin- 
to il premio per il «longest 
drive». 

Spettacolare poi il tor- 
neo «Sotto le stelle», gara 
lousiana a squadre, dispu- 
tata con palline fosfore- 
scenti sotto la luna piena 
di Ferragosto sui green di 
via Priesnig, sulla distan- 
za di cinque buche: primo 
posto per il team composto 
dai tarvisiani Paolo Sette, 
Mario Quai, Lionello De 
Cassan e Michele Griggio 
e dall’avianese Dario Scot- 
to. 


VII ipiccoro 


LUNEDÌ 21 AGOSTO 2000 


MOTO GP BRNO Storica giornata per i piloti italiani nella 500 con il romano finalmente corsaro, seguito come un'ombra da un superlativo Rossi 


Biaggi ritorna dall'inferno con furia ceca 


Nella 125 sul gradino più alto del podio super Locatelli, nella 250 Melandri sfiora un risultato da guinness 


BRNO (REP. CECA) Conosce me- 
glio queste curve ondulate 
di quelle della sua ex fidan- 
zata, Anna Falchi, lasciata 
senza rancore. Sei volte pri- 
mo con tre moto e due classi 
diverse significa che con la 
pista di Brno ha un legame 
che va al di là di un sempli- 
ce rapporto di fedeltà e sti- 
ma. Perchè solo lui ha in te- 
sta virtù e difetti di un cir- 
cuito adatto ai suoi umori, 
solo lui sa come prendere la 
giusta traiettoria senza 


Roberto Locatelli ancora una volta re. 


BRMO Non vuole farsi chiamare 
eroe. Forse perché è una parola 
troppo corta e inflazionata per 
«capire cosa si prova a stare den- 
tro un corpo come il mio» ricucito 
dai piedi ai polsi. Già, forse Loris 
Capirossi (nella foto con la fidan- 
zata Ingrid) è super, più eroe di 
altri, più campione di altri. Ieri, 
sulla pista infocata di Brno, è sta- 


to capace di dimostrarlo. 


Capirossi, ovvero quando il 
quinto posto di un Gp vissuto nel- 
le retrovie può trasformarsi in vit- 


Di 


sbandare. 

Max Biaggi non tradisce, 
domina, interrompe il suo 
digiuno lungo un anno (otto- 
bre ‘99 a Welkom, in Suda- 
frica) e rinasce firmando il 
Gp che passerà alla storia 
come quello della prima dop- 

ietta azzurra in 500 (splen- 
fido secondo posto di Valen- 
tino Rossi) dai tempi color 
(e SCORE di Agostini e L'ucchi- 
(Nurburgring '76) e 
dell' eroica gara di Capiros- 
si, quinto con una mano frat- 
turata  pri- 
ma di sveni- 
re per la fati- 
ca e il dolo- 
Tre. 
Mc e 
n a 
Hasta per- 
fetta hanno 
vinto in soli- 
tudine, pren- 


dolore fisico, 


IL PERSONAGGIO - 
MOTO GP BRNO Quinto posto da eroe del romagnolo che conclude la gara con una frattura da mano destra 


Capirossi stupisce e poi sviene 


toria e poi in 


che ti fanno svenire 
erdendo ' conoscenza. 
on la mano destra 
fuori uso (frattura al 
secondo metacarpo) do- 
po la caduta nelle libere di saba- 
to, il centauro super-small, un me- 
tro e 58 centimetri, si è fatto gi- le sue gambe anche se sfinito. 
gante compiendo un miracolo si- 
mile a quello di Assen, in Olanda, 
quando meno di due mesi fa, con 
l'altra mano, la sinistra, anche 
questa fratturata, è riuscito a con- 
quistare il secondo posto. 

Per chi negli anni si è sempre 
rimesso in sella dopo un trauma 
cranico, una lesione al ginocchio, 
cinque fratture e quattro lussazio- 


dendo la testa della corsa 
con una pole azzeccata e ti- 
rando dritto, senza sbavatu- 
re, lasciando il vuoto e agli 
altri la bagarre. Per una 
manciata di giri c'era un ter- 
zetto tutto azzurro con Ros- 
si e CAL all'insegui- 
mento del centuaro romano. 
Poi però il romagnolo si la- 
sciava inghiottire più che 
dagli avversari dal dolore 
per la frattura alla mano e 
restava Rossi a combattere 
con quel funambolo venuto 
dall'Australia, McCoy, auto- 
re di sbandate in staccata 
stile speedway con l'altra 
Yamaha che facevano veni- 
re i brividi a chi inseguiva. 
Era uno show altamente 
RO (e anche poco red- 
tizio visto che perdeva si 
stematicamente scorrimen- 
to a centrocurva) al quale 
Rossi non intendeva parteci- 


pare. Così al terzo tentati- 
vo, dopo due soprasi cancel- 
lati dalla controreplica del 
rivale, Valentinik guada; 
va punti preziosi per scalza- 
re:Barros e salire al secondo 
posto in classifica generale. 

Per Biaggi, che ha riporta- 
to la Yamaha al successo a 
Brno dopo cinque anni, la ri- 
trovata serenità («Forse il 
periodo buio è finito, ho sba- 
gliato anch'io in passato ma 
anche la moto non andava. 
Ora è tutto diverso»), per 
Rossi l'opportunità dopo il 
«sorpasso» nel mondiale di 
inseguire l'impossibile, quel 
titolo iridato che al momen- 
to dista 42 dal leader Rober- 
ts.jr, ieri quarto. 

trionfo azzurro di Brno 

è sugellato in 125 dalla vit- 
toria del «piccolo diavolo» 
Locatelli sul rivale giappo- 
nese Ui che ora vede il ber- 


gamasco, al suo terzo centro 
stagionale, sempre più vici- 
no in classifica generale. In 
questa classe è sempre più 
una lotta a due: Ui ha supe- 
rato l'azzurro partito in pole 
al nono passaggio, poi ha su- 
bito il controsorpasso decisi- 
vo che rilancia le sue ambi- 
zioni per il titolo mondiale 
(-5 dal gia \pponese). 

Red da per il 
quarto posto di Marco Me- 
landri in 250 dove ha trion- 
fato la Yamaha di Nakano 
sulla Honda di Ukawa (ter- 
zo Jacque, leader del mon- 
diale). Partito bene «Macio» 
non ha retto il passo dei mi- 
gliori. Ancora un po’ di pa- 
zienza. Per il fresco maggio- 
renne centauro dell'Aprilia 
lo storico podio (nessuno 
l'ha mai raggiunto alla sua 
età) è solo una questione di 
tempo. 


Il podio iridato della 500 con Max Biaggi e Valentino Rossi sui gradini più alti. 


CLASSE 250 - 


CLASSE 125 


rofondo ni alle mani e una clavicola fuori 


i quelli uso, è quasi normale. Stavolta pe- 
rò la sofferenza è maggiore, la fa- 
tica doppia visto che con la destra 
si deve condurre la moto. 

Così una volta terminata la ga- 
ra si è sentito male perdendo co- 
noscenza, Attimi di 
ris, si è ripreso esi 


(AUTO 


RHO, , poi Lo= 


Non parla. Chiede solo di sapere 
la sua posizione in classifica. Ci 
pensano i compagni del circus più 
pazzo del mondo: «Ci vuole un 
gran fegato a guidare in quelle 
condizioni». Parola di Valentinik, 
che ama la vita «esagerata». Ma 
non come il romagnolo. Uno impa- 
vido. «Ho una sfiga maiala — dice 
— ogni volta che vado giù mi spac- 
co». Ma arriva sempre in fondo. 


_ 


rialzato con 


Ordine di arrivo; 1) 
Roberto Locatelli (Ita- 
Aprilia) 41'19”190 (me- 
dia: 149,066 km/h); 2) 
Youichi Ui (Gia- Derbi) 
41'20”723; 3) Emilio Al- 
zamora (Spa-Honda) 
41'20”906; 4) Doochinoi 
lo (Ita-Honda) 
41'37”656; 5) Uefa (Gia- 
Honda) 41'48”266; 6) Vi- 
cent (Fra-Aprilia) 
41'53”086; 7) Giansanti 
(Ita-Honda) 41'54”100; 
8) Borsoi (Ita- Aprilia) 
41'54”351; 9) Hules (Cec- 
Italjet) 42'03”122; 10) 
Goi (Ita-Honda) 
42'10”957. 

Mondiale piloti: 1) Ui 
(Gia) 165; 2) Locatelli 
(Ita) 160; 3) Alzamora 
(Spa) 126; 4) Giansanti 
(ta) 126; 5) Ueda (Gia) 


Mondiale costruttori: 
1) Aprilia 211; 2) Honda 
208: 3) Derbi 188. 


Ordine di arrivo: 1) 
Shinya Nakano (Gia- 
Yamaha) 41'44”845 (me- 
dia: 155,305 km/h); 2) 
Tohru Ukawa (Gia-Hon- 
da) si ‘48”839; 3) Olivier 
(Fra-Yamaha) 
4l': dono 4) Melandri 
Aprilia) 41'50”873; 


lia) 41'58”211; 6) Katoh 
(Gia-Honda) 49! 067104; 
) Battaini (Ita-Ap: rilia) 
42'11”884; 8) Porto I (Arp: 
Yamaha) 42/29”918; 9) 


(Aus-Honda) 42'41”777. 
Mondiale piloti: 1) Jac- 
que (Fra) 201; 2) Naka- 
no (Gia) 194; 6) Ukawa 
(Gia) 185; 7) Melandri 
de) 84; 9) Battaini (Ita) 


Mondiale costruttori: 
1) Yamaha 239; 2) Hon- 
da 220; 3) Aprilia 155. 


rr U\\\:-.\-\\-f 


CLASSE 500 - 


Ordine di arrivo: 1) 
Max Biaggi (Ita- 
Yamaha) 45'31”918 fd 
dia: 156,686) 2) Valenti- 
no Rossi (Ita-Yamaha) 
45'38”559; 3) Garry Mc- 
Co; Oy (Aus-Yamaha) |{ 
45'40”545; 4) Roberts jr 
(Usa-Suzuki). 45'44”024; || 
5) Capirossi (Ita-Honda) 
45'48”001; 6) Gibernau 
(Spa-Honda) 45'54”306; 
) Criville (Spa-Honda) 
45'54”558; 8) Aoki (Gia- 
NUO) *AB'542748; 9) 
McWilliams (Gbr-Apri 
lia) 45'54”920; 10) Okada 
(Gia-Honda) 4558443. 
Mondiale piloti: 1) Ro- 
bertsj jr (Usa) 174; 2) Ros- 
si (Ita) 132; 3) Checa 
(Spa) 128; 4) Capirossi 
i 123; 5) AE (Gia) 
106; 8) Biaggi (Ita) 89. 
Mondiale costruttori: 
1) Honda 219; 2) 
e 211; 3) Suzuki 


UDINE Stefano Passeri, vinci- 
tore l’anno scorso, si è ripe- 
tuto pure  nell’edizione 
2000 dell’«Enduro 7 gua- 
di», competizione psettaco- 
lo a numero chiuso per 
esperti, enduristi, organiz- 
zata da Renato Giampaoli 
e dal Moto Club Morena. Il 
centauro del team Lumez- 
zane ha percorso nelle 3 
ore di gara non-stop 39 gi- 
ri del tracciato di 3400 me- 
.| tri disegnato da Edi Orioli, 
situato alla periferia di 
Udine nei pressi di Ce 
Fiera. Ha battuto di un 
ro la rivelazione dell’endu- 
ro mondiale, campione nel- 
la 200, Matteo Rubin, su 
Ktm. Terzo posto per il sor- 
prendente Ciaoo Cri- 
vellari su Honda (a 4780 da 
Rubin), ex pluricampione 
tricolore di moto GENE 
Dopo la superpole (un 
cronometrato per la migl n 
re posizione nella griglia 
di partenza) nel pomerig- 
gio, la gara è iniziata alle 
2 di sabato, con partenza 
spettacolare tipo Le Mans. 
ono scattati praticamen- 
te assieme i due rivali Pas- 
seri e Rubin e subito altri 
protagonisti hanno prova- 


Sul tracciato disegnato da Edi Orioli 
Passeri (Team Lumezzane) 

si aggiudica il «7 Guadin: 
sconfitta la rivelazione Rubin 


to a contrastarli: Ferrari- 
ni, Boani, Signorelli, Sane 
tutti piloti se non in grado 
di affermare la propria su- 
eriorità almeno di conten- 
lere la vittoria nella classi- 
fica udinese. Passeri s'invo- 
lava ma a metà gara Ferra- 
rini aveva ridotto sensibil- 
mente il suo distacco e Ru- 
Dai dava vita a una notevo- 
ico supporta- 
a una condizione fisica 
i Perfino Sant, par- 
tito ultimo, aveva portato 
la sua Honda al terzo 
sto assoluto, prima de la 
rottura. 

Al quarto posto si è piaz- 
zato Gianni Drigo, sempre 
a un giro, mentre con 
tornate di distacco hanno 
concluso Sandro Michieli 
del Morena e Sergio Piaz- 
za del Moto club Carnico. 
Più distanziati gli alfieri 
del team Motorsport, su 
Ktm, Pastorutti, alerio e 
Di Bernardo. Molto interes- 
sante la partecipazione del 
pubblico a questa formula 
molto azzeccata, ideata 
per far rinverdire in regio- 
ne le grandi gare di endu- 
ro. 

CS. 


Borrett ore la da nel settore velocità con ampio a su ci Della Rossa: un bilancio di metà stagione 


giochi si riaprono nel Fr delle Alpi 


Competizione accesa fra Costantini e Perissutti. Pra i navigatori sale Pettinato 


Nel rally grande lotta fra 
Giannino Costantini e Ro- 


Buona prova del pilota triestino a Zeltweg in vista dell'attesa corsa di Dijon 


Freddy, un utile collaudo 


TRIESTE Per non correre il ri- 
schio di perdere la concen- 
trazione e il ritmo di gara, 
quanto mai necessari in 


questa fase della Targa 
Tricolore Porsche, Freddy 


Borrett ha pensato bene di 


partecipare a una competi- 
zione del campionato turi- 
smo austriaco, scegliendo 
l'appuntamento sulla vici- 
na pista di Zeltweg, in Au- 
stria, di questo fine setti- 


mana. 


Non è la prima volta che 
il pilota dell’Oms Racing 
partecipa a questa manife- 
stazione e già in passato 
ha avuto modo di lasciare 
il segno. Anzi, proprio qui 
la sua classe ha insospetti- 
to i pari classe austriaci al 
punto da portarli a credere 
che la sua vettura non fos- 


se proprio ligia ai regola- 
menti. Ipotesi naturalmen- 
te smentita in sede di veri- 
fica, ma che fa capire quan- 
to il pilota triestino incuta 
timore negli avversari. 

In questa gara, fatta sen- 
za alcuna ambizione di 
classifica ed estranea al 
torneo seguito da «fast» 
Freddy, si presenterà l’oc- 
casione per testare la vet- 
tura in vista del prossimo 
appuntamento tricolore, e 
cioè la trasferta in terra di 
Francia, a Dijon Prenois, 
già teatro di gare di For- 
mula 1, dove Borrett dovrà 
difendere la dozzina di 
punti di vantaggio che lo 
separano dagli inseguitori. 
Un appuntamento da non 
perdere. 

Fabio Niero 


SOFTBALL . 


Freddy Borrett 


TRIESTE Doveroso un bilan- 
cio a metà stagione del cam- 
pi ionato automobilistico 


riuli-Venezia Giulia, pri- 


ma del grande im da o dei 


iloti regionali ne! ly del- 
e Alpi Ret in pro- 


gramma. questo fine setti- 
mana. Nel settore velocità 
è nuovamente in testa, co- 
me lo scorso anno, il triesti- 
no Freddy Borrett, con am- 


io margine sul rientrante 
tefano Della Rossa, frena- 


to senza un plausibile moti- 
vo (ha presentato ricorso al- 
la Csai) dai commissari di 
percorso durante la crono- 
scalata di Svolte di Popoli 
(Pescara). I due sono in ga- 
ra rispettivamente per il 
‘Targa Porsche e il Campio- 
nato italiano di velocità in 
montagna. À una manciata 
di punti da Della Rossa c'è 
Marco de Vecchi e appena 
un punto sotto Gianni Di 
Fant; a seguire Fausto 


Chiappo, Doriano Balos, 


Gianni Marchiol, Massimi: 


liano Cudiz, con lo stesso 
punteggio di Marco Mar- 
chiol, quindi Ennio Boria e 
il rallista Gino Buiatti. Se- 
guono a punti altri 36 pilo- 
ti. 


berto Perissutti, mentre al- 
le loro spalle si trova il trie- 
stino Guglielmo Vallisneri; 
con punteggi inferiori AL 
berto Turolo, Marco Mar- 
chiol, il vincitore dell’edizio- 
ne 1999 Claudio De Cecco, 
Fabrizio Martinis, Federico 
i, Michele Doretto, 
Fabio Soravito e altri 31 pi- 


Competizione accesa an- 
che fra i navigatori con 
Alessandro Pettinato avan- 
ti a tutti e a seguire Ennio 


terzo, ‘quindi Paolo Lizzi, 
Sonia Borghese (prima nel- 
classifica femminile), 
Giuliano Brusi, Samantha 
de Colle, Alberto Barigelli, 
Moreno ‘Angeli, Paolo Car- 
gnelutti e altri 42 navigato- 
ri con punteggi acquisiti. 
Nelle storiche si conten- 
dono il primato 
ner, vincitore lo scorso an- 
no, e il triestino Alessandro 
Marchesi, con Steno Dondé 
e Giampaolo Corrao terzi a 


Diczualo Soranzo 


RONCHI DEI LEGIONARI Non c'è 
stata festa grande come ne- 
gli ultimi due anni, contra- 
segnati da due successi con- 
secutivi nella Coppa delle 
Coppe, in casa della TPS- 
Peanuts di Ronchi dei Le- 
gionari. A Macerata, nella 
Coppa dei Campioni di soft- 
ball, la squadra di France- 
sco Caprioli e Giorgio Mini- 
nel ha dovuto accontentar- 
si solo di un sesto posto, da- 
vanti alle slovacche dei 
«Panthers» di Trnava e al 
«Cavigal» di Nizza. Il suc- 
cesso ha arriso alla squa- 
dra di casa, quella Vismap 
cucine che già, qualche 
giorno fa, s'era laureata 
per il secondo anno conse- 
cutivo campione d'Italia. 
In terra marchigiana le 
«noccoline» ronchesi hanno 
guadagnato solo due vitto- 
rie, ai danni proprio di slo- 


Deludono le Peanuts 
Buttrio e Rangers 
verso i play-off 


vacche e francesi, subendo 
5 sconfitte. Ma era un epilo- 
go tutt'altro che imprevedi- 
bile, visto che a Macerata 
le ragazze del presidente 
Alcide Bidut erano giunte 
«orfane» di alcune titolati e 
con un monte di lancio cor- 
tissimo, seppur rinfracato 
dalle prodezze di Claudia 
Petracchi, Cristina Mini- 
nel ed Irene Graziano. Ep- 
pure una soddisfazione è 
giunta quando, nella ceri- 
monia di chiusura di saba- 
to, Elisa Pastore è stata 
premiata quale miglior in- 
terno. E miglior esterno de- 
stro è risultata la giovane 


Alessia Conte. Molte altre 
ronchesi nelle classifiche 
individuali, da Federica 
Concina terza tra i terza 
base, a Giulia di Fresco ter- 
za tra gli esterni sinistri, a 
Cladia Petracchi quarta 
er strike-out ottenuti. Nel 
aseball continua la prepa- 
razione di Hypo Bank But- 
trio e di Rangers Redipu- 
glia in vista dell'avvio dei 
play: -off fissato per settem- 
re. I friulani si giocano il 
passaggio ‘alla serie Al, 
mentre i bisiachi lotteran: 
no per la promozione alla 
serie A2. Non sarà impre- 
sa facile, ma intanto le due 
CODInaGI ini, assieme all'Al- 
pina rgeste, si affronte- 
ranno ci ato e domenica 
prossima del memorial de- 
dicato a Bruno Ermacora 
ed in programma sul dia- 

mante di Redipuglia. 
lu.pe. 


Un biglietto per Sydney: Micheli, Pa della nazionale, IR alla terzabase ronchese 


«Furlan? Mai stata convocata» 


ROMA «Macchè convocazio- 
ne in nazionale. Nessuno 
aveva mai spedito a Fran- 
cesca Furlan il biglietto 
d'ingresso alle Olimpiadi 
di Sydney». Tonino Miche- 
li, 54 anni, dal 1990 mana- 
ger della nazionale italia- 
na di softball, replica alle 
dichiarazioni rese la scorsa 
settimana dalla terzabase 
ronchese. «La Furlan era 
nel giro della nazionale - di- 
ce - questo è vero, una pro- 
babile olimpica che, poi, è 
entrata nelle riserve che 
dovevano, necessariamente 
rimanere in Italia. Ma da 
qui alla convocazione per i 


Giochi australiani ce ne 
vuole di strada». 

Dunque i contrasti tra i 
due, da qualche mese di do- 
minio pubblico, sembrano 
in questo modo avere un ul- 
teriore colpo di coda. «Non 
capisco questo suo atteggia- 
mento - continua Micheli - 
che non fa davvero bene a 
nessuno e non capisco nem- 
meno quando lei parla di 
una convocazione gettata 
nel cestino. Non potevo con- 
vocarla, anche per il fatto 
che Francesca Furlan, in- 
spiegabimente a mio giudi- 
zio, da qualche settimana 
a questa parte ha abbando- 


nato la rosa delle Peanuts 
di Ronchi. E far parte di 
un team è tra i presupposti 
per l'ingresso di un ‘atleta 
in nazionale». «È una pole- 
mica sterile, che mi procu- 
ra parecchio dolore - ag- 
giunge il manager azzurro 
- anche perchè il Friuli-Ve- 
nezia Giulia è terra che 
amo e che ha sempre gioca- 
to un ruolo di primo piano 
nel mondo del softball ita- 
liano. Prova tangibile è rap- 
presentata dalla convoca- 
zione in azzurro di Marina 
Cergol, giocatrice triestina 
che ammiro moltissimo e 
che ha delle ottime creden- 


Francesca Furlan 


ziali per essere una delle 
protagonista della nostra 
spedizione in terra austra- 
liana. Tornando alla vicen- 
da Furlan - conclude - spe- 
ro proprio che essa non ab- 
bia un seguito. A me le po- 
lemiche non interessano af- 


Pierrelaye-Parigi 
La spagnola Arrola 
si aggiudica 

il Tour per donne 
La tappa a Zocca 


CICLISMO La spagnola Joa- 
ne Somarriba Arrola ha 
vinto la diciassettesima 
edizione del Tour di cicli- 
smo donne. La quattordi- 
cesima e ultima tappa, 
Pierrelaye-Parigi di 
102.2 chilometri, è stata 
vinta in volata dall'ita- 
liana Greta Zocca. Pef 
la Sommariba, si tratta 
di una doppietta: poco 
più di un mese fa aveva 
vinto il Giro d'Italia. 1 
successo della spagnola 
ha inoltre sbarrato la 
strada alla compagna di 
squadra, la lituana Pu- 
cinskaite, alla ricerca 
della terza vittoria al 
Tour dopo quelle del '98 
e del '99. All'arrivo, in 
prossimità dell'Arco di 
trionfo, la Sommariba 
non si è dovuta preoccu 
pare delle avversarie: il 
vantaggio accumulato 
era talmente ampio, che 
la “spagnola ha potuto la- 
sciare andare il gruppo 
di 46 fuggitive. 

CORSA È il neozelande- 
se Jonathan Wyatt il 
vincitore del Challenge 
Stellina, la gara di corsa 
in montagna patrocina- 
ta dalla Bolaffi che met- 
teva in palio, come pre: 
mio per il primo classifi- 
cato, un Gronchi Rosa, 1 
più raro francobollo ità- 
liano. Wyatt ha corso iN 
un'ora 15'60”, nuovo pri” 
mato della competizione 
che ricorda i partigian! 
della Divisione Stellina; 
la formazione comanda” 
ta dal filatelista Guid0 
Bolaffi. Al secondo p9 
sto, dietro Wyatt, sono 
arrivati a pari merito 
Marco De Gasperi e 
trentino Antonio na 
ri, 

BOXE Il britannic0 
«Prince» Naseen Ham? 
conserva il titolo di coli, 
pione del mondo piumò 
(Wbo) dopo avere battU” 
to l'americano 5 
Sanchez per Ko alla fi 
della quarta ripresa. 


